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Poveraccio! Guarda come si è ridotto male! 
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lUUStrlsBlmo ìsìk. 1 >irettore 

1) Ammiro lo sforzo che Lei, Slg. 
Direttore, ha fatto per non far moilFe 
ima buona rlTista come S.P. 

2) Circa ì forti colori usati nella 
stampa, lo ohe sono molto miope e 

e realizzo progetti alla luce del¬ 
la lampada, devo dichiarare che uno 
schema pratico o elettrico su colóri 
molto fòrti diventa una impreca 
idUttostO pesante. 

lo avrei un (frau desiderio che 
la oarta migliorasse; a questo punto 
desidererei esprimere il mio gusto 
petsouaXe, sarebbe molto bello ae, 
in un Jaaso di tempo assai breve S, 
P. pòiesae tornare aJ tipo della vecchia 
tiratura. Bla Come c^ta ebe come 
stampa 

4) Ed ecco il motivo del mio di¬ 
sgusto nel riguardi del Big. Dal Pero: 
a questo stoore dà fastidio la col¬ 
laborazione del Sig. Gianni Brazloli; 
iò conosco 11 sig. Brazioli, come 
vecchio collaboratcfre, ottimo tecnico, 
progettista di primo piano e profondo 
competente attraverso la sua colla¬ 
borazione ad altre riviste (vecchia 
data) e ìn particolare a quella da lui 
creata, rivista che lo ora ho abban¬ 
donato perché scialba e per nulla dut¬ 
tile; IiB assicuro, idguor DirettOTe, 
chè io pur non essendo un asino in 
elettronica, apprezzo ed ammiro 
il sig. Brazioli; e Lei, che, intelli¬ 
gente Direttore, ha Impegnato per 
Sistema Pratico il Sig. Brazioli come 
redattore. Sono certo ohe, con la 
vostra ottima capacità, S.P. rlwjcgerà 
e supererà gii antichi fastigi. MI ramt 
marioo ohe proprio uno di Milano 
sla stato promotore di una protesta 
coìr) anormale, pur essendo, come lui 
dichiara, vn WfcHo t 6c7^ addeniraio 
ia Cteffroófóa; ma se £ esperto, come 
fa a non apprezzare l progetti dd 
Stg. BrazloTl che lo ho sempre tro¬ 
vati esclusivi T Sig. Direttore* voglio 
fare del campanUlsmo, lo boUd mLin - 
neee puro sangue; con altrettanti 
milanesi ho discusao le panzane del 
Big. Dal Paro, mi creda 1 veri 
la pensano come me; il aig:. Dal Pero 
sarà probabOmente un’importazione 
e, come tutti gli immlgi^aiti* usando 
del gran, pregio di Milano^ al permet¬ 
tono stupidii al di sopra d^'impen-- 
sabUe. Continui, stg. Direttore, la Sua 
intelligente opera, là mlgHorl sempre, 
ma con. prudenza, le aasieuro che Tu e 
le centinaia dei tai^i af/érfemufi alunni 
la seguiremó sempre con simpatia e 
se qualche olamboBa non riuscirà 
col buco La sapremo oompreudere. 

Prof. Placido TAVAZZA 
Via Pesoorella 20 
MILANO 


Bffrtifio Profcèaore, 

dztidrra fnnunjrC tulio rinfffoàarljx 
(et la Swi Utiera, venùnoìkie confort 
Comù Lti giudomenic 


ha penéttlo, si è dovuto, per far soprav- 
r'iwtt * Pratico * rimUe&irc 

e incorporale u»*ediimiai£ ift ftdtimen^ 
(guelfa dri Monivochi) e dà 

ha comporlaio, dire ad itna opem 
veraTìienie uoiétroUt màUo Zavoro e 
Urto buono dose di btiojut tvióTiM. 
In ogni modo ho folio iuUo qmsio 
^ tnlusia^mo per poter ojfrirs ai 
kitori una rivista sesivpre piit bella e 
inier^mnie, 

ìiiffuardo al Sito appunto sui colori 
vùrfeiifij sono per/eUamcJde d^accor^ 
coft, Lei e, dolo che anche diri Irijon 
dc^dfrono che siano dimifuzfi, ho 
m pvoectediiib; già infaitU negU ìdiimi 
uuinm' Olirà potuto notare ùome essi 
^no stati moderi. 

Anche riffutxrdo al tipo di caria, 
è dato predsio un ra 7 nbà?nt£nio; 
per ora dobbiamo esazerire le scorte (n 


le le tntsuro da Voi riportate di 0 4*i0 
eatomo e 1,5 di spessore ma inntii- 
mante. lu opii ferramenta che anda¬ 
vamo (a Gailarate U£i sono p 

draultci eoc,| ai dice vane ebe detta 
misura non esistono (e di mò ne siamo 
eteurì dato che abbiamo uonetatato 
con 1 nostri ocohli perchè le misura 
standard sono tutte in pcUjct. 

Ora dico, è inutile che xx^ettlato sui- 
la Vostra rivista progetti ohe duo a 
prava couy-aria sono irreahzjsablli, 
se il pezzo sopra citato non iraò ee- 
sere realizzato noi abbiami apeso I 
itDStri danari e il nostro tempo- Inu* 
tiimente. i. 

Amhietti Enrico ed un gruppo di 
• Appassionati di missilistioa * - Via 
Mòuteuero, 2d - GALLARATE (Va¬ 
rese). 






nostro possesso, ma nel u^utcro di 
giugno, al piU tardi in quello di agosto, 
Lei troverà un tipo, di caria decisamente 
migliore^ 

La Hjfigrazlo ancora delle Sue beile 
parole e Le porgo i miei piit cordiali 
salulL 


Spett. Redazione, 

< Slamq un gruppo di ragazzi appas¬ 
sionai dà poco alla missilistica e ci 
fiiamo dedicati olla costruzione di un 
missile è precisamente il modello 
OBEHON R F W + X " da Voi 
presentato auBa Vostra Btvlota n. 4 
del mesa di Aprile 19H cun allegato 
una riproduzione In scals 1 ; L 
Detto fatto facemmo costruire 
rugelló nelle misure da Voi riportata 
da un tcmltoro con la speaa di 
L. l.SOO. Aggiungendo poi te vLU di 
attacco sempre tornite e 11 blocchetto 
di legno per l’ogiva la nostra spem 
è aaUta a L. 2.300. 

Fin qui tutto bene. Andammo poi 
a cercare il tubo senza saldature aven- 


J-lt t wywsw, r ua 

comunico innem^utto che se siete 
riusdH a far Vi tornire VugeUo, ìe 
riti d’attacco e Vagiva per £. i.lQO siete 
Mtaii fortunati^- a Homa per un vgetto 
di quel t^, per te viU d'atkuxo e per 
rogicfl Ao speso L, &,80g, 

ffiguordo aUe informattoni sul tubo 
di acciaio dalie porficolari dimenaiomi 
™i?en<ro con Voi che 2c infarmaesiani 
non erano complete, dal momento che 
jui» A<j speoi^coio tene di quale li- 
PO di luòo si traiìii infoili U (ubo 
d'acciaio di cui mi sono scnsih per la 
reàtic^mione deU^Otteron à dei tipo 
» Afozifcrmann » che a Rama è in 
tìmiditei presso ìa diUa; F, VBNANZl 
t FMi - Via l^^ntuda N. i2M- 
Higimrdo alla Voaira eecanda ricMe- 
sta, d% avere ciaè maggiori dettagli 
sulla reatizmsione deità rampa di làn¬ 
cio e del sistema etetfrica di occcnsìcme 
a distanza, potete inmare riposta emti- 
rtente sui A’. 1 -Qtnmiia tUfii, N, IO - 
qikdìre l»dé e N, tJ -^Vovombre 1964, 
dove sono umplomenie e ripetutarnentc 
trattali gti argomenti suddeUi. 

Foplio ifuiUre rendervi noto cAc a 
Hovta è stala da poco costiiìtita, (piale 
organo esecutivo delta C.l.Ra^M. {Com¬ 
missione lialUvna di RasssowwdsRismoì, 
e sotto Vegiàa tteS'A./.fl, (Associasionc 
Italia^ Rasfih la F.I.R.BM. {Fé- 
derasUme Tialiana fNcertftc ed mperienoe 
MisstUstiehsh con ssde in Fia Nardo- 
naie JV. idi - ROMA che ha U cam¬ 
pito di fornire aivii tecnici* e — se¬ 
condo € cn^ ™ ccojwjtnid, ai raeso- 
asuxtori iialiànt, e di orgtmies^im e 
costituire rfuòfl mis^UstioL Ma per 
ulteriori informastotii è opportuna 
cAe Fi risxdgùde alla sede eteàsa, ^ eui 
sopra ne ho rtpartato l’indiriZÈo. 

Apatìa speranza d£ aver soddisfotto 
te Vostre richieste. Vi tnoto i migRoH 
auguri per la rteduzaxione ed il lancio 

IL DIRETTORE 


r uoLf u. ^C'ivc.ru 


Dot t* iDfl, RAFFAELE CmERCniA 
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ARTICOLO N 


RIPARIAMO 
ASSIEME 
L’OSCILLOSCOPIO 
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SECONDA PARTE 

Completiamo le note sulla riparazione 
degli oscilloscopi, di cui si è già trat- 
nel numero scorso. Vedremo i 

negli am- 


GUASTI NELL’AMPLIFICATORE 
VERTICALE 

$e con il nostro oscilloscopio in ■ pannes » 
riusciamo a focalizzare lo spot ed a farlo corre¬ 
re orizzontalmente azionando il sincronismo, ma 
non si riesce ad ottenere Tesplorazione verticale 
sia pure collegando airingresso un secale d'am¬ 
piezza notevole, rampUficatore verticale presenta 
un guasto: il guasto più frequente, negli oscillo¬ 
scopi che hanno un jack d'ingresso, risiede nel¬ 
lo stesso jack andato in cortocircuito. Un difetto 
altrettanto banale lo jEmò dare il cavetto del 
probe, quando sia cortocircuitato a causa della 
calza metallica sfilacciata. 

Anche Tattenuatore può dare delle grane, par¬ 
ticolarmente per i falsi contatti (Pìg. 1-2). 

Se tutti questi componenti sono in ordine, Tam- 
plificatore verticale può essere esaminato proce¬ 
dendo allo stesso modo che per la parte a bas¬ 
sa frequenza di una radio o di un televisore, 
cercando la valvola, il condensatore, la resisten¬ 
za fuori uso. 

Un sistema sbrigativo è quello di iniettare un 
segnale audio sul canale, muovendo dallo sta¬ 
dio finale ed andando verso Tingresso : sullo 
schermo non si vedrà più la forma d’onda iniet¬ 
tata quando si sarà raggiunto lo stadio in a- 
varia. 

Spesso Tamplificatare verticale non cade com¬ 
pletamente a zero permettendo l’esplorazione in¬ 
completa dello schermo, o impedendo la calibra¬ 


zione: in questo caso, è subito da verificare che 
la sezione orizzontale funzioni correttamente; se 
ciò è verificato, è dia escludere un guasto nel- 
Talimentazione e si può procedere come già spiegato 
alla ricerca dello stadio che non dà più un guada¬ 
gno apprppriato. 

Se il difetto si è manifestato progressiva¬ 
mente è da attribuirsi al normale invecchiamento 
delle valvole e dei componenti e, senza proce¬ 
dere ad alcuna sostituzione, si potrà riportare il 
tutto nelle condizioni originali agendo sul con¬ 
trollo del guadagno INTERNO che quasi tutti i 
costruttori di strumenti di una certa classe pre¬ 
vedono, appunto per compensare gli effetti del- 
Tinvecchiamento (Fig. 3). 

Negli amplificatori push-pull spesso la sosti¬ 
tuzione di una valvola o di un componente por¬ 
ta ad una distorsione. Il miglior sistema per evi¬ 
tare Tinsorgere della distorsione è tentare di bi¬ 
lanciare a priori il circuito, tentando con valvo¬ 
le di uno stesso tipo fino a trovare quella che 
dà i migliori risultati, o con vari componenti a 
bassa tolleranza, se si tratta di resistenze o con¬ 
densatori (Fig. 4). 

GUASTI NELL'AMPLIFICATORE 
ORIZZONTALE E DEL SINCRONISMO 

Se l'oscilloscopio perde Tamplificazione oriz¬ 
zontale, si otterrà sullo schermo una traccia sot¬ 
tile e diritta disposta verticalmente. 

Per procedere all'esame dell’amplificatore oriz- 


La prima parte di questo articolo è stata pubblicata sul numero 4-65 


324 












































































LA SEPl VI OFFRE 


LUI È ITATO ASSU 
PERCHE HA IL DIPLC 


TO 


MA 


SUBITO . 

DI PERITO 
INDUSTRIALE! 


L'unico corso per Corrispondenza esìstente 
in Italia che vi potrà fare ottenere il diplo¬ 
ma di Perito Industriale: Dedicando allo stu¬ 
dio due ore al giorno tra 16 mesi potrete so* 
stenere l'esame di stato. 

Corso completo: 30 rate di L, 3870, corr 
presi tutti i libri necessari ^iiio studi i*. 


CLASSI E MATERIE 



Il corso eompJsto A suddiviso In CINQUE CLAS* 

SI e comprende tutte le materie previste dai Program- 
mì Ministeriali. L'Allievo può scegliere tutte le lingue; 
Francese. Inglese, Tedesco, Spagnaio. In marrcanza di 
scelta dell'Allievo la Scuola invia la lingua Franose^ 

Inoltre l'Iscritto dove sceglloro Ira Is ss 
spscJsIliuslonI; E LETT R ÓTiCNiCA ■ i 
tfiCA - TELICOI WIW I MRIIUÌI I 


EDIUZIA-COSTRI. ElÓNI HAVALMiCCAMICHE 


- ELETTRONICA, li 


assegna la sezione e ittfonica. 


mancanze di sceMa 


I sefluentt 

I 

ICANICHE ! 

I, (a Scuola 


RITAGLIARE E 
SPEDIRE SENZA 


LA SCUOU È AUTORIZZATA DAI HINiSTERO DEIU PUBBLICA ISTRUZIONE 


AFFRANCATURA 



I 
I 
I 
I 
I 


D'ISCRIZIONE TIPO 

NOME COGNOME ... t 

VIA ... CITTA' ... n 

(PROVINCIA) .... DATA E LUOGO DI NASCI- 

JA ...... (per i militari o per coloro 

tl cui indirizzo attuale non ò stabile eggiungere guello delia famiglia 

DOCUMENTO D10ENTITA' CTessera Poetate - Carta identitè - Patente ecc. __ 

........ ) N. rilasciata da.___ .. 


il 


SPETT, DIREZIONE, DESIDERO RICEVERE l'Intero Vostro coreo per corri¬ 
spondenza Intitolato; CORSO ____ N.- 

Accetto la seguente forma di pagamento; Versamento rateale corrispondente a; 
(t-2-4- lezióni ogni (T-14-Ti -plomL (Una rata corrisponde ad 
una lezione). Importi da versare;' per una lezione L 3.870: per 2 lezioni L. 7.500; 
per 3 lezioni L 11.200. Le spedizioni avverranno normalmente contrassegno. 

Se l'allievo è minorenne occorre altresì la firma dei padre o di chi ne fa le 

veci: ___ Grado di . 

Data. ............ 

FIRMA DELL'ALUEVO . . ..... 



Alinmcoiiira a calco del 
noRrio do oddebimi sul 
d vpvis n. l&O presso 
POd. firn IlD. Aliarti. DirviBit 

fi». Pf.TT, lMq^Tl/l5t M 

. 

Speli. 

SCUOU 
EDITRICE 
POUTECNICAZ I 
ITAUANA ■ ■ 

Via GentlionI, 73-P | 

ROMA 



J 


325 

































zontale, si ripeterà la procedura seguita per il 
verticale : anche la rete luce può rappresen*- 
tare un buon segnale esplorativo quando sia con¬ 
nessa airamplificatore attraverso ad un conden¬ 
satore a carta-olio da 10.000 pF.* previsto per 
lavorare ad almeno 1000 Volt. 

Se, per contro, ramplificatore funziona cor¬ 
rettamente, ma è roscillatore ad essere bloccato, 
è consigliabile procedere immediatamente all’e¬ 
same del commutatore e del potenziometro che 


ne regolano la frequenza: essi, assieme alla val¬ 
vola oscillatrice, sono causa del 70 per cento 
degli arresti delUosdllazione; nei vecchi oscillo¬ 
scopi che usano per la scansione un tubo a gas, 
la necessità di una sua sostituzione pu^ rive¬ 
larsi frequente, data la vita generalmente mi¬ 
nore di questi rispetto ai tubi a vuoto. Se né la 
valvola né i controlli saranno fuori uso, sarà il 
caso di provare ogni condensatore, resistenza o 
diodo. Se non si ha spazzolamento solo per una 
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0 due scale l'analisi sarà ridotta alle poche re¬ 
sistenze e condensatori che determinano la fre¬ 
quenza sulla quale Toscillatore è inoperante. 
Difetti difficili da eliminare', alcuni casi tipici 

Cosi come nella riparazione 'TV, anche nella 

analisi degli oscilloscopi, risultano più difficili ad 
eliminare i DIFETTI che i veri e propri GUA¬ 
STI, però con un minimo di esperienza e com¬ 

petenza, unite ad una certa logica che sempre 
deve essere compagna del riparatore, anche le 
« grane » si potranno eliminare. 

Una riparazione laboriosa, che involve una 

ricerca accurata e lunga, è, per esempio, quella 
del guasto che causa la perdita della linearità, 
nelle forme d'onda mostrate dallo schermo. 

Essa si manifesta come una compressione del¬ 
la traccia a destra o a sinistra dello schermo 
(Fig. 5). 

Si tratta in tal caso di un guasto sincro, che può 
essere causato da un componente che abbia modifi¬ 
cato il valore a causa dell'invecchiamento, o dalla 
valvola un poco esaurita: tale difetto può anche 
continuare ad apparire DOPO che si è cambia¬ 
ta la valvola osciUatrice a causa della solita dif¬ 
ferenza fra esemplare ed esemplare. 


del segnale: se il tratto ascendente del dente di 
sega dell'oscillatore non è rettilineo il punto lu¬ 
minoso dell'oscilloscopio, non si muove con la 
stessa velocità in ciascun punto dello schérmo e 
Timmagine ne risulta quindi deformata. 

Nella figura 5-A, il dente di sega cresce ra¬ 
pidamente, in im tempo eccessivamente breve: 
ne risulta che una sinusoide avrà sullo scher¬ 
mo il primo semiperiodo compresso; nella figu¬ 
ra 5-B, lo spot « corre » troppo durante Tesplo- 
razione della semionda positiva, e viaggia len¬ 
tamente disegnando quella negativa, dal che ri¬ 
sulta che quest’ultima appare distorta e com¬ 
pressa. 

In certi oscilloscopi professionali il costruttore 
ha previsto dei provvidenziali controlli semifissi 
atti a compensare eventuali variazioni e che pos¬ 
sono ripristinare la simmetria delFimmagine : ove 
questi « trimmer » manchino, non c*è che da farsi 
coraggio e dar mano al capacimetro, airohmetro 
ed a molta... pazienza per controllare ogni com¬ 
ponente sospetto. 

Un altro guasto o cattivo » è la- perdita nella 
« risposta » alle varie frequenze. 

In questo caso, sullo schermo non si avrà la 
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ma a frequenza diversai Per esempio; un oscil¬ 
loscopio che abbia una banda passante di 5.^ 
MHz, dovrebbe mostrare tutte fé forme dWda 
di segnali sia da 100 KHz, che 200 KHz, I 
MHZ, 5 MHZ e cosi via, come aventi stessa 
ampiezza, sa di uguale tensione; viceversa, se 
roscilloscopio non funziona bene ed ha ridotta 
la sua f>anda passante, l'ampiezza mostrata DI¬ 
PENDE altresì dalla frecpienza e ciò può in¬ 
durre in errore il tecnico che compie delle mi- 
siire, oltre ad annullare la calibrazione. 

Qualora si sia in dubbio sulla linearità di ri¬ 
sposta, il miglior sistema per apparare Teventua- 
le difetto consiste nell^iniettare all'ingresso ver¬ 
ticale dellosciUosc-opio « incriminato » un segna¬ 
le quadro: esso è irioco di armoniche e se Jo 
strumento renderà tale segnale, ad es. di 100 
KHz, senza arrotondarne gli spigoli, il responso 
del canale verticale sarà buono anche ad oltre 
1 MHZ, dato che le armoniche contenute nel 
segnale quadro verranno in tal caso ■ passate < 
in buon /numero. 

Per altro, e valida anche la classica prova che 
consiste neiriniettare un segnale sinusoidale 
rnantenendo costante 1 ampiezza e aumentandone 
via via^ la frequenza per osservare come si com¬ 
porta Tamplìfìcatore verticale. 
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SCATOLA DI 

MONTAGGIO MODELLO 




.OLVMPIC. 


^ brìire richieste i metto Vigili o coBlrassegio ■: 




Vogliate invidimi, 4 SENZA IMPEGl4ó, lòagjgj' 
ri "dettagli siiUa Vs/ scatola di montaggio, taùl 
tre gradirai avere GRATIS il Va/ nuovo catalo¬ 
go diustrato 

S. P. 

NOME,.. _ COGNOME_„__,_ .. 

Via . _N.„_„ 

Città_ _____ _ Provincia^ __ 


CARATTERISTICHE 
Onde corte da 16 a S2 m. 

Onde medie da 190 a 580 m. 

Potenza d'uscita 2,5 watt. 

Attacco fonografico: commutato. 
Alimentazione in c. a. con autotrasfor¬ 
matore da 120-220 V con cambiotensloni 
esterno. 

Altoparlante ellittico, dimensioni mm 
105x155. 

Mobile bicolore, dimens. mm 315x208x135. 
Completa dì libretto di istruzioni per 
montaggio e messa a punto finale, e di 
tre schemi di grande formato: 1 elettrìco 
e 2 di cablaggio. 

Di esecuzione agevole, anche ai radio- 
àmatod alle prime esperienze di mon¬ 
taggi radio o, comunque, sprovvisti di 
strumentazione professionale, data la 
grande chiarezza degli schemi costrutti¬ 
vi e delle istruzioni di montaggio e ta¬ 
ratura. 

Prezzo L. 12.000 compresa spedizioiie. Se 
contrassegno L 200 in più 


GRATIS 
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Nell’eventualitii che la sinusoide ad un certo 
punto appaia compressa e distorta, sarà chiaro 
che a quella frequenza il « verticale » non ce la 
farà più a far passare il segnale: se la distor¬ 
sione interviene prima del termine della banda 
passante dichiarata dal costruttore (per esempio 
a 4 MHz contro 5,5 dichiarati) è chiaro che il 
canale verticale è guasto o disallineato. 

L'avere una banda passante ridotta può sem¬ 
brare un difetto di secondaria importanza ; in¬ 
vece chi usa spesso Toscilloscopio dovrà conve¬ 
nire con noi che si tratta di una GRAVE man¬ 
chevolezza, che può indurre non pochi errori 
nelle fasi di riparazione e di progetto. 

Vediamo ora assieme come si può eliminare il 
guasto, e rintracciare ì componenti che ne sono 
causa. 

La perdita nella larghezza dì banda, è quasi 
sempre dovuta a tre fattori diversi, talvolta con¬ 
correnti. 

Essi sono: l’esaurimento di ima o più valvole, 
la perdita dì isolamento dei condensatori di ac¬ 
coppiamento, la perdita di allineamento delle 
bobine « peaked » die fanno parte del carico 
delle valvole amplifìcatrici. 

Sìa pure con minore frequenza, si può anche 
riscontrare sul canale difettoso una errata ten¬ 
sione di alimentazione delle griglie schermo, op¬ 
pure il disallineamento dei compensatori di in¬ 
gresso (C3-C4-C5 di figura 6). 

Prima di lavorare sulle bobine « peaked » 
sarà meglio provare che la causa non risieda in 
un qualunque altro componente, dato che non è 
facile senza particolari strùmenti o senza una 
grande esperienza raggiungere una efficace rego¬ 
lazione degli avvolgimenti. 

In ogni caso, la procedura di allineamento con¬ 
sisterà sempre nell’iniettare un segnale pari alla 
frequenza massima del canale, ad una tensione 
nota: quindi regolarti bobine e compensatori 
fFig. 7) per ottenere una ampiezza di immagine 





corrispondente alla tensione del segnale. 

Per difetti nelle valvole, tensioni e altri com¬ 
ponenti che possono essere cause del calo nel¬ 
la banda^ non forniremo suggerimenti, dato che 
si tratta di problemi all’altezza del radioripara¬ 
tore più modesto. 

Per fìinire, parleremo invece di un ultimo di¬ 
fetto: Tastigmatismo. 

Esso si manifesta con Timpossibilità di met¬ 
tere completamente a fuoco la traccia, che in 
certi punti dello schermo apparirà netta, mentre 
in certi altri sarà confusa e larga. 

Per rendersi esattamente conto di come van¬ 
no le cose, conviene in questo caso iniettare un 
un segnale di rete contemporaneamente nel 
verticale e neH’orizzontale, per ottenere sullo 
schermo una forma d’onda circolare. 

Qualora l’astigmatismo sia manifesto, prima di 
tutto si controllerà se non esista rapposito po¬ 
tenziometro semìfisso di correzione che molti co- 
strutfori prevedono: nel caso positivo lo si re¬ 
golerà per una messa a fuoco limpida ed uni¬ 
forme. 

Qualora invece il potenzioinetro sìa assente, 
sarà da misurare la tensione alle placchette de 
flettrici : se si riscontrano dei valori inesatti la 
causa dell’astigmatìsmo sarà individuate e si 
controlleranno allora i circuiti alimentatori per tro- 
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vare lorigine del guasto. 

Abbiamo terminato : pensiamo, speriamo anzi, 
di avere messo bene in chiaro che anche la ri¬ 
parazione degli oscilloscopi non esige alcuna com¬ 
petenza superiore alla media : lo scopo di que¬ 
ste nostre note, era di chiarire « dove andavano 
messe le mani ». 

CA '.iamo riusciti ? 


COMME^TO 

ALLL 

ILLUSTRAZIONI 



f u], ] - \ ^ oiuinutatOD, producono molto spesso 
dei falsi contatti e degli strani difetti: essi sono 
fra i primi componenti da verificare, se l'oscillo¬ 
scopio non funziona a dovere. 

Fig. 2-Una lamella allentata come quella Indi¬ 
cata dal cacciavite, deve essere rimessa subito 
a posto, pena l'inesattezza delle misure. 

Fig. 3-Controllo semifisso del guadagno ver¬ 
ticale, che serve a compensare l'esaurimento 
delle valvole nel tempo. 

FIg. 4-Talvolta, per sostituire una valvola, è 
necessario tentare con diversi esemplari di uno 
stesso tipo, altrimenti si ottiene una distorsione 
della traccia dovuta alle lievi differenze del tubo 
sostitutivo rispetto alla sostituta. 

Fig. 5 — Come avviene la distorsione del segnale 


sinusoidale ad opera di un dente di sega di 
forma irregolare: vedere il testo. 

Fig. 6-Canale verticale di un buon oscillosco¬ 
pio economico (Heatkit 10-10). Si notano I 
compensatori d'ingresso (C3-C4-C5) in paral¬ 
lelo alle resistenze dell'attenuatore che servono 
ad uniformare il guadagno, allargando la banda 
passante. 

Fig. 7-Taratura delle bobine «peaked » poste 
In serie al carico delle valvole ampliflcatrlcl 
verticali. 

Fig. 8-NON USATE COSI' L'OSCILLOSCO- 
PlOtlI La scatola in lamiera esterna dello stru¬ 
mento è necessaria perchè funge da schermo 
e protegge dal contatto accidentale con I com¬ 
ponenti percorsi dall'atta tensione. 



V4 

làAVT 




331 



















































































I RISULTATI DEL 


Sedicimila schede; 
SEDICIMILA. 

A dirvelo così fa poca im¬ 
pressione no? 

Però, pensate per un momen¬ 
to che abjtani di una dit¬ 
tai Ina come Cecina ^ Castel l am - 
mare di St abia un bel mattino 
vadano TUTTI a spedire una 
scheda; vecchi, giovani, operai, 
donne di casa, ricchi, ammala¬ 
ti studentesse, lattanti, indu¬ 
striali, guardie, chi a piedi chi 
In automobile; chi zoppicando 
e chi di corsa; sarebbe un bello 
spettacolo no? 

Ebbene, i pacchi di schede, 
11 MARE d*l schede che sarebbe 
generato da tm slmile plebiscito 
sarebbe pari né più né meno 
a quelle che ci è piovuto in 
redazione. 

Sedicimila e più, sono stati 
i referendum che abbiamo rice¬ 
vuti. arrivano dalla posta a pac¬ 
chi, a scatoloni: via via veni¬ 
vano gelosamente ordinati, di¬ 
visi, scelti e smistati. 

Abbiamo già detto che per Toc- 
cas^ione avevamo creato im uffi¬ 
cio apposito : per oltre due 


mesi, le quattro impiegate ad¬ 
dette hanno lavorato otto ore 
al giorno a leggere, trascrivere 
pareri interessanti, elaborare le 
statistiche relative ai « si » ai 
« no » al « di più » al « di 
meno » agli imperiosi « togliere 
questa roba » ed ai « di più, 
di quest’altra ». 

Un lettore su tre-quattro 
(dovremmo dire su tre e mezzo 
ma il mezzo lettore » proprio 
non ci va) ha cosi espresso il 
suo parere sui più vari argo¬ 
menti : e adesso, siamo qui con 
11 nostro quadro definitivo che 
è costato tante spese e tanta 
fatica, e ci dice quali siano 1 
gusti e le preferenze della parte 
più affezionata ed attiva del 
pubblico che legge SISTEMA 
PRATICO. 

A questo punto, i lettori sa¬ 
ranno curiosissimi di sapere l 
risultati: e noi siamo qui, pron¬ 
tissimi a dirli... con qualche ri¬ 
serva. Ci capiscano gli amici let¬ 
tori: a noi il referendum è co¬ 
stato molte centinaia di migliaia 
di lire, divise fra 11 costo deU’in- 
serto, la posta, il compenso agli 
impiegati che hanno lavorato al¬ 
la selezione e mille altre voci di 


trasporto, confezione, bozzetti e 
prove. CI é costato anche pa^ 
zienza. Intelligenza e passione; 
cl ha fruttato un prezioso qua¬ 
dro delle Impressioni, del let^ 
tori. 

Orbene, SISTEMA PHATICD, é, 
naturalmente. Letto anche da chi 
redige le altre riviste tecniche 
edite oggi in Italia: quindi, non 
possiamo offrire a costoro U no- 
ììtro faticato risultato: é 
ovvio che come é utile a noi tl 
referendum, sarebbe altrettanto 
utile ad altri che non hanno 
speso una lira, non hanno mos¬ 
so un d'ito, non si sono spremu¬ 
te le meningi per un minuto. 


Quindi sorvoleremo su certi 
dettagli e su altri rifluitati nu¬ 
merici, pur cercando di dire tut¬ 
to quello che possiamo al letto¬ 
ri, per soddisfare la loro più che 
legittima curiosità. 

Ciò premesso, prendiamo ii ta¬ 
bellone e vediamolo assieme. 


Possiamo saltare le prime tre 
voci, che contenevano indica^ 
zlonl personali per il nostro uf¬ 
ficio statistica e passare alia 
quarta che chiedeva: 


STEMA PRATICO?». 
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Qui abbiamo avuto la prima 
sorpresa, perché contrariamente 
al preventivato. 11 referendum è 
stato spedito anche da lettori 
che hanno scoperta la nostra ri¬ 
vista da pochi numeri: esatta¬ 
mente 6153 referendlstl leggono 
SISTEMA PRATICO da pochi 
mesi, segno evidente che si sono 
affezionati In fretta. Natural¬ 
mente, il « grosso » delle schede 
proviene da « vecchissimi » let¬ 
tori; alcune migliala seguono 
SISTEMA PRATICO dalla na¬ 
scita. 

Seconda sorpresa: il 78 per 
cento del lettori considera SI¬ 
STEMA PRATICO MIGLIORATO 
rispetto alla precedente edizio¬ 
ne e la Quasi totalità del re¬ 
stanti ritengono pressoché pari 
11 contenuto: la nostra sorpresa 
è venuta dal fatto che in base 
alle critiche ricevute (vedi lette¬ 
re al Direttore degli scorsi nu¬ 
meri) ci attendevamo un ben 
meno roseo risultato. Ora, essen¬ 
do il referendum l’opinione co¬ 
rale dei lettori, è chiaro che 
chi riteneva peggiorato il Siste¬ 
ma Pratico dopo la passata edi¬ 
zione di Imola, è un isolato: un 
lettore che ha le Sue convinzio¬ 
ni e tutto il diritto di esprimer¬ 
le. ma che non rappres^ta nè 
riflette il parere della massa. 

A noi che spendiamo tempo 
ed intelligenza per migliorare 
sempre la Rivista, questo risul¬ 
tato è stato indubbiamente gra^ 
dito. 

proseguendo con resame del 
tabellone definitivo, giungiamo 
ora alla MISSILISTICA: pareri 
dlscord ì , su questo argomento : 
4531 lettori vorretabefro più spa^ 
zio dedicato alla materia e 
6860 m^o — 7820 referendlstl 
si dichiarano soddisfatti del 
corso svolto a puntate. 

Per la FOTOGRAFIA, invece, 
esiste una compatta e generale 
soddisfazione, con l’incitamen¬ 
to a dedicare pagine a questo 
argomento e trovare spunti 
nuovi ed interessanti come In 
passato. 

Una GROSSA sorpresa ci è 
stata offerta dalla decima voce 
della scheda: I « Fumetti Tec¬ 
nici » hanno totalizzato ben 
11034 risultati favorevoli e solo 
160 responsi negativi : è chiaro 
che quasi tutti 1 lettori desi¬ 
derano che si riprenda la pub¬ 
blicazione di questo materiale, 
con particolare interesse per 
gli argomenti di elettronica e 
radiomontaggi. 

E* ovvio che compiaceremo 1 
richiedenti pubblicando QUAN¬ 
TO PRIMA qualche nuova serie 


delle Istnizioni figurate che ri¬ 
scuotono tanto successo: abbia¬ 
mo già ottenuto dalla S.E.P.I. 
gli originali più nuovi ed in¬ 
teressanti che sono già in mano 
di grafici per l’opportuna pre¬ 
parazione. 

Altro consenso pressocché to¬ 
tale è stato meritato dalla rin¬ 
novata rubrica s consulenza » 
che tutti lodano e molti vor¬ 
rebbero estesa. 

Per contro, sport e barzel¬ 
lette non incontrano 1 gusti 
della maggioranza, quindi so¬ 
no argomenti che verranno eli¬ 
minati nel tempo. 

83711 lettóri hanno dichiarato 
di essere interessati dalla pub¬ 
blicità, mentre 1359 non la se¬ 
guono attentamente; altri 
(molti) non hanno completato 
questa parte del referendum : 
il perché è per noi un mistero. 

TRE soli lettori su 16.107 
hanno chiesto meno elettronica, 
gli altri SEDICIMILACENTO- 
QUATTRO hanno inviato le lo¬ 
ro opinioni sulla materia, pre¬ 
mettendo che ne dovremmo 
pubblicare di più o almeno non 
ridurre le pagine dedicate a 
questo « besrt seller » fra gli ar¬ 
gomenti. 

Circa il settanta per cento 
dei referendlstl ha detto che 
nella zona ove abita trova nel 
negozi specializzati 1 compo¬ 
nenti necessari ai progetti elet¬ 
tronici : del restante trenta, 
più della metà non costruisce 
progetti: legge gli articoli di 
elettronica per puro diletto o 
per migliorare la sua compe¬ 
tenza teorica e quindi non si è 
mal interessato di andare a 
comperare del pezzi. 

Qualcuno che abita in un 
paese dove non c’è né farma¬ 
cia né ufficio postale dice che 
effettivamente ha q\xalche dif¬ 
ficoltà a trovare i componenti. 

Il voto medio per i nostri 
precetti è il NOVE MENO o 
OTTO E QUATTRO QUINTI, 
per l’esattezza. 

Considerando che c’è sempre 
il « supercrltlco » che dà un 
sei per un articolo di ottima 
fattiua tanto per togliersi il 
gusto di farlo e Pcr apparire 
anticonformista, la media è ec¬ 
cellente e di questo dato è sta¬ 
to felice il nostro Slg. Brazfloll 
al quale si deve la maggioranza 
assoluta del materiale che pub¬ 
blichiamo. 

I lettori non hanno una par¬ 
ticolare preferenza per deter¬ 
minati progetti, considerando 
in uno la massa: per ogni let¬ 
tore che Indica meno per un 


particolare genere d’apparecchio. 
Ce n'è un altro che spedlflca 
« di più ». 

Anche fra valvole e transi¬ 
stori non si notano notevoli 
scarti nei voti: la parola dor- 
dine pare: « Elettronica; qual¬ 
siasi progetto, a valvole o tran¬ 
sistori, ma elettronica sial ». 

Terremo conto di questo ri¬ 
sultato plebescltarlo. 

Per finire, passeremo ora alla 
voce ultima della scheda, la nu¬ 
mero 20, che chiedeva lo im¬ 
pressioni del lettore sulla pre¬ 
sentazione della Rivista. 

La qualità della carta è di¬ 
scussa: metà del compilatori 
dice che va bene; l’altra me¬ 
tà passa daU’indlfferenza allo 
scontento più marcato : abbi a- 
mo già cercato di miglio>rare 
questo importante materiale nei 
limiti del possibile e del... bi¬ 
lancio (!) ci sforzeremo di fare 
ancora meglio in seguito. 

L’aspetto della copertina Pla^ 
ce a 13988 lettori ; cercheremo 
di migliorarla ancora per ri¬ 
scuotere 11 plauso degli altri. 

Anche LE FIGURE di coper¬ 
tina sono un argomento con¬ 
troverso : segno evidente della 
attenzione che I lettori dedica¬ 
no ad ogni piccolo particolare 
di Sistema Pratico: 7920 rispo¬ 
ste vogliono più soggetti in co¬ 
pertina, 3302 la desiderano più 
semplice ed a un solo soggetto : 
tutti gli altri dicono che sl- 
nora slamo andati bene ed 
abbiamo degnamente presentata 
la pubblicazione. 

Nessuna incertezza invece per 
il sistema di legatura : quasi 
tutti i referendlstl hanno in¬ 
dicato la loro preferenza per 
l’Incollaggio, purché le pagine 
non si stacchino: noi ci atter¬ 
remo. 

Con nostra sorpresa, abbiamo 
letto che oltre 14000 lettori pre¬ 
feriscono il colore su qualche 
pagina interna: 1 partigiani del 
« tutto nero » sono poco più di 
un miglialo. 

A questo ptinto dovremmo di¬ 
re le nostre « conclusioni ». 

Ma quale migliore conclusio¬ 
ne potremmo fare, che non sla 
il tabellone dei insultati? 

Quindi, nessuna nostra nota 
a commento: semplicemente, ci 
impegniamo a rispettare i vo¬ 
leri dei lettori che vedranno 
Sistema Pratico via via uni¬ 
formarsi a quel modello ideale 
che risulta dal tabellone del ri¬ 
sultati. 

LA DIREZIONE 
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L'AUTOMAZtONE 


Pagine: 239 
Prozio: 2.200 


Scriveva Norman Coustns 
1 neH’articolo introduttivo del 
' numero speciale « Atoms 
■ and Automation » della 
I «Saturday Review» di New 
York del 22 gennaio 1955:... 

|«Se il linguaggio della 
j contemplazione non è an- 
; dato tutto perduto, la na- 
' zione potrebbe accorgersi 
di dover destinare un perio¬ 
do ad un intenso sforzo di 
pensiero rivolto alla realiz- 
zazzione dei miracoli — ad 
g Impedire, cioè, che il servo 
(la macchina) diventi il 
padrone... » 

Non di tale opinione è evidentemente, il prof. Teani 
nel suo libro «L'automazione», edito nel 1964 dalla Ca¬ 
sa Editrice Vallecchi. 

Il Teani, esperto e studioso di problemi economico-tec- 
nici, libero docente e membro autorevole di varie asso¬ 
ciazioni, inizia infatti la sua opera parlando di « un ri¬ 
dimensionamento » attualmente in atto nel fenomeno 
deH'automazione e riconducendo tale fenomeno entro 
termini un tempo non condivisi da molti. Ed entro 
tali termini, l'automazione viene semplicemente defi¬ 
nita come «dinamica degli automatismi», togliendole 
quel carattere di miracoloso ed anche un po' diabolico, 
che tanto preoccupava l'articolista prima citato. Viene in 
tal caso citato dall'A.'un passo scritto da G.B. Say ai primi 
deil'ottocento, quando tante vane discussioni sì tenevano 
sull'opportunità o meno di proibire l’impiego delle macchne 
operatrici, per un male inteso concetto di salvaguardia del 
lavoro dell'operaio. 

In questa breve premessa è la chiave dell'opera del 
Teani, che considera successivamente sia l'aspetto tec¬ 
nico che quello economico dell'automazione, sia la pos¬ 
sibilità di trasferire la tecnica degli automatismi nelle re¬ 
lazioni uomo-macchina e uomo-uomo. 

Ma vediamo brevemente il contenuto del libro.. 

Dopo una premessa impostata sui concetti dianzi espo¬ 
sti, i primi capitoli riguardano essenzialmente l'automazio¬ 
ne nella produzione industriale. Nel 1 capìtolo, viene svolta 
una notevole opera di « classificazione » degli automatismi 
l'A. introduce anzi, a questo proposito, una sua proposta 
di classificazione, di carattere eminentemente industriale. 

La distinzione dell'automazione nella produzione in 
automazione intesa nel senso di integrazione dei processi 
produttivi 0 in automazione intesa come elemento base nel 


processo produttivo viene 
successivamente chiarita 
nel 2 capitolo, con l'ausilio 
dì numerosi grafici ed e- 
sempi presi dalla pratica. 
Alcuni concetti matematici 
(algebra logica, algebra di 
Boole, sistemi di numera¬ 
zione) dànno poi al lettore 
un'idea che, seppure ne¬ 
cessariamente sommaria, 
risulta oltremodo chiara, 
delle basi metodologiche e 
cibernetiche alla base del¬ 
lo sviluppo deH'automazio- 
ne. 

Passando rapidamente 
in visione alcuni problemi essenzialmente applicativi 
degli automatismi, svolti soprattutto ai fini di una si¬ 
stematica dell'automazione, l'A. si avvia rapidamente a 
quello che potremo dire il nocciòlo del trattato, allo 
studio tecnico-economico dei processi automatizzati. E . 
ciò in vista non soltanto del miglioramento della produzio¬ 
ne industriale ma anche, e diremmo soprattutto, in vista 
degli effetti sociali della automazione, riallacciandosi a 
quanto accennato nella premessa. Un breve capitolo è 
poi dedicato agli automi, intendendo naturalmente que- ^ 
sto termine tutti i meccanismi dotati di un trado più 
o meno spinto di automaticità. Interessanti in questo ca¬ 
pitolo i numerosi riferimenti bibliografici, preziosi per 
chi volesse approfondire questa parte delta storia delle 
invenzioni umane. 

Il libro sì chiude con alcune considerazioni, alquanto 
approfondite, suH'infìuenza dei l’automatismo nei rapporti 
fra gli uomini, intesa non tanto come mediazione della 
macchina in detti rapporti, quanto nel ripetersi in essi 
delle forme tìpiche deH'automazione. Si considerano in¬ 
fatti alcuni organismi, 0 meglio alcuni aggregati umani, dal¬ 
la più semplice, famiglia, al più complesso come potrebbe 
essere l'ONU o la NATO, come sistemi entro i quali si svol¬ 
gono determinati processi; sì dimostra che tali processi 
seguono le leggi deH'automazione e che ad essi possono . 
applicarsi i risultati già stabiliti, naturalmente entro certi 
limiti, nello studio delle macchine automatiche. Il libro, ^ 
essendo scritto con lodevole rigore e con realismo sempre [ 
presente, potrà rendere il lettore consapevole su ciò i 
che riguarda l'automazione, sugli effetti positivi o negativi j 
della stessa al di fuori di quanto più volte si è visto seri- S 
vere o si è sentito dire, non sempre con un serio fonda- j 
mento. 
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ABBIAMO LETTO PER VOI 








TRANSISTORI 


AMERICANI 





Ed ecco 

a pagina seguente 
la seconda tabella 


Pubblichiamo il secondo elenco 
delle caratteristiche dei transistori 
americani, iniziato nel numero scor« 
so della Rivista, in cui sono stati 
anche pubblicati i dati introduttivi 
per una migliore comprensione dei 
parametri e delie marche costrut¬ 
trici. Suggeriamo ai lettori che non 
ne fossero in possesso, di ordinare: 
tale numero alia nostra segreteria, 
allo scopo di poter completare una 
raccolta di dati ai giorno d'oggi 
unica, perchè esente da errori, ag¬ 
giornata e senza lacune, preparata 
dai nostri tecnici sulla scorta dei 
cataloghi originai! di tutte te Case 
costruttrici. 
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seguì da ^AG. 2S6 DI SISTEMA PRATICO 4-1ft«S 


TIPO 

MARCA 

GENERE 

US) 

Pcm^ 

VCb 

IcmA 

Fa 

hFI 

EOUIVALENTI-NOTE 

2N144 

CBS 

NPN 

AUDIO 

4W 

-f30 

+ o,eA 

400KHZ 

_ 

complementare del precedente 

2N145 

GE-TEX 

NPN 

MF 

65 

-f 20 

+ 5 


30 

GT948R 

2N146 

TEX 

NPN 

MF-S 

65 

-f 20 

+ 5 


33 

2N253-2N292-2N1121-NR10-SK7 

2N147 

GE-TEX 

NPN 

RF-C 

65 

+ 20 

+ 5 

— 

— 

—* 

2N148 

GE-TEX 

NPN 

S 

65 

+ 15 

+ 5 

— 

— 


2N149 

TEX 

NPN 

MF-S 

65 

-F 15 

+ 5 

— 



2N149/A 

TEX 

NPN 

MF-S 

65 

+ 30 

+ 5 


— 


2N160 

GE-TEX 

NPN 

MF 

65 

-f 16 

f 5 

— 

— 


2N150/A 

TEX 

NPN 

MF-F 

6 

-f 16 

+ 5 

— 

— 

— 

2N155 

Ben-CBS-RAY 

PNP 

AUDIO-P 

8.5W 

-30 

-3A 

150KHZ 

20 

POWER25-PT25-SYL109 

2N156 

CBS-RAY 

PNP 

AUDIO-P 

8,5W 

-30 

-3A 

150KHZ 

25 

2N1040 

2N157 

CBS 

PNP 

VARI-P 

8,6W 

-60 

-3A 

100KHZ 

20 

POWER4.PT40-SYL109-2N1007 

2N157/A 

CBS 

PNP 

VARI-P 

8,5W 

-70 

-3A 

100KHZ 

20 

2N158/A-POWER40 

2N158 

CBS-RAY 

PNP 

VARI-P 

9W 

-60 

-3A 

150KHZ 

20 

2N1044 

2N158/A 

CBS-RAY 

PNP 

VARI-P 

9W 

-60 

-3A 

150KHZ 

20 

2N1045 

2N159 

SPR 

PT 

VARI-P 

180 

-50 

-10 

2MHZ 

_ 

_ 

2N160 

BO-GP 

NPN 

C-MF 

150 

+ 50 

+ 25 

4MHZ 

14 

2N332 

2Nt60/A 

BO-GP 

NPN-S 

C-S 

150 

+ 40 

+ 25 

4MHZ 

14 

2N336-2N1276 

2N161 

BO 

NPN-S 

C-S 

150 

+ 40 

+ 25 

5MHZ 

28 , 

2N33-2N335-2N336 

2N161 /A 

BO-GP 

NPN-S 

MF-C 

150 

-f 40 

+ 25 

5MHZ 

28 

2N335 

2N162 

BO-GP 

NPN-S 

MF-C 

150 

+ 40 

+ 25 

8MHZ 

38 

2N162/A-2N335 

2N162/A 

BO-GP 

NPN-S 

RF-C 

150 

+ 40 

+ 25 

8MHZ 

38 

2N335 

2N163 

BO-GP 

NPN-S 

RF-C 

150 

-f 40 

+ 25 

6MHZ 

50 

2N335 

2N163/A 

BO-GP 

NPN-S 

RF-C 

150 

4- 40 

+ 25 

6MHZ 

50 

2N335 

2N164 

GE 

NPN 

VARI 

65 

+ 15 

+ 20 

8MHZ 

40 

2N1121 

2N165 

GE 

NPN 

S 

55 

— 10 

— 20 

5MHZ 

_ 

_ 

2N166 

GE 

NPN 

MF-RF 

25 

+ 6 

+ 20 

5MHZ 

32 

2N170-ET9-GE/7-SYL102 

2N167 

GE 

NPN 

C 

65 

-F 30 

+ 75 

5MHZ 

17 

2N167/A-2N438-2N439-2N439 

2N585 

2N168 

GE 

NPN 

MF 

55 

+ 15 

+ 20 

6MHZ 

20 

2N239—GT792/R-SYL101 

2N168/A 

GE-SYL 

NPN 

RF/MF 

65 

-F 15 

+ 20 

5MHZ 

25 

2N1086-2N1121 

2N169 

GE-SYL 

NPN 

RF-MF 

65 

+ 15 ■ 

+ 20 

8MHZ 

34 

2N169/A-GT948/R-SYL102 

2Nie9/A 

GE-SYL 

NPN 

MF 

65 

+ 25 

+ 20 

8MHZ 

34 

2N293-2N377-2N439-SO7-SYL102 

2N170 

GE 

NPN 

RF 

25 

+ 6 I 

+ 20 

4MHZ 


GT948/R 

2N172 

TEX 

NPN 

VARI 

65 

+ 16 

+ 5 



2N444-GT792/R-SYL101 

2N173 

BEX-DCL-RCA-TS 

PNP 

VARI-P 

40W 

-60 

-12A 

600KHZ 

85 

2N1032-2N1147/B-CTP1504*POWER 

/60-PT501 

2N174 

CBS-FTH-DCL-TS 

PNP 

VARI-P 

40W 

-60 

— 13A 

200KHZ 

40 

2N677C-CTP1503-POWER/80-PT601 

2N174/A 

CBS-FTH-DCL-TS 

PNP 

P-S 

85W 

-80 

— 15A 

100KHZ 

40 

2N577B-PT515 

2NT75 

RCA-SYL 

PNP 

VARI 

20 

- 10 

-2 

i2MHZ 

65 

2N323-AT10H-GE/2-SYL107 

2N176 

BEX-RCA-SYL 

PNP 

AUDIO-P 

3W 

-12 

— 600 

— 


DS503-POWER12-PT25-SYL100-OC30 

2N178 

DCL-MOT 

PNP 

AUDIO-P 

10W 

— 12 

— 600 


Hi— 

POWER12-CTP1105 

2N179 

MOT 

PNP 

AUDIO-P 

10W 

+ 20 

-600 

— 

— 

2N256/A 

2N160 

CBS 

PNP 

VARI 

150 

-30 

-25 

700KHZ 

60 

2N270-2N321-2N360 

2N181 

CBS 

PNP 

AUDIO-CP 

250 

-30 

-40 

500KHZ 

60 

2N270-2N321-AT30H-OC77 

2N182 

CBS 

NPN 

MF 

100 

+ 25 

+ 10 

2,5MHZ 

25 

2N634/A 

2N183 

CBS 

NPN 

RF/MF 

100 

+ 22,5 1 

+ 10 

5MHZ 

50 

2N439-2N446-2N634 

2N184 

CBS-TEX 

NPN 

RF 

100 

+ 22.5 

+ 10 

10MHZ 

100 

2N440'2N635 

2N185 

TEX 

PNP 

AUDIO-CP 

150 

-20 

-150 

_ 

35 

2N323-2N360-GT81 OC72 

2N186 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO-CP 

100 

-20 

— 200 

300KHZ 

24 

SYL108-GT20 

2N186/A 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO-CP 

200 

-25 

— 200 

800KHZ 

g24 

SYL108-GT20H.AC128 

2N187 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO-CP 

100 

-25 

— 200 

1MHZ 

36 

2N1413-SYL108 

2N187rA 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO-CP 

200 

— 25 

-200 

1MHZ 

36 

2N1413-SYL108 

2N188 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO 

100 

-25 

-200 

1,2MHZ 

54 

! 2N284-2N320-2N403-GE/2-SYL10e 

2N188/A 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO-CP; 

i200 

-25 

-200 

1.2MHZ 

54 

2N331-2N1415-2N1614-SYL108 

2N189 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO ì 

75 

-25 

-50 

800KHZ 

24 

2N403-2N408 

2N190 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO 

75 

— 25 

-50 

1MHZ 

36 

2N1415 

2N191 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO 

75 

-25 

— 50 

1,2MHZ 

54 

2N508-2N1514-GT81 

2N192 

FTH-GE 

PNP 

AUDIO 

75 

-25 

-50 

1,5MHZ 

75 

2N508-2N631-2N631-GT74-GT81 

2N193 

SYL 

NPN 

MF 

i50 

+ 15 

+ 10 

2MHZ 

40 

GE /5-GT948R-SYL101-2N94-2N233 

2N194 

SYL 

NPN 

RF-C 

50 ' 

+ 15 

+ 10 

3MHZ 

40 

2N94 /A-2N216-2N233A-2N377 

2N194/A 

SYL 

iNPN 

RF-C 

50 

+ 20 

+ 100 

3MHZ 

_ 

2N1087 

2N206 

RCA 

PNP 

AUDIO 

75 

-30 

-50 

800KHZ 

47 

2N1414 

214207 

PHL 

PNP 

AUDIO 

50 

-12 

-20 

2MHZ 

35 

2N535-2N536-GE /2-YR30 

2N207/A 

PHL 

PNP 

AUDIO 

^50 

-12 

-20 

2MHZ 

35 

2N536-YR30 OC75/H 

2N207yB 

PHL 

PNP 

AUDIO 

50 

-12 

-20 

2MHZ 

35 

2N1175/A-2N1415 

2N211 

SYL 

NPN 

VARI 

50 

+ 10 

+ 50 

2MHZ 

_ 

2N94/A-2N293-2N1086 

2N212 

SYL 

NPN 

VARI 

50 

+ 10 

+ 50 

4MHZ 

— ; 

SYL101 

2N213 

SYL 

NPN 

VARI 

50 

+ 25 

+ 100 

4MHZ 

70 

2N169/A-SYL103 

2N214 

SYL 

NPN 

AUDIO 

125 

+ 25 

+ 75 

600KHZ 

50 

2N170-SYL107 

2N215 

RCA-SYL 

PNP 

AUDIO 

150 

-30 

-50 

700KHZ 

45 

2N407-2N1415-SYL107 

2N216 

SYL 

NPN 

VARI 

50 

+ 15 

+ 50 

2MHZ 


2N292-2N1086-SYL102 

2N217 

RCA-SYL 

PNP 

AUDIO 

150 

-25 

-70 

600KHZ 

75 

2N321-GT20-GT81-GT109 AC127 

2N218 

RCA-SYL 

PNP 

MF 

80 

— 16 

-15 

7MHZ 

48 

2N394-2N411 •GT760 /R-OC65 /66 

•2N219 

RCA 

PNP 

RF-MF 

80 

-16 

— 15 

10MHZ 

75 

OC44-GT760/R-2N407 

2N220 

RCA 

PNP 

AUDIO 

50 

-10 

-2 

800KHZ 

65 

2N323-2N207/B*AC107-SYL107 

2N222 

GT 

PNP 

AUDIO 

100 

- 50 

-50 

700KHZ 

25 

SYL107 

2N223 

PHL 

PNP 1 

VARI 

100 

-18 

-150 

600KHZ 

400 

2N270-GE/2 

2N224 

PHL 

PNP 

AUDIO-CP 

250 

-22 

-150 

500KHZ 

60 

2N321 

2N225 

PHL 

PNP 

AUDIO-CP 

250 

-22 

— 150 

500KHZ 

60 

2N321.2N1415 

2N226 

PHL 

PNP 

AUDIOCP 

250 

-25 

— 150 

400KHZ 

35 

2N321-AT30H-ET5 

2N227 

PHL 

PNP 

AUDIO-CP 

250 

-30 

-150 

400KHZ 

35 

2N321-AT30H-ET6 

2N228 

SYL 

NPN 

AUDIO 

50 

+ 25 

+ 50 

600KHZ 

50 

2N169-ET10 





















2N229 

2N230 

2N231 

2N232 

2N233 

2N233/A 

2N234 

2N234/A 

2N235 

2N235/A 

2N235/B 

2N236 

2N236/A 

2N236/B 

2N237 

2N238 

2N239 

2N240 

2N241 

2N241 /A 

2N242 

2N243 

2N244 

2N245 

2N246 

2N247 

2N248 

2N249 

.>N250 

252 

>53 

^54 

255 

.255/A 

■'256/A 

:257 


SYL 

NPN 

VARI 

50 

+ 12 

+ 40 ' 

tSMHZ 


MALI 

PNP 

S 

t5W 

— 30 

— 2A' 


B3 

CBS-PHL 

PNP 

S 

10 

—4,5 

-3 

20MI-IZ 

19 

CBS-PHL 

PNP 

s 

10 

-4,5 

— 3 

20MHZ 

9 

SYL 

NPN 

VARI 

50 

+ 10 

+ 50 

3MHZ 


SYL 

NPN 

VARI 

50 

-f 12 

+ 60 

3MHZ 

- 

BEX-CTP 

PNP 

VARI 

25W 

-30 

-*34 

8KHZ 

20 

BEX 

PNP 

VARI^P 

25W 

-30 

-3A 

8KHZ 


BEX-CTP 

PNP 

VARLP 

25W 

— 40 

— 3A 

7KH2 


BEX-CBS-CTP 

PNP 

VARI-P 

25W 

— 40 

— 3A 

7KH2 

_ 

BEX-CBS-CTP-SYL 

PNP 

AUDIO-P 

2BW 

-40 

— 3A 

7KHZ 


BEX 

PNP 

AUDIOP 

25W 

-40 

— 3A 

6KHZ 


BEX 

PNP 

VARI-P 

25W 

— 40 

— 3A 

6KH2 

_ 

BEX-CBS-SYL 

PNP 

VARhP 

25W 

-45 

— 3A 

6KHZ 

25 

NA 

PNP 

AUDIO 

150 

—45 

— 20 

50KHZ 

50 

TEX 

PNP 

S 

SO 

-20 , 

— 10 1 


30 

TEX 

PNP 

VARI 

100 

-20 

-BO 

--15 

1MHZ 

80 

CBS-PHL-SP 

PNP 

RF-C 

10 

-5 

30MHZ 

18 

GÈ 

PNP 

AUDIO-CP 

100 

-25 

—2DÙ 

1,3MHZ 

70 

GE 

PNP 

AUDIO-CP 

zoo 

— 25 

— 200 


70 

BEX*CBS'SYL 

PNP 

VARl^P 

20W 

-45 

—2A 

ÌKHZ 


NA-TEX 

NPN-S 

S 

750 

4*40 

+ 60 


30 

NA-TEX 

NPN'S 

s 

760 

+ 60 

+ 60 

__ 

30 

TEX 

NPN-S 

s 




_ 


TEX 

NPN 

s 

_ 





RCA-SYl 

PNP 

RF 

EQ 

— 12 

— 10 

30MH2 

60 

TEX 

PNP 

RF 

30 

-22 

^5 

aOMHZ 

20 

TEX 

PNP 

C 

350 

— 25 

— 200 


30 

BEN-CBS-SYL-TEX 

PNP 

VARI-P 

taw 

-30 

— 2A 

BKHZ 

30 

BEX-TEX 

PNP 

S-VARI-P 

12W 

-60 

— 2A 


30 

TEX 

PNP 

VARI 

30 

-15 

— 5 

_ 


TEX 

NPN 

MF 


+ 12 

+ 5 



TEX 

NPN 

VARI 

m 

+ 20 

— 5 

_ 

BEX-CBS-SYL 

PNP 

AUDIO-P 

4,5W 

-10 

— 3A 

100KHZ 

40 

BEX'CBS 

PNP 

i^UDIO-P 

4,6W 

-15 

*-3A 

2D0KHZ 


BEX-CBS-SYL 

PNP 

\UDIO-P 

12W 

-25 

-3A 

2O0KNZ 

BEX-C8SSYL 

PNP 

^UDIO-P 

12W 

-30 

-3A 

200KHZ 


BEX*C8S-CTP 

SYL-IG 

PNP 

^UDfO-P 

0DW 

— 20 

^3A 

7KHZ 

50 


2Ht63~2N233-2W634A 
Per impiegtii speciali 
'ÌN711-YR30X 
YR30X 

2N94 /A-2N445-GT948 /R-BYlIM 

ET8-GT948/R^SK7-SYL102 

2N301 /A-CTP1104^POWER15 

rr234/A-PT25-SYU09 

2N1314-POWER25^PT40-SYL1B9 

POWER 25-SYL109 

SYL109 

POWER40-PT25-SYL109 

POWER40-PT25-SYU09 

POWER40’SYL1j09 

GT81-2N525 

2N323’2N46S'B5 A-GTei Y11D7 

2N382 

2lVf711-YR30 

2N241 /A-2M1415-AT30K-B5A-ET6 
GE/2 

2N1415-B5A-GE/2 

POWER25-ASZ17 


spedale 


2G64Q 

2N808-2TO4-BE6A/S 

AT30M 

2N235-2N2S7^2N301 /A-Power260G26 
2Ne39/A-PT40 0C27 
2N3QS^2M309-2Neo6-HF6/M 
2N147-2r4lB9/A-GI940/ft*SYU£l2 

FoWER e2Na01 OC27 
POWER6-2N301 OC27 
POWER40-SYU09 


quenza m^i) 
40 ASZ16 


UNO CBASiUS PER 
LO ESPERIMENTATORE 

Chi sì diletta di esperimenti elettronici,, per i suoi mon¬ 
taggi «volanti» ha spesso delle difficoltà dall'uso de 
transistori di potenza: infatti, questi a saldarli e dissaid 
dì continuo corrono il rischio di andare fuori uso, 
non è prudente collegarli con dei coccodrilli (a'^scanso 
di cortocircuiti) ed è necessario per quasi tutte le applica¬ 
zioni, un radiatore metallico per dissipare il calore di fun¬ 
zionamento. Una soluzione comoda e pratica è quella 
illustrata: consiste in una vaschetta per frigorifero di allu¬ 
minio, sulla quale è montato il transistore di potenza 
ì tre elettrodi del quale fanno capo ad allettanti serrafili 
isolati. 

Il transistor, così montato, è pronto per essere rapida¬ 
mente collegato a qualsiasi assieme di altre parti, per 
costituire un qualsiasi montaggio esperimentale. 

È bene che il transistore destinato agli esperimenti 
sia un classico «generai purpose» non troppo delicato; 

Per esempio, un OC27, un ASZ16, un THP47, un 2N307, 
un 2N376 o altro. 
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Un’interessante realizzazione per gli appassiona¬ 
ti di astronomia: un cannocchiale astronomico di 
basso costo che vi permetterà ciononostante di 
eseguire belle osservazioni della volta stellata 


11 can Inocchi ale aistrtMioiiiico descrìtto od pre¬ 
sente articolo, pur non richiedendo un grande 
impiego di materiali nè presentando paitico-lari 
difficoltà costruttive, se realizzato con cura e 
precisione è in grado di fornire risultati che 
rmlla hanno da invidiare a Quelli ottenuti con 
uno strumento del commercio di prezzo note¬ 
volmente più elevato. 

n complesso ottico è costituito da una lente 
obbiettiva acromatica di 75 mm. di diametro 
e di 1350 mm, di distanza focale, più una serie 
di oculari di varie distanze focali, tali da for¬ 
nire una discreta gamma di ingrandimenti. 
CAVALLETTO 

Iniziamo la costruzione dello strumento par¬ 
tendo dal cavalletto; si appronteranno dd listelli 
dii legno duro aventi la forma e le misure In¬ 
dicate in £g. 2: più precisamente occorre pre- 
iwu'are n® 6 esemplari del listello A, n® 6 asem- 




plari del listello B e n® 3 esemplari del C: 
si ricaveranno sempre dallo stesso legno duro 
3 blocchetti indicati nel particolare D. Con¬ 
sultando la Fig. 1 monteremo i vari pezzi con 
colla da falegname e viti in modo da ottenere 
le tre gambe del cavalletto, per migliorare la 
cui estetica e robustezza si ricopriranno le giun¬ 
ture con del lamierino, le cui misure sono ri¬ 
portate in fig. 4 : naturalmente occorrono n*’ 3 
pezzi sia del lamierino A che del lamierino B 
i quali, una volta tagliati secondo le misure 
indicate e ripiegati lungo le linee tratteggiate, 
vengono fìssati a mezzo viti sulle giunture del 
tripode, Airestremità inferiore di ciascuna gam¬ 
ba viene poi fissato un piedino di gomma del 
tipo di quelli che si mettono sotto le gambe 
delle sedie. 

La testa del cavalletto è composta da due 
pezzi distinti che verranno poi uniti insieme con 
colla e viti: si tratta di un disco di legno duro 
del diametro di mm. 150 e dello spessore di 
mm. 15 recante al centiip un foro di mm. 15 di 
diametro : il secondo pezzo si ricava da una 
tavola, sempre dello stesso legno, di mm. 50 di 
spessore e avente la forma e le dimensioni 
indicate in fìg. 3, Mediante i tre bulloni del tipo 
indicati in fìg. 5 si uniranno quindi le gam¬ 
be del cavalletto alla testa. Il treppiede così 
completo è visibile nella foto n° 1. Per la sua 
rifinitura consiglio di verniciare di nero i pezzi 
C, con vernice grigia i pezzi A e B, e di nero 
i lamierini delle giunture e la testa. 

TESTA SNODATA 

Procediamo ora alla costruzione della testa 
snodata che consentirà al cannocchiale di muo¬ 
versi sia in senso verticale che orizzontale. Ser¬ 
vendoci sempre di legno' duro ricaviamo i pezzi 
indicati nelle fìgg. 6-7-8, tenendo presente che 
del pezzo di fìg. 7 ne dovranno essere costrui 

ti due esemplari; questi saranno poi fìssati con 

colla e viti sul disco di fig. 8, secondo le in¬ 
dicazioni ricavate dalla fìg. 10. 

Nella fìg. lOa vediamo appunto la realizza¬ 

zione di tale particolare. 

Il pezzo di fìg. 6 serve come base di appoggio 
del cannocchiale, che è tenuto fermo da due 

strisce di lamierino in alluminio dello spessore 

di mm. 2 sagomate come indicato in fig. 9. La 

fìg. lOb illustra chiaramente come esse ven¬ 

gano sistemate. 

Tutti i pezzi finora costruiti, possono essere 

uniti tra di Tòro mediante i bulloni indicati in 

fìg. 12: tutto il complesso è visibile sia in fìg. 11 

che in fìg. Ila. 

CANNOCCHIALE 

Inizia ora la costruzione del cannocchiale ve¬ 

ro e proprio. Come si vede in fìg. 13, esso 


è composto da tre tubi metallici : il primo, in¬ 
dicato con la lettera A, è realizzato in lamiera 
zincata e la sua costruzione non presenta parti¬ 
colari difficoltà in quanto ogni stagnino sarà 
in grado di compiere tale lavoro. Lo stesso 
dicasi per il tubo B il quale, una volta pronto, 
verrà unito al tubo A mediante un manicotto 
in legno (particolare D) da realizzarsi al tornio. 
Il terzo tubo (particolare C) può essere invece 
ricavato da un tubo di ottone e su ’ di esso 
verrà saldata una cremagliera che servirà per il 
movimento micrometrico di messa a fuoco. Que¬ 
sto tubo verrà unito al secondo mediante un 
altro manicotto di legno tornito, che presenta 
lungo il proprio asse una scanalatura per Tallog- 
giamento della cremagliera. Sempre su questo 
terzo tubo verranno successivamente fìssati gli 
oculari. Si raccomanda grande accuratezza nella 
costruzione dei manicotti di lejjno, in modo che 



PROFiLO DEL cannocchiale ULTIMATO 
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tutti i tubi possano scorrere l'uno dentro Faltio 
a dolce frizione e senza eccessivi giochi. 

Passiamo ora àlla costruzione del barilotto por¬ 
ta-obiettivo: esso è composto di due pezzi, E ed 
F, ricavati in legno duro. Il pezzo E verrà fissato 
a mezzo di viti sulla estremità superiore del 
tubo A a 80 mm dal bordo, in modo che questi 
80 mm di tubo fungano da paraluce : il disco 


--- 240 

— ! — 1_1 



200 

' 40 ' 


i 1 i 

i 1 i 

1 

1 

\ 

Fig 

30 4f0 SO 40 

30 






T 




Fig. G 


_raNDELLE 2mmSPESS, 



Fig. 1 



Fig. 3 



SPESSÓRE mm.SO 


340 






































































































I 



VOLETf MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 

Inchiesta internazionale dei B.T.Ì. - di Londra - Amsterdam • Cairo • Bombay ■ Washington 

— Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua Inglese? . 

— Volete imparare l'mglese a casa Vostra in pochi mesi? . . 

— Sapete che è possibile conseguire una LAUREA delTUniversità di Londra 

studiando a casa Vostra? . __.. 

— Sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NE¬ 

GLI ALBI BRITANNICI, superando gli esami in Italia, senza obbligo di fre¬ 
quentare per 5 anni il politecnico? . .... 

— Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria civile, meccanica, elet- 
trotecnica, chimica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli 
due anni ?.... 


Scrtvittel. groctoudo li domiBda di Vistri litirnso. VI Higiidirni Immidlittaiili. 
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F serve per il bloccaggio in sede della lente. 
Per completare il tutto, suggerisco di costruire 

anche un tappo copriobbiettivo con due dischi di 
compensato da 5 mm incollati insieme per evi¬ 

tare che la lente rìmai^a scoperta quando lo 
strumento non sia in uso. 

Per la rifinitura, verniciate con smalto bian¬ 
co a spruzzo il tubo A, tranne la parte supe¬ 
riore più larga che sarà verniciata in nero, come 
pure sarà nero il tubo B e i manicotti di rac¬ 
cordo. II tubo portaoculari C sarà invece cro¬ 

mato. Tutto ciò riguarda la rifinitura esterna, 
per la quale comunque ognuno potrà procedere 
come meglio riterrà opportuno; al contrario, per 
Tintemo del cannocchiale è indispensabile usare 
vernice nera opaca adatta ad evitare riflessi 


Poto 1 - 2 — Lo snodo di testa del canocchiale (si 
piede uttimato. Foto 4 ~ Viste della testa snodata 



MOVIMENTO MICROMETRICO 
DI MESSA A FUOCO 


Per consentire una facile ed accurata messa 
a fuoco è necessario munire il cannocchiale di 
un sistema di avanzamento micrometrico per il 
tubo portàoculdri. I vari organi di questo ap¬ 
parato sodo illustrati in fig. 14; esso è costituito 
da un ingranaggio (part. A) che sia in grado di 
ingranare esattamente con la cremagliera saldata 
al tubo i>ortaoculari, da un asse ricavato da un 
tondino di ferro del diametro di mm 6, alle 
cui estremità verranno praticate due filettature 
(part B) e da due manopole metàlliche tornite 
con al centro un foro cieco filettato (part. C). 
li tutto è fissato al cannocchiale mediante un 
supporto ricavato da un lamierino d'ottone da 



vedano anche le iigg. 6-7-8. Foto 2 — Il tre 
completa di tutte le parti. 
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2 mm e sagomato secondo le misure indicate 
nel particolare D. 

CERCATORE 

Dato Televato numero di ingrandimenti rag¬ 
giungibili con il descritto cannocchiale, si rende 
indispensabile munire lo stesso di un cercatore 
a pochi ingrandimenti e ampio campo abbrac¬ 
ciato per ^ rendere più agevole la centratura dei 
corpi celesti. 

Tale cercatore, come si può notare in fig 15, 
non ha una posizione fìssa, ma regolabile da 
tre viti in modo che la sua linea di mira possa 
essere coincidente con quella del cannocchiale. 

Veniamo alla sua costruzione: il corpo è dato 
da un tubo di ottone di 40 mm di diametro e 
lungo 220 mm; mediante un manicotto di legno 


Fig. 11 


Fio. 12 
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tornito viene aggiunto un secondo tubetto di 
ottone di nrìm 20 di diametro e lungo circa 100 
mm: quest ultimo servirà da portaoculare. Allal- 
tra estremità del tubo maggiore viene fissata la 
lente obbiettiva mediante due anelli in legno 
ricavati da una tavoletta spessa 10 mm circa. 

Dato che il cercatore ha il solo scopo di pun¬ 
tare lo strumento verso una determinata dire¬ 
zione, eventuali aberrazioni sferiche o croma¬ 
tiche dovute alla lente obbiettiva noo daranno 
alcun fastidio, pertanto questa potrà essere costi¬ 
tuita da um lente da occhiali positiva del dia¬ 
metro di 40 mm e avente una distanza focale 
dì 250 mm. Qualsiasi ottico sarà in grado di 
fomimo una, purché neU'acquisto si specifichi 
che s! desidera una lente a menisco positiva da 
4 diottrie: per Toculare è sufficiente una qual¬ 
siasi lente con distanza focale di SO-30 mm. 

Procediamo nella costruzione preparando dap¬ 
prima i due supporti: il primo (part. A) è co¬ 


stituito da una piastrina di ottone di 2 mm di 
spessore, su cui viene saldato un tondino di fer¬ 
ro di 6 mm di diametro e lungo mm 28; su 
questo infine si salderà un cerchio ottenuto pie¬ 
gando una striscia di ottone di almeno 2 mm^ di 
spessore. Su questa striscia, larga 10 mm e lunga 
175 mm, verranno praticati tre fori a 120» sue- 
c^sivamente filettati. In essa si alloggemnno tre 
viti con inanopolina del tipo indicato in figura, 
svitando e avvitando le quali gl varierà la posi¬ 
zione del cercatewre. Con lo stesso procedimento 
si costruirà il secondo supporto (B) tenendo 
presenti 1© diverse dimensioni. Questi due sup¬ 
porti verranno poi fissati con viti a legno, alla 
distanza di 100 mm Tuno daJIaltro, sul can¬ 
nocchiale. 


Per centrare il cercatore si dovrà procedere come 
segue : si inquadra nel centro del campo abbraccia¬ 
to dal cannocchiale un astro molto luminoso, per 
esempio la Luna, quindi osservando sempre la Luna 
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attraverso il cercatore faremo in modo che, agen¬ 
do sulle tre viti di regolazione, limmagine cada 
al centro del campo del cercatore. V na volta 
stabilita la posizione giusta il cercatore non ver¬ 
rà più spostato. In questo modo per qualsiasi 
osservazione futura basterà centrare col cercatore 
l’astro che ci interessa perché esso risulti esat¬ 
tamente inquadrato anche dal cannocchiale. 

AVVERTENZE 

Per localizzare almeno approssimativamente la 
posizione di un astro nel cielo servendoci delle 
tabelle astronomiche, provvederemo a corredare 
lo strumento di due cerchi graduati per misurare 
gli angoli sia zenitali che azimutali. 

Il cerchio graduato per il movimento zenitale 
si può ottenere in vari modi: disegnando un cer¬ 
chio con inchiostro di china su di un cartoncino 
bianco e suddividendolo poi in 360 parti oppure 
utilizzando un goniometro in plastica reperibile 
nelle cartolerie; oppure infine incidendo su una 
piastrina di alluminio un cerchio divìso in 360 
parti. Per le misure zenitali basta un solo qua¬ 
drante di 90°. L’indice di riferimento verrà co¬ 
struito secondo le indicazioni di fìg. 16 e verrà 
fissato sulla base dì appoggio del cannocchiale 
In modo che quando questo è perfettamente 
orizzontale l’indice si trovi in corrispondenza 
di 0°. 

Per le misure azimutali prenderemo una stri¬ 
scia di cartoncino bianco della lunghezza di 
mm 408 e biella larghezza di mm 20 e lo suddi¬ 
videremo con trattini di inchiostro di china in 360 
parti; lo incolleremo poi intorno alla base della 
testa snodata, fissando un indice di riferimento 
qualsiasi sul piatto della testa del cavalletto. Il 
tutto è chiaramente visibile nella fig. 17. 

Un’altra avvertenza che volevo far presente è 
che tutte le misure indicate nei disegni si in¬ 
tendono valide qualora si usi una lente del tipo 
indicato nell’articolo, tuttavia volendo adoperare 
lenti di diametro e distanza focale diverse rimar¬ 
ranno le stesse. 

Quanto agli ingrandimenti ottenibili con que¬ 
sto tipo di cannocchiale, tutto dipenderà da. 
tipo di oculari adottati; ricordo che per determi¬ 
nare l’ingrandimento di un cannocchiale astro¬ 
nomico basta dividere la lunghezza focale del- 
l’obiettìvo per la lunghezza focale dell’oculare. 
Nel nostro caso, avendo la lente obiettiva di¬ 
stanza focale pari a 1350 mm e adoperando, ad 
esempio, un oculare da 8 mm si otterranno 
circa 170 ingrandimenti. Per avere comunque 
una gamma completa di ingrandimenti consi¬ 
glierei di fornirsi di 4 oculari aventi distanze 
focali di 25-13-8-5 mm, in modo da ottenere 
rispettivamente 50-100-170-200 ingrandimenti 
circa. 



ERO UN OPERAIO... 

...OGGI SONO UN 
TECNICO SPECIALIZZATO 


Ero un uomo scontento: non guadagnavo abbastanza, 
il lavoro era faticoso e mi dava scarse soddisfazioni. 
Volevo in qualche modo cambiare la mia vita, ma non 
sapevo come. 

Temevo di dover sempre andare avanti così, di 
dovermi rassegnare... 

quando un giorno mi capitò di leggere un annuncio 
della SCUOLA RADIO ELETTRA che parlava dei famosi 

Corsi per Corrispondenza. 

Richiesi subito l'opuscolo gratuito, e seppi cosi* che 
grazie al "Nuovo Metodo Programmato" sarei potuto 
diventare anch'io un tecnico specializzato in 


ELETTRONICA, RADIO 
ELETTROTECNICA. 



TV, 


Decisi dì provare! 

È stato facile per me diventare un tecnico! 

Con pochissima spesa, studiando à casa mia nei momenti 
lìberi, in meno di un anno ho fatto di me un altro uomo. 
(E con gli stupendi materiali inviati gratuitamente 
dalla SCUOLA RADIO ELETTRA ho attrezzato un 
completo laboratorio). 

Ho meravigliato i miei parenti e i miei amici! 

Oggi esercito una professione moderna ed interessante; 
guadagno molto, ho davanti a me un avvenire sicuro. 



RICHIEDETE SUBITO 
L’OPUSCOLO GRATUITO 
A COLORI ALLA 



ACHILLE OANCARELLI 










Sbagliite iwe le ceuessio- 
ni, quade avrete instillato 
qacite apparecdiie: i vostri 
circaiti MB ne riaotìraBBo! 

PROGETTO N. 

34665! 

UN 

INTERESSANTE 
LIMITATORE 
DI CORRENTE: 


IL SALVACIRCUITI 


Da queste colonne sperimentatori e radioama¬ 
tori parlano ad altri sperimentatori ed amatori 
quindi è indubbio che chi ci segue, o almeno 
gran parte, abbia avuto sgradevoli sor¬ 

prese che sono capitate a chi scrìve, ad esem¬ 
pio, la fusione di costosi transistori, avvenuta du¬ 
rante la messa a punto di un circuito a causa 
di una troppo violenta polarizzazione impru¬ 
dentemente applicata o di un momentaneo cor¬ 
tocircuito. Qualsiasi sperimentatore che non sia 
proprio fortunato come Gastone, il papero cu¬ 
gino di Paperino, conserva di ccarto in una sca¬ 
tolina, come noi, moki, troppi transistori « de¬ 
funti B, sulla quale un'adatta etichetta dovrebbe 
ammonire « ricórdati dì quanto costammo 1 >. 

Ebbene, è ben difficile ora che la nostra sca¬ 
tolina, continui ad ingoiare semiconduttori fuo¬ 
ri uso, perché per le prove pratiche dei circuiti 
abbiano x>rogettato e .reatìzzato un apparecchio 
in grado dì evitare quasi qualunque guaio: una 
specie di fusibile elettronico, che può essere re¬ 
golato per « saltare a ed aprire il circuito di 
alimentazione delFappercchio in studio, qualora 
questo d’un tratto assorba una corrente molto 
piu forte di quella prevista. 

Un limitatore, insamma, dairintervenlo rapi¬ 
dissimo, che corregge le eventuali imprudenze 
delio sperimentatore ed impedisce la distruzione 
degli elementi del circuito servito. 

Noi, ora, con il limitatore interposto fra Tàli- 


mentazione ed il protòtipo, lavoriamo con sere¬ 
nità molto maggiore : niente più occhio ango¬ 
sciato al milliamperometro, niente iriù ncrvoa- 
smo nel regolare il potenziometro della polariz¬ 
zazione, niente più^^maore che una valanga ter-' 
mica ci bruci in im paio di secondi i transi¬ 
stori: se eccediamo, oK>ure sbaghamo una ma¬ 
novra, se interviene un fattore non considerato, 
il nostro automa è lì, pronto a staccare la cor- 
rente prima che accada un guaio. 

Ammetterete che si tratta di un apparecchio 
molto utile : Finteressante, poi, è che la spesa 
da affrontare per la costruzione non deve nep¬ 
pure essere considerata, dato che esso si paga 
da solo (e davvero, non come per certi oggetti 
reclamizzati) in breve: il costo dei suoi com¬ 
ponenti, è ben presto raggiunto da quello del¬ 
le x^rti « salvate ». 

Il limitatore permette di scegliere la corrente 
maxima in una vasta gamma di valori che spa¬ 
ziano da 10 mA a 0,5A., sotto 12 volt e nmi 
è davvero complicato come ci si potrebbe aspet¬ 
tare: infatti usa TRE, ripetiamo, TRE partì in 
tutto: un transistore, un relais e un reostato 1 

Vediamone ora il funzionamento. 

AlFingresso (vedere schema elettrico) è ap¬ 
plicata la tensione rettificata e livellata prove¬ 
niente dalFalimentatore da banco, mentre alFu- 
scita è connesso Fapparecchio in prova. 

La corrente alimentatrlce scorre verso Fappa- 
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SCHEMA ELETTRICO 


CM1 


Ri:50/1-2W 


eomponantl 

portati qui acconto por lo roatti- 
Klon* di qumto progottu pt^ 

•tfottuaril ol prono di L rOOfl 
(con pooomonto contrnuogno) '-a. \ 

rlvolgondoml dlrotlomonlo olio ^ 

Ditto iCM ELETTRONE A Vlo . 

Alfredo Ponxlnl, 41 - ROMA Jf/L / 


5fs?l 


COMPONeNTI 

RYs retali da Ì2 volt, avvolgimento da Sd 
Ohm (vedi tetto) 

RI: rtoitato a filo da 50 Ohm-2 watt 
^TRI; Iraitiittora di potanza PNP: OC2f o 
•Imflart, vedi taito. 


recchio protetto attraverso il reostato RI e quin¬ 
di ai capi di questo sì stabilisce uoa caduta di 
tensione proporzionale all’assorbimento. 

Il transistore di potenza TRI b^ 1 emettitore 
connesso ad un capo esterno del regolatore e la 

base al cursore del potenziometro, quindi 
i vede n la caduta di tensione ai capi di RI 
come una tensione di polarizzazione, dato che la 
sua base risulta meno positiva delFemettitore, 
quinidi negativa per i suoi confronti. 

Se Tassorbimento da parte del carico sale ra¬ 
pidamente, anche la caduta di tensione cresce 
ed il transistore risulta polarizzato a sufficienza 
per assorbire dal collettore una corrente tale da 
chiudere il relais RY. 

Quando scatta Tannatura, il contatto « F » 
del CM2 apre il circuito, portandosi verso • D » 
ed isolando in tal modo il carico delTalimen- 

tazione, mentre il contatto « C » del\ CMl si 

porta verso « A » chiudendo direttamente in 

parallelo alla linea di alimentazione la bobina 
del relais, in modo che questo non si possa 
sganciare, mantenendo cosi isolato il carico. 

Per riattivare il complesso occorre staccare il 

carico e per un attimo anche Talimentatore (su- 
e-giù, con Tinterruttore generale). 

Appena manca la tensione Tannatura ricade 
nella posizione di riposo ed il contatto « F » ri- 
pristina la tensione alTuscita mentre il contatto 
• C » sblocca il relais; tutto, a questo pxmto. 


è tornato nelle condizioni iniziali di « allerta » 
per poter intervenire in un baleno se il carico 
tende di nuovo ad assorbire più del dovuto. 

La regolazione della massima corrente è data 
dal potenziometro : evidentemente, minore è la 
resistenza presente fra emettitOTe e base e mag¬ 
giore deve essere Tassorbimento necessario a 
produrre la caduta di polarizzazione per il tran¬ 
sistore. 

Il circuito ha una sola pecca : quella per cui 
la regolazione è esclusa se il potenziometro è 
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al valore nanimoi x^erò si tratta di un difetto 
di poco conto perché Toperatore, che ne è al 
corrente eviterà di cortocircuitarlo a fine Corsa. 

Il nostro limitatore è montato su di una base 
di alluminio scatolata, come si vedo dalle fi¬ 
gure, la quale, a sua volta, è appoggiata sul 
nostro banco, a fiancò deiralimentatore a 12 
volt. 

Volendo, nella vieta di montare il circuito 
dentro ralimentatore : per un reostato un tran¬ 
sistore ed un relais, non sarà difficile trovare 
posto! 

Parliamo ora dei componenti. 

Il transistore da noi impiegato è un 2N1547: 
eccellente elemento della Motorola, capace di 
sopportare delle correnti di 5 Ampere con ten¬ 
sioni deirordine di 70 volt. 

E’ evidente che in questo caso il 2N1547 è 
sovrabbondante, infatti noi lo abbiamo usato solo 
perché disponiamo di un buon numero di pezzi 
acquistati a prezzo di favore presso una ditta 
milanese: invece del 2N1547, abbastanza costo¬ 
so, il lettore impiegherà un transistore più adat¬ 
to ai valori massimi in gioco e più economico: 
un OC20 andrà benissimo, per esempio, e cosi 
anche i vari 2N301. 2N256. 2N155, rHP46, ec¬ 
cetera. 

Il relais RY ha un avvolgimento da 60 ohm 
ed è previsto per funzionare a 12 volt; si tratta 
di un esemplare americano della Leacb, acqui¬ 
stato nel n surplus » per poche lire. 

Qualunque relais similare di produzione indu- 



m pr»»gf €tl r€»oiame 

SCATOLA RADIO AAUCNA con cuffia . . L. 2.10D 

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSIST, con cuff. L. 3.100 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSJST, con altop. L. M06 
SCATOLA RADIO A 3 TRANSIST. con altop. L, f.OOO 
SCATOLA RADIO A 4 TRANSIST. con altop. L. 
SCATOLA RADIO A 5 TRANSIST. con altop. L. 2MQ 
MANUALB RADIOIirrODO oon vari prati- 
eitcitni cchanii.L. too 


Tutta la teatoti ó\ cui iopra il intandcno 
compiate di meciiatto, achiina pratico a 
tutti Ifidìitintainaftti gif accauon. Par la 
ipadLzicna contraatagno i pro»ì vinfono 
aumanuu di L. Ito. Ogni uatoia è In vin- 
dita ancha In dua o tira parti laparatt Iti 
modo «ha il dilottanta pud acRUiitara una 
parta par volta col telo lumanto dallo apoia 
di porto par ogni apadiaiona. 


Altri tipi di acatola a 
tati naJ ni. LISTINO 
LISTINO DtNtRA* 

LE olia pelrata ri¬ 
cavare a domicìlio 
inviando L 22 an* 
ohe In fratwiioiK a 


maggiort dottagli tono rlpor- 
SCATOLE DI NONTADSIO a 


Ditta ETERNA RADIO 

Caealla Pollala no tucca 
co pollila 22 6121 


striale corrente è usabile e non v’è che da sce¬ 
gliere fra le centinaia di modelli per elettro- 
tecnica, automobili, servocomandi ecc., che sono 
sul mercato a prezzi diversi. 

Il pacco-molle, in ogni caso, deve essere mu¬ 



nito di un doppio deviatore, che si userà come 
mostra lo schema, lasciando libero un contatto 
per ogni scambio. 


Il reostato è un Lesa a filo, repenbile ovun¬ 
que. 

Questa volta non c'è davvero nulla da dire 
riguardo al cablaggio per cui passeremo ad un 
rapido consiglio per la calibrazione; il sistema 
più semplice per ottenere una esatta marcatura 
della scaletta che dovrà essere disegnata attor- 

r"' 



MI DA TRE METRI DI LAMPADARIO? 


Negri USA sta pef essere immesso sul mercato urr 
nuovo nastra Illuminante per usi domestici. 

Il nastro, che è largq circa 30 centimetri ed è costituito 
□a una basa di atlumìnìo, su cui è verniciato uno speciata 
fosforo, st Ufumina se viene col fegato alla rete - luca. 
E facile applicar© il « Tape-Lite » (questo è U nome del 
prodotto) su parati, soffitti, pannelli, e con la sua strana 
luce, Il nastro dà effetti di una sorprendente bellezza. 

St prevedo una rapida diffusione del nuovo sistema 
IH urei nanfe, quindi, In un futuro più o meno lontano, 
forae andremo dairelettricista afi'angolo e diremo! 
« Mi dè un tre metri, o tre metri e mezzo di tampadaiig? » 
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le FOTO da Voi scattate con il 
PICCOLO LAiORATOmO FOTOORAflCO 

migliorato e con più materiale sen¬ 
sibile e la nostra continua assisten¬ 
za tecnica: potrete farlo in casa 
vostra in pochi minuti.^Con,il, 


ogFafico 


(gl’ 


VI divertirete e risparrnìerete 

Richi^etelo contrassegno pagando al portaletter? 
L 4.900 oppure inviando vaglia di L. 4.800. Riceverete il 
laboratorio al completo con relative istruzioni per l'uso. 
Invio dì opuscoli illustrativi inviando L 100 in francobolli; indirizzate sempre o; 

■ me “ ^ 


MODERNO IMPIANTO PER SVILUPPO STAMPA Or FOTO A COLORI, INVIATECI I VOSTRI 
RULLI A COLORI DI QUALSIASI MARCA £ LI RIAVRETE ENTRO iS ORE. SVILUPPO 
GRATtS - COPIE 9xtZ A L, tSO CAD. SENZA ALTRE SPESE. INTERPELLATECI 


no alla manopola che controìla RI. è il seguen¬ 
te: si porranno in serie fra loro un reostato da 
6-8 watt ed un tester posto sulla portata di 
500 mA., tondo scala, qxiindi si collegheranno 
i due come càrico del limitatore. 

Ruotando il reostato, aum^eremo la corrente 
assorbita alTuscita. e man mano leggeremo sul 
tester la córrente che scorre quando avviene Io 
scatto del relais, per una determinata posizione 
della manopola di RI. tMGRESSO- 

12V 


Ogni qual volta il relais si chiude, potremo 
segnare il valore della corrente assorbita e, pro¬ 
cedendo per tutta la corsa, avremo presto la 
nostra scala pronta. 

Una noticina ancóra: attenzione alle polarità, 
quando collegate questo limitatore, perché esso 
non gode di un altro circuito che possa proteg¬ 
gere IL SUO transistore da inserzioni ei ratei 
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PROGETTO N, 

35065 



un modollo teleoumundato per modellisti esigenti. 


Quando detìsi di progettare questo modello, 
4 cut scatola di montaggio è reperibile pres^iu 
tutti i negozi specializzati in modellismo, era 
una giornata splendida, con un sole brillante alto 
su nel cielo azzurro. Ero andato al campo 
volo dove un amico conseguiva il brevetto di 
primo grado e mentre curiosavo tra i vari veli¬ 
voli fermi sul prato ho intravisto il TRI PACER 
che sfavillava con il suo rosso brillante alla fu¬ 
soliera e il suo giallo alle ali. Me ne sono su¬ 
bito invaghito e non appena giunto a casa, ri¬ 
levati i trittici dalle riviste ne ho iniziato la 
progettazione. 

Il prototii )0 mi ha dato ottime soddisfazioni. 
Ha volato a limgo e quando ho visto che non 
presentava più alcun difetto ne ho ceduto i 
diritti airAEROPICCOLA afl£nch& producesse la 
spatola dì premontaggia 


mano ad un buon pilota sarà possibile anche far 
compiere acrobazìe. 

La sua apertura alare è di cm 89; la lun¬ 
ghezza fuori tutto, cm 84 ed il peso totale di 
circa 600 gr. 

Inoltre è un modello che si può benissimo 
adattare al radiocomando. Un modellista abile, 
facendo le opportune modifiche potrebbe otte¬ 
nere un buon modello con radioguida: occorrerà 
in questo caso aumentare la superficie alare por¬ 
tando la sua apertura a cm 100 e naturalmente 
montare almeno un bicanale di bassissimo peso. 

Se qualche aeromodellista veramente in gam¬ 
ba vorrà cimentarsi in questa modifica potrà 
scrivermi e chiedermi consìgli più dettagliati in 
proposito. 

LA COSTRUZIONE 


CARATTERISTICHE 

Il TRI PACER è un clàssico modello tele- 
comandato classe a riproduzione », è adattò per 
modellisti che a ci sappiano fare » e che di¬ 
spongano di buoni motori di media cilindrata. 

L’ala è a parasole con carello triciclo, ampia 
e spaziosa cabina che consente la riproduzione 
integrale de^abitacolo. 

Il volo veloce ma sicuro e perfetto: in 


L’ALA: iniziamo dalla costruzione delTala poi¬ 
ché questo organo è assai delicato e richiede 
una particolare attenzione. Essa si compone di 
16 centine con profilo £àano convesso. Le prime 
due, di attacco, sono in compensato da mm 1,5 
dato che devono anche sopportare lo sforzo 
della scatola porta baionette mentre tutte le 
altre sono in balsa da 1,5 mm. 

Il bordo di entrata è in balsa duro dì 5x5 
mm messo di spigolo. Il bordo di uscita è sem¬ 
pre in balsa da 4x15 mm triangolate. 
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Il longherone anteriore invece è in tiglio a 
sezione rettangolare da 312 mm e quello po¬ 
steriore è in tiglio da 4x4 mm messo di spigolo. 

Dapprima si prepareranno tutti i pezzi com¬ 
ponenti Tala, avendo cura di rifinire bene tutte 
le centine mettendole assieme a forma di bloc¬ 
chetto e poi lisciandole, poi si inizierà il mon¬ 
taggio e Fincollamento dei vari componenti aiu¬ 
tandosi, come consuetudine, con spilli elastici. 

Tutta la struttura si incollerà con CEMENT, 
passando e ripassando due o tre volte sino a che 
si abbia sicurezza assoluta di un buon incol¬ 
laggio. 

Una volta eseguito il montaggio dello schele¬ 
tro, si prowederà ad incollare le due estremità 
alari che sono ricavate da blocchetti di balsa e 
quindi a ricoprire la parte anteriore con balsa 
da un irnllimetro. 

Nei punti indicati dal disegno si applicheranno 
i blocchetti in balsa che devono sopportare i ti¬ 
ranti di forza che partono dalla fusoliera e sop¬ 
portano Fala. 

Tra le due centine di attacco N. 19 e 20 si 
incastreranno e incolleranno anche due pioli di 
riferimento ricavati da un tondino di diametro 3 
che servono a mantenere un perfetto centraggio 
rispetto alle due centine N. 15 che sono sul 
fianco della fusoliera. 

La cassetta porta baionette è s aldamente in¬ 
collata al longherone e deve essere legata con 
refe fino, nonché spalmata con CEMENT. 

Raccomando una perfetta esecuzione di que¬ 
sto particolare perché solo da un perfetto alli¬ 
neamento delle due baionette si otterrà una si¬ 
stemazione altrettanto perfetta delFala rispetto al¬ 
la fusoliera. 

LA FUSOLIERA 

Dopo aver eseguito le due semiali possiamo 
passare alla costruzione della fusoliera. 

Come noterete dal disegno, la fusoliera del 
TRI PACER^ è a sezione rettangolare e quindi 
non eccessivamente difficile da realizzare. 


LE ALI PRIMA DELLA RICOPERTURA 

Ì54 


La struttura è coiK^;)osta da 8 ordinate ricava¬ 
te da compensato da mm 1,5, sostenuto da 
quattro listelli di forza in corrispondenza degli 
spigoli di sezione 3x3 mm, nonché da altri tre 
listelli di sezione 3x5 mm che costituiscono i 
longheroni laterali e superiori. 

Il montaggio dello scheletro si effettua come 
al solito partendo dalle prime tre ordinate che 
vanno incollate saldamente alla longherine sor- 
reggi-motore. 

Poi si montano con un piccolo « scaletto » tut¬ 
te le altre ordinate e via via si ottiene lo sche¬ 
letro completo. 

Come ho già detto inizialmente, questo mo¬ 
dello è riservato a modellisti « esperti » o co¬ 
munque a modellisti che abbiano già realizzato 
alcuni modelli a motore: ripeto questa precisa¬ 
zione semplicemente per evitare di ricevere poi 
una quantità di richieste di informazioni o con¬ 
sigli, "quindi coloro che costruiscono il TRI PA- 
CER K devono b sapere certe cose che io non 
spiego e qualora non le sappiano o non le 
ricordino sarà indispensabile che si aiutino dan¬ 
do mano al o Manuale delVAeromodelUsta Mo¬ 
derno », 

Sia inoltre chiaro che questa trattazione som¬ 
maria è un compendio delle spiegazioni ampie 
e dettagliate che dà il disegno al naturale. 

Ciò premesso continuiamo : montato lo schele^ 
tro e legato debitamente il carrello alle ordinate 
N. 2 e N. 4, inizieremo la foderatura. 

Tutta la fusoliera è ricoperta di balsa da un 
millimetro. Questa operazione deve essere mollo 
curata perché, essendo il TRI PACER una ri- 
produzione, è evidente che solo una realizza¬ 
zione molto accurata della « forma » darà i mi¬ 
gliori risultati estetici. 

Il piano di coda è ricavato da tavolette di 
balsa da 3 mm, le quali andranno sagomate sia 
in pianta che di profilo, come indicato sul di¬ 
segno. 

Esse vanno incastrate nel terminale fusoliera 
e incollate molto bene ad essa. Il piano orizzon¬ 
tale ha la parte mobile incernierata con le con- 




suete « fettuccie » di stoffa mentre il verticale, 
dopo essere stato « Inciso », andrà piegato dFe- 
I sterno in modo da ottenere la maggior trazione 

possibile sui cavi. 

La cabina è in celluloide trasparente; il fian¬ 
co si ottiene da una striscia di celluloide rettan- 
1 gelare incollata al particolare 11 mentre per la 

j parte anteriore, esiste già il mezzo prefabbricato e 
stampato nella scatola di prenibntaggio. 

J Molta cura occorre avere per la parte supe- 

' riore della fusoliera e precisamente per i par¬ 
ticolari 15 che costituiscono le due centine di 
attacco all’ala: occorre verificare continuamente 
I con una squadra che questi due particolari ri- 
saltino perfettamente allineati afinché non ri¬ 
sultino fuori posto quando si andranno- ad inca¬ 
strare le due semiali. 

La parte anteriore del muso si ricava con tanti 
blocchetti di balsa incollati fra le ordinate N. 1 
e N. 2, blocchetti che poi si sagomeranno se¬ 
condo il profilo del disegno. 

Prima della ordinata N. 1 occorre anche ese¬ 
guire un blocchetto di balsa sagomato che si 
raccorderà poi con l'ogiva dell elica. 

Il carrello è triciclo 
ed è ricavato da filo 
di acciaio da mm 1,5 
debitamente sagomato ; 
esso porta ruote in 
gomma pneumatica da 
45 millimetri. 

IL GRUPPO MOTO¬ 
RE. Sul prototipo era 
montato un motore 
SUPERTRIGRE G. 30 
da 2,5 cc che a dire 
la verità ha dato ec¬ 
cellenti risultati come 
potenza, è da dire 
che su questo modello 
si possono montare 
vari motori, purché 
di cilindrata non infe¬ 
riore a 2,5 cc e non 
superiore a 4 oc. 

LA RIFINITURA: 
so che ai modellisti 
esperti non sarebbe il 
caso di ripetere le 
raccomandazioni ine¬ 
renti a questa opera¬ 
zione. Ritengo però 
doveroso farlo perché 
molti eseguono molto 
bene tutta la struttura 
e poi... si 0 perdono » 
quando arrivano alFo- 
perazione finale di ri¬ 
finitura. 


Penso di non sprecare il mio tempo ricordando 
che nel modelli teleconmndati, classe riprodu¬ 
zione, è proprio la rifinitura che conta di più 
e nelle. gare in questa categoria non di rado si 
vede una giuria aggiudicare un buon livello di 
punteggio per il volo e scarso punteggio nella 
H finitura ». 

Raccomando quindi di non stancarsi di « li¬ 
sciare » bene con carta vetrata le superfici, dan¬ 
do magari una o due insani di CEMENT e poi 
ripassando ancora con carta vetrata: il CEMENT 
pennellato sulle superfici di balsa ha il potere di 
K bloccare » il pelo della balsa e permettere cosi 
che la carta vetro riesca a lisciarlo in profon¬ 
dità. 

La stuccatura si esegue con « stucco sintetico » 
dato prima a spatola, per riempire gli eventuali 
avallamenti, poi con un pennello, una due 
volte, lisciando sempre una pennellata e l'altra 
sino ad ottenere una superficie veramente per¬ 
fetta e speculare. Specialmente per i plani di 
coda, che sono completamente in balsa, non 
bisogna lesinare né il CEMENT ne lo stucco. 

VERNICIATURA. Oggi questa operazione non 
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LA FUSOLIERA VISTA ANTERIORMENTE 


3&5 





presenta più grandi difficoltà. Le vernici lucide 
NITROLUX, oppure quelle a spruzzo del tipo 
SPRAY, reperibili presso qualsiasi buon negozio 
di modellismo, permettono di eseguire una vemi- 
òiatura a finire veramente impeccabile. 

Se si desidera fare dei filetti, sia sull’ala che 
sulla fusoliera, è bene ricordarsi che questi sa¬ 
ranno efficaci, dal lato estetico, solo se perfetti, 
per cui, se non si è certi di riuscire bene, è 
meglio non fare filettature ma dare un colo; e 
unico, magari staccando tra ala e fusoliera. Se 
invece ci si sente in grado, magari con Taiulo 
di SCOTCH, di fare dei buoni filetti, è indubbio 
che il risultato sarà ancora migliore. 

Non consiglio le tinte da dare, semplicemente 
perché, essendo questo un modello che riprodure 
un aeroplano da turismo, ognuno potrà dare il ??5 
colore che più gli aggrada, 

PROVE DI VOLO. Presumendo che si sia già 
fatto Un « centraggio statico », si possono fare le 
prove di volo con estrema sicurezza perché il 
TRI PACER è un modello che vola bene e non 
è diffìcile da comandare. Risulterà certamente 
ancora da dare qualche ultimo colpetto al cen¬ 
traggio di volo, ma io penso che chi realizza un 
modèllo come questo sia certamente in grado 
di arrivare alla perfezione del centraggio ag¬ 


giungendo, ove occorra, un po* di piombo. 

Come lunghezza di cavo consiglio i 16 metri, 
con un diametro del filo non superiore a mm 0,30 
intrecciato: ricordo che il modello deve « stac¬ 
care » da solo il decollo senza cabrare e durante 
il volo, vedendolo dal posto di pilotaggio, deve 
sembrare leggermente « picchiato », 

Se i miei consigli saranno stati eseguiti e se 
la costruzione sarà riuscita bene, vi assicuro che 
con il TRI PACER avrete un modello di qualità 
e estetica eccezionali. 

F. D. CONTE 


ATTENZIONE; 

Chi desidera realizzare, con facilità e 
sicurezza, il modello TRI PACER po¬ 
trà richiedere direttamente all*AERO- 
PICCOLA — Torino (Sommeiller, 24) 
la scatola di premontaggio inviando 
vaglia dì L 5.700 (spese di spedizione 
già comprese). Chi desiderasse sola¬ 
mente il disegno al naturale può in¬ 
viare vaglia di L. 250. 
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DUE STUPENDI LIBRI 
PER IL MODELLISMO 


due 

eccezionali 

letture 

ad 

un modica prezzo 

due 

edizioni 

a e r o p i c* 

c o 1 

a di grande classe 



MANUALE 

DI 

NAVI- 

ODELUSMO 

STATICO 


Tutto spiegato, tutto chiarito sul modelli navali 
intichi. Centinaia di disegni prospetfcl diecine 
di fotografìe a colori — Scritto da F. D. CONTE — 
Lo riceverete franco di porto'per sole L. 1SOO 
(L. 100 In più se si desidera In raccomandata). 



GUIDA 
PRATKA 
DI AERO- 
MODEUISMO 

Magistralmente compilata da due esperti In 
questa attività — Disegni > dettagli - spiegazioni - 
fotografìe‘-tutto ad uso di chi si dedica aH'aero- 
modèlllsmo e i-ntende riuscire. Franco di porto 
per sole L. 1300 (L. 100 In più per spedizione In 
raccomandata). 


CHIEDETE SUBITO QUESTE DUE MAGNIFICHE 
EDIZIONI E NE SARETE ENTUSIASTI 
E* USCITO ANCHE IL NUOVO CATALOGO 
N** 35 - SI INVIA DIETRO RIMESSA DI 100 LIRE 
IN FRANCOBOLU NUOVI • NON 81 SPEDISCE 

contrassegno. 


AEROPICCOLAt 

TORINO-C.SOSOMMEIIIER241 


ORA IN tO RATE 
MENSIU SENZA 
ANTICIPO III 


TRASMEniTORE IN SCATOLA DI MONTAGGIO 



UNA scatola Dt MONTAGGIO PER 
LA COSTRUZIONE DI UN TRASMET¬ 
TITORE DI GRANDE POTENZA E UN 
ABBONAMENTO A SISTEMA PRATICO 
PER SOLE L. 34.000 (porto 


CARATTFRISTJCHE: 
FUNZIONAMENTO IN 

fonìa e grafia, 

POTENZA IN FONIA 
25W, TELEG. SOW 
BANDE FREQUENZA 
7 E 14 MHz. 


VALVOLE: 

ECC8I preampi. BF 
EL34 ampi. BF 
EL41 oscillatrice AF 
EL41 dupficatrice 
807 fìnale AF 
EM81 Indie, d'accordo 
GZ34 raddrizzatrice 


lllosliflli * ipidlit fa ce’iolliiQ pdrtiri vhi» tq|l(ai(l« : 


l^pett. SI 


Spett. SERI - Via GentllonI 73/P ROMA 



Vogliate inviarmi la scatola di montaggio del vostro 
- Trasmettitore da 25/50W al prezzo di L. 34,000, che 
I pagherò In 10 rate mensili, (porto assegnato). 


Nome.^, 

Indirizzo 




I 
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UN 

AMPLIFICATORE 
CC PER IL 
VOSTRO 


PROGETTO N. 

35865 


TESTER 


Se dovete misurare debolissime correnti, ecco queilo che fa per voi: un amplificato- 
re di corrente cc, in grado di «moltiplicare» la sensibilità del vostro tester per dieci 


Non sempre Tapparecchio più utile in labo¬ 
ratorio è quello più complicato: spesso dalFespe- 
rienza del tecnico nascono dei semplici accessori 
presentanti altissima duttilità e bassissimo costo. 

Il semplice amplificatore che presenteremo in 
queste note rientra per 1*appunto in tale cate¬ 
goria: esso serve a moltiplicare per dieci la sen¬ 
sibilità della scala minima del tester, sulle mi- 
sme di corrente continua. 

In tal modo, se si dispone di uno strumento 
che abbia il minimo fondo scala di 100 jiA, si 


può ottenere un nuovo fondo scala dalFincredi- 
bile sensibilità di 10 ^A, 

Se si applica cosi il complessino ad un qual¬ 
siasi « tester-baracchetta » del costo di poche 
migliaia di lire, si verrà a disporre di uno stiu- 
mento di elevata sensibilità che è patrimonio 
degli strumenti di ben altro pregio, ad un costo 
estremamente moderato. 

Questo « miracolo n è semplicemente compiu¬ 
to da un elementare amplificatore di corrente 
conHnua monotransistore, il circuito del quale è 
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dato nella figura 1 ^ noteremo, che il tutto e 
praticamente un ponte resistivo, costituito dai per¬ 
corso emettitore-collettore del TRI, dalla RI, dal¬ 
la R2, e dal potenziometro bilanciatore R3. 

In assenza di polarizzazione, nel transistore 
scorre solo la Ico, dovuta all’agitazione termica 
degli elettroni, alla conduzione superficiale del 
semiconduttore ed alle cariche « vaganti » nelle 
giunzioni. 

Questa corrente, che assomma in ogni caso a 
pochi microampere, viene azzerata mediante R3, 
che, opportunatamente regolato, lascia passare una 
corrente eguale e contraria i nel « carico », quin¬ 
di, non circola alcuna corrente se airingresso del 
transistore non è connessa alcuna polar^zazione. 

Se invece una corrente di segnio opportuno vie¬ 
ne apphoata al circuito emettitore-lKise, per ef¬ 
fetto delFamplificazioiìe in corrente continua il 
collettore assorbe una corrente proporzionalmente 
maggiore, che verrà a scorrere nel «carico». 

Il rappOTto fra la corrènte di pilotaggio e quel¬ 
la d’uscita dipende dal valm'e tipico del « Beta » 
del transistore impiegato; questo potrà essere u- 
guale a poche unità o anche a dieci, quindici, 
venti unità e più, impiegando modelli speciali. 

Noi abbiamo scelto un rnodestó ed economico 
SFT 351, che nel nostro circuito dà tm ^ada- 
gno di dieci dopo la calibrazione. 

Il i>otenziometro calibratore è lo R4, che, co¬ 
me si vede, è posto in parallelo all’usdta del- 
Tamplifìcatorino, ovvero in parallelo airindicatore 
del tester che fungerà da carico, 


Resta da dire che le resistenze RI e R2 servo¬ 
no semplicemente a « chiudere » il ponte for¬ 
mando i due rami passivi: si noterà che e^e 
risultano in parallelo alla jnla e che quindi una 
inutile corrente vi fluirà attraverso: è però da 
dire che la loro serie ha una resistenza di 1000 
ohm per cui k corrente « persa » ammonterà a 
soli 1,5 mA., entità assolutamente trascurabile. 
Il nostro strumento è tutto qui. 

Per una razionale realizzazione, rimandiamo i 
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SCHEMA PRATICO 
il diseQho moKtm l 
vefslon# d«l menta oi 
più Infiombranta 
pretetipo: elè< il 
ad òvvia «ttgtnxa 
chlarsffò oraficnr 


SSO 


MATERIALI 


Bi Pili mlnratun fjpe <iMinonp dilli 
Wonder da 1,5 volt. 

RI: 5Ò0 ehm, jr^W., U%, 

R2: 500 ehm, Ji W., 10%. 

lettori alFanalisi delle nostre fotofprafie, che ne 
mostrano il prototipo; come si vede, il tutto è 
còntenuto in una pìccolissima scatola in plastica 
che in origine conteneva puntine platinate per 
motori. 

Lungo uno dei lati maggiori è fissato il poten¬ 
ziometro azzeratore R3, rappresentato da un trim- 
mer miniatura LIAR; accanto a quest’ultimo c’è 
1 interruttore «Su che è una unità veramente di 
classe : si tratta di un doppio deviatore a NOBLE » 
molto pni piccolo di qualsiasi interruttore di pro¬ 
duzione nazionale, tanto da esservi stato prefe¬ 
rito, La finezza di esecuzione di questo compo^ 
nente ed I materiali impiegati ...giustifìcano la 
marcai Peccato che in Italia non sia prodotto 
qualcosa di simile. 

I contatti del doppio deviatore sono qui colle¬ 
gati in parallelo, dato che a noi serve solo un 
semplice interruttore, 

II potenziometro calibratore R4, è rappresenta¬ 
to da una microresistenza tarabile GBC (accessi¬ 
bile dal di sotto della scatola, tramtte un forelli- 
no, per la regolazione) che è sistemata orizzontal¬ 
mente sul fondo della scatolina. 

Al di sopra di essa c’è un piccolo rettangolo 
di perforato plastico (2x2,6 cm) che sostiene il 
transistore, ^ le due resistenze fisse e qualche ri-. 
vetto che funge da capocorda. 

L’ingresso fà capo a due puntali; l’uscita, a 
due banane universali (sottili) che possono es¬ 
sere innestate nel « Tester » servito. 

Il montaggio è cosi semplice che non perde- 


Rlt 


Irimmer potenziometro do 5,000 ohm 
LIAR, Hneofo. 

Reslottnio varielillo n cacolevito QBC 
da ESO ohm. 

onlpoliir* mlnlolyra, 

TRI; tranolstoro SFT 351 prodoHo dalla 
MISTRAL. 


R4! 

S; 


remo tempo a commentarlo: unica raccomanda¬ 
zione sarà di curare gli isolamenti : nei mon¬ 
taggi miniaturizzati spesso si trascura luso di 
tubetti sterling o simili, ed è ua male perché, 
prima o poi, nell uso, qualche connessione o 
compónente si sposta e v3 a fare un bel corto¬ 
circuito; in propositó aggiungeremo che, se sì 
segue la nostra disposizione per il montaggio, è 
Bene interporre fra la R4 ed il fondo del perfo¬ 
rato un pezzetto di tela sterlingata ad evitare che 
qualche rivetto vada a toccare sulla parte ro- 
tante conduttrice. 

Terminato il cablaggio, si può collegare l’am¬ 
plificatore al tester, accendere TinteiTuttore ed os- 
serv^e... cosa succede; quasi istantaneamente, 
rindice avrà una blanda deflessione verso il cen¬ 
tro scala o in senso contrario, se la connessione 
non è stata fatta sulla giusta polarità; si agirà 
quindi su R3, motandelo lentamente fino a che 
1 indice non tomi esattamente sullo zero. 

Ciò fatto, prevederemo una sorgente di cor¬ 
rente nota, come può es,sere una pila al Mercu¬ 
rio ed un potenziometro a filo tarato, ed aggiu¬ 
steremo la calibrazione mediante R4 per otte¬ 
nere che, in unione al Tester, Tamplifìcatore dìa 
un guadagno esattamente di dieci volte. In modo 
da portare a fondo scala rindice con una corren¬ 
te all ingresso deH’amplificatore esattamente dieci 
volte minore di quella segnata. 

Durante 1 uso, conviene verificare spesso l’azze¬ 
ramento perché la Ico del transistore cambia sen¬ 
sibilmente con la temperatura ambiente. 
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Ministero dellè finanze 

Concorso per esami a quattor¬ 
dici posti di applicato in prova 
nella, carriera Esecutiva della 
Amministrazione periferica delle 
dogane e delle imposte indiret¬ 
te. ruolo del personale di ar¬ 
chivio clf'ì Laboratori chimici. 

Per ] ammissione al concorso 
gli a.spiranu debbono essere for¬ 
ni ui d; clip ionia di istituto di 
istruzione secondaria di primo 
grado. 

Le domande d. ammissione al 
concorso indirizzate al Mini- 
siero delie finanze - Direzione 
generale degli affcU'i generali e 
del personale - Ufficio concorsi, 
redatta su cm’ta da bollo da 
L. 400 oevranno e^ssere diretta- 
mente presentate c fatte perve¬ 
nire ai Ministero stesso - Di¬ 
rezione generale affari generali 
e perso - Ufficio concorsi o 
ad una delle Intendenze di fi¬ 
nanza entro il teiamne peren¬ 
torio di g'iorni sessanta dalla 
data di pubblicazione della 
Gazs,(ìtta L7/iCi'a/.e della Repub¬ 
blica n. 76 del 26 - 3 - 1965; 
pag, 1356 e segg. 

Concorsio per esami a venti posti 
di Vice perito tecnico disegna¬ 
tore in prova per le costru¬ 
zioni aeronautiche, nel ruolo 
del personale civile tecnico 
della carriera di concetto. 

Per essere ammessi al con¬ 
corso gli aspiranti debbono es¬ 
sere in possesso di uno del se¬ 
guenti titoli di studio: diploma 



di abilitazione tecnica, indu¬ 
striale, oppure diploma di ma¬ 
turità scientifica, oppure di¬ 
ploma di abilitazione tecnica 
nautica, oppure uno dei seguen¬ 
ti titoli rilasciati secondo il 
precedente ordinamento scola¬ 
stico; licenza di Istituto tecnico 
(sezione industriale o tisico¬ 
matematica), licenza di istituto 
nautico oppure di istituto in¬ 
dustriale o di istituto profes¬ 
sionale di 3o grado; 

La domanda di ammissione 
al concorso, redatta su carta 
da bollo da L, 400, e indicante 
esattamente le generalità, do¬ 
vrà essere indirizzata al Mini¬ 
stero della difesa-Aeronautica 
(Direzione generale dei personali 
civili - Reparto lo - Divisione 
10 ) e pervenire non oltre il 
60mo giorno successivo a quel¬ 
lo della data di pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 72 del 22 - 3 - 1965 
pag. 1278 e segg. 


ministero della difesa 
àerónàUtica 

Concorso per esami a venti 
posti di vice perito tecnico 
industriale in prova nel ruo¬ 
lo del personale civile tec¬ 
nico della carriera di concettOL 


Per essere ammessi ài concor¬ 
so gli aspiranti debbono esserè 
in possesso di uno dei seguen¬ 
ti titoli di studio : diploma, di 
abilitazione tec.nica industriale 
oppure dlplomm. di maturità 
scientifica oppure diploma di 
abilitazione tecnica nautica op* 
pure uno dei seguenti titoli 
rilasciati secondo 71 precedente 
ordinamento scolastico ; licenza 
di istituto tecnico (sezione in¬ 
dustriale o fisico-matematica), 
licenza di istituto nautico op¬ 
pure di istituto industriale o 
di istituto professionale di 3o 
grado; 

La domanda, di amihissione al 
concorso, redatta au carta da 
bollo da L, 400, e indicante 
esattamente le generalità, do¬ 
vrà essere, indirizzata al Mini¬ 
stero della difesa-Aeronautica 
(Direzione generale de7 perso¬ 
nali civili - Reparto - Di¬ 
visione 10 ) e pervenire non ol¬ 
tre il 60mo giorno successivo 
a quello della data di pubbli¬ 
cazione della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, N. 72 del 22 
marzo 1965 pag, 1275 e segg. 




MADE Ili JAPAN 


I.C.E.C. ELECTRONiqS FURNISHINGS 


Cast Posr. 


Approfittote di qiMsto 
grande occosionci Fa- 
tf richlftsta dtiFoppa- 
racchio preferito me- 
dfonte cartolino posto¬ 
le, SENZA INVIARE 
DENARO: pagherete 
ol postino oH'orrivo del 
pacco 


TRANSVOX mod. VT/64 - Supereterodina por¬ 
tatile a transistors: 6-t 3 Trans... Monta i nuo¬ 
vissimi « Drìft Transistors ». Dimensioni esterne: 
cm. 4 X 9 X 15. Antenna esterna sfìlabile in 
acciaio inossidabile. Antenna interna in «fer- 
roxeube ». 

Alimentazione con due comuni batterie da 
9 Volt Colori disponibili; rosso, nero, bianco, 
celeste. Ascolto potente e selettivo in qualsiasi 
(uosa indicato per le località distanti dalla 
trasmittente. Ottimo apparecchio per auto, 
completo di borsa con cinturino da passeggio, 
batterie ed antenna sfilabile. 

POWER Mod. TP/40 
L'AVANOUJilDlA FU I ftEOIttUTORI PORTATIll 

Il primo registratore portatile CON 2 MOTORI 
venduto AD UN PREZZO DI ALTISSIMA CONCOR¬ 
RENZA IN EUROPA 11 POWER TP/40 è un gioiel¬ 
lo dell'industria Giapponese. Dimensioni: cm. 22 
X 19x6,5. Peso: Kg. 1,500. Amplificatore a 6-1-3 
transistors. Avanzamento delie bobine azionato da 
2 motori speciali bilanciati. Incisione su doppia 
pista magnetica. Durata di registrazione; 25 4-25 
minuti. Velocità: 9,5 cm./sec. Batterie: 2 da 
1,5 V.; 1 da 9 V. Amplificazione in altopar- 

tarate ad alta impedenza. Completo di accesso¬ 
ri: N 1 microfono « High Impedence »; N. 1 
auricolare anatomico per jl controllo della re¬ 
gistrazione; N. 1 nastro magnetico; N. 2 bobine; ' 
N 3 batterie Completo di istruzioni per l'uso.- 


TRANS 


LIRE 8500 


GARANZIA 
Ol 1 ANNO 
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SEMPUCI 
GEI^ERATORI 
DI SEGNAU 
A VALVDLE 
E A 
TRA\SISTORl 


PROGETTO N. 


36265 


Possono coprire la banda da 20 a 20.000 Hz 
fornendo segnali a frequenze fisse prestabi¬ 
lite. Sono particolarmente adatti per l'alli¬ 
neamento di ricevitori, amplificatori e filtri. 


Certamébte tutti voi sapete come si allinea un 
ricevitore. 

I circuiti accordati vanno regolati in modo 
che la risposta in frequenza complessiva sia quel¬ 
la prescritta. Tale risposta viene esaminata in¬ 
viando airingresso del ricevitore un segnale di 
ampiezza costante ma variabile in frequenza. Ma 
da dove prelevare questo segnale? 

I generatori di segnale sopperiscono sq^nto a 
tale esigenza. In commercio se ne trovano inolti 
dei tipi più diversi, ma i loro prezzi sono quasi 


sempre elevati. Per questo pensiamo di fare cosa 
gradita a molti, illustrando la realizzazione prati¬ 
ca di alcuni generatori di segnali a frequenze 
audio, molto semplici ed economici. 

Esaminiamo innanzitutto il classico tipo di ge^ 
neratore rappresentato in figura 1. 

Lia frequenza di risonanza è determinata dal 
circuito oscillante L-Gi posto sulla placca della 
valvola 6AK5. Perché si abbia un’oscillazione 
persistente tale segnale viene riportato, sfasato 
di 18(K, sulla griglia della valvola stessa. 
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pf^sibile variare la frequenj^ di risonanza a pia- 
ciTnento» spingendosi fino a valori che coprono an¬ 
che le frequenze radio. Per tale rootivo credia- 
mo sia superfluo soEeraiarsi sul valore dei com¬ 
ponenti: ciasctmo di voi può facilmente detenni- 
narb secondo le proprie esigenze. Comunque av¬ 
vertiamo che è sempre opportuno tarare 1 oscilla¬ 
tore, una volta costruito, con un frequen¬ 
zimetro 0 con un ricevitore di cm sia nota la 
risposta in frequenza, per assicurarsi che l oscilla¬ 
zione avvenga proprio alla frequenza voluta. 

L*assorbimento di corrente di questo generato¬ 
re è pressoché indipendente dalla frequenza di 
risonanza ed è di 3 mA, per l alimentatore a 
250 V, e di 175 mA, per Talimentatore dei fila¬ 
menti a 6,3 V, U potenza del segnale in u^ta 
è di 1,35 W. 

Dì tutt'altro genere è il generatore di Bg. 2. 

Questo generatore, particolar¬ 
mente efficace nella banda di 
frequenze audio, è pure costi¬ 
tuito da una valvola oscillatrice 
e da un circuito collegato tra 
griglia e placca, ma lo sfasa¬ 
mento di 180® tra il segnale sulla 
placca e quello sulla griglia è 
ottenuto mediante un gruppo 
circuiti a R-C (resistenza-capa¬ 
cità) in cascata. Il valore di 
questi determina la frequenza 
di risonanza, nel caso di fìg* 2 
i circuiti R-C sono tre: Ci-Rs, 
C3-R3, C4-R4. R4. Rs e Rt te¬ 
mano la resistenza di polarizza¬ 
zione di griglia. Il diodo OA 81 
impedisce alla grìglita di assu- 


Fig. 3 


Lo sfasamento è ottenuta realizzando un cir¬ 
cuito oscillante con il centro a massa (Ca rap¬ 
presenta una bassa impendenza alle frequenze in 
oggetto) il collegamento con la griglia della val¬ 
vola è realizzato mediante il condensatore Ca. 

La tensione anodica alla valvola è fornita da 
un alimentatore a + 250 V ed è applicata alla 
placca attraversa due resistenze di caduta. Ri e 
R 3 . Ra è una resistenza di polarizzazione per la 
griglia'; questa resistenza, come pure il catodo 
stesso della valvola, sono collegati ad un ali¬ 
mentatore a 250 V. cc. 

Il segnale viene prelevato tramite un conden¬ 
satore che conduce ad un trasformatore d uscita 
(Tr). Mediante rinterruttore S è possibile inter¬ 
rompere Tuscita del segnale. 

La realizzazione di un tale circuito è molto 
semplice. Cambiando il valore dei componenti è 





















































mere un'eccessiva tensione di polarizzazione posi¬ 
tiva. Il segnale in uscita è {M'elevato tramite il 
condensatore C$. 

Con i valori dei componenti indicati in figura, 
la frequenza di risonanza è intorno a 300 Hz, 
La valvola può essere una OAKS; Taspetto del 
montaggio è quello di figura 3. 

Se i generatori a valvole hanno un'elevata sta¬ 
bilità e una notevole potenza duscita, quelli a 
transistors hanno i noti vantaggi di un modesto 
assorbimento dagli alimentatori e di un'estrema 
compattezza. 

In figura 4 sono rappresentati lo schema elet¬ 
trico e quello di montaggio di un oscillatore a 
transistors per la frequenza di 200 Hz. 

Il principio di funzionamento ricalca quello 
deU'oscillatore descritto aU'inizio di questo arti¬ 
colo. L’oscillazione, prodotta dal circuito accor¬ 
dato L 1 -C 2 , viene applicata suiremettitore. Sul 
collettore si ha quindi un segnale di ugual fase 
ma amplificato. Questo segnale viene riportato, 
tramite Rs e C 2 , al circuito (^cillante. L'accorgi¬ 
mento di alimentare roscillazione tra Temettitore 
e il collettore consente di eliminare la necessità 
dello sfasamento di 180®, presente in entrambi 
gli oscillatori a valvole esaminati in precedenza. 

La resistenza Ri polarizza la base del transi¬ 
stor. pi porta al collettore la tensione di alimen¬ 
tazione; il suo basso valore fa sì che la tensione 
di collettore non scenda eccessivamente e quindi 
non limiti il segnale presente su di esso. 

Attraverso il potenziometro R3 e C3 viene prele¬ 
vato il segnale d'uscita. L'alimentazione è fornita 
da una pila da 6 V. L'assorbimento è di 17 mA, 

Nelle figure 5 e 6 è rappresentato lo stesso 
generatore ora descritto, in una sua realizzazione 
pratica : tutti i comiionenti sono montati su una 
basetta isolante. 

I valori dei componenti impiegati in questo 
generatore sono: 

Ri: 8 KOhm, 1/4 W; R?: 5 KOhm, 1/4 W; 

R3: potenziometro da 100 KOhm; 

R*: 40 Ohm, IW; 

Ci: 1 microF, 60 V; C 2 : 0,5 microF, 60 V; 
Q: 0,5 microF, 60 V; T ; transistor OC 71; 
Li: induttanza da 310 mH realizzata con filo da 
0,22 mm, e 770 spire così suddivise: 

280 tra i terminali 1 e 2; 

280 tra i terminali 2 e 3; 

210 tra i terminali 3 e 4; 

supporto per induttanza : tipo Siemens-Sifferrt- 
Kem AL 630 (coppetta di ferrite). 

In tutti i tipi di generatori di segnali descritti 
la frequenza di risonanza è unica. Per variarla 
basta comunque cambiare opportunamente il va¬ 
lore della capacità dei circuiti risonanti L-C o 
quello dei gruppi R-C negli c^cillatori del tipo 
appunto ad R-C. 



Fig. 1 - Schema elettrico di un classico oscilla¬ 
tore a valvola. 

FIg. 2-In questo oscillatore lo sfasamento tra 
li segnale sulla placca e quello sulla griglia è 
ottenuto mediante tre circuiti R-C In serie. Per 
tale motivo roscillatore è detto «ad R-C». 

FIg. 3-Ecco l'oscillatore ad R-C di figura 2 
In una sua realizzazione pratica. 

FIg. 4 - Schema elettrico e schema di montag¬ 
gio di un generatore di segnali a tfansistora. 
Fig. 5 - Cosi SI presenta II generatore di segnali 
di figura 4 dopo il montaggio dei componenti 
su una basetta di materiale ìsolante. 

Fig. 6 - L'immagine che vi presentiamo dà una 
idea abbastanza chiara dell'estrema compat¬ 
tezza dei generatori di segnali transistorizzati. 
Due pile di modesta potenza sono sufficienti 
per l'alimentazione. 
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CYCLOPE 

APPARATO PER RIPRODUZIONI FOTOGRAFICHE 


U S^IE DI ARTICOLI SULU FOTOGRAFU, CONTIGUA NEI MDMERO DI GIUGNO 

— --- 


Tutti colora che sono interessati eUla 
fotografia a distanza ravvicinata trove¬ 
ranno in queste note alcuni consigli 
utili forse ancor più deH'apparato de- 
I scritto, in verità assai semplice. É stato 
progettato in particolare per una came- 
; ra Kodak 35 mm. con focale di 45 mm. 

ma con minimi cambiamenti può esse- 
^ re adattato ad altri apparecchi. 

Il vantaggio notevole del « Cyclope » è la possi¬ 
bilità di essere smontato e di trovar posto in una 
' comune borsa (potete senz’altro modificare il pro¬ 
getto in base alle dimensioni della borsa che avete). 
Esso consiste essenzialmente di 4 parti : una base 
di compensato, una colonna di legno, un cursore 
di lamierino metallico ed uno schermo di c*ellu- 
loide. 

La base è ricavata da un pezzo di compensato 
dello spessore non inferiore ad un cm per 
J economia; il prototipo (vedere la fotografia) è 

^ stato realizzato, con una base a forma di C 

j quadrato, che peraltro non è molto solida se 

fatta con tavolette sottili. Le dimensioni sono: 

' 35 X 44 cm, calcolate in modo da poter ripro¬ 

durre fotografìe o scritti di grandi dimensioni; 
ma anche questo è un dato variabile secondo le 
vostre esigenze. 


Sulla parte segnata con « A » in fig. 1, va 
adattata, al momento dell’impiego, la colonna 
lungo la quale scorrerà la macchina fotografica. 

Detta colonna è ricavata da un parallefepipedo 
in legno formato 2,5 x 2,5 x 55 era (al solito 
la lunghezza è variabile, entro certi limiti). 

Alla colonna che dovrà risultare in perfetta 

perpendicolarità rispetto alla base, si dovrà fis¬ 
sare saldamente un tassello di legno (era 5 x 7^ 
5x1) mediante colla ed una vite a testa piatta 

immersa completamente nel tassello stesso (fìg. 2). 
Si provvederà poi à praticare in detto tassello 
tre fori (fig. 2) — ciascuno appena più largo 

di una vite da 3/16 — in ognuno dei quali 

si infilerà una vite di tale misura che sia a 

testa piatta, lunga 25 mm e munita di galletto. 
Inserito infine nelle tre viti (che dovranno spor¬ 
gere abbastanza dalla parte superiore) il tas¬ 

sello che funge da supporto alla colonna, lo si 
stringerà alla base con i tre galletti citati. 

Il cursore è ricavato da una lamiera di ottone, 
alluminio o ferro, di spessore non inferiore ad 
un mm. Cercate di scegliere una lamiera più 
spessa possibile per evitare che si deformi sotto 
il pesò della macchina, ma badate a che il suo 
spessore non sia superiore alle... vostre possibi¬ 
lità in fatto di lavori pesanti. La sua costru¬ 

zione va eseguita seguendo le indiGazloni delle 
fìgg. 3 e 4. Curate al massimo l’aderenza del 
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collare rettangolare del cursore alla colonna 
aEBnché non possa assumere diverse posizioni; 
regolatevi eventualiliente aggiustandone la sezione 
con un martello e stringendo le due viti. 

Le fotografie danno un'idea di come si pre¬ 
senti il complesso e come venga montata la 
macchina. 

Passiamo infine alla costruzione dello schermo 
inquadratore in materiale trasparente (costruzione 
che va fatta per tentativi (fig. 5). Dovete in¬ 
nanzitutto procurarvi quel numero di lenti addi¬ 



zionali che riterrete necessarie. E' consigliabile 
acquistare la lente pura e semplice ed a parte, 
la montatura portafìltri universale che ne per¬ 
mette Fintercambiabilità. Potete anche usare 
delle comuni lenti da occhiali con una monta¬ 
tura di fortuna in cartone oppure adattate da 
un vetraio, alle dimensioni del i>ortafiltri (vi 
costerà sulle 300 lire). 


Applicate quindi la lente (addizionale sul- 
Tobbiettivo e sistemate la macchina scarica sul 
cursore, ancorandola mediante una di quelle 
viti apposite di fissaggio in vendita presso ogni 
fotografo priva del dispositivo che consenta al- 
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Fobbiettivo di rimanere aperto a tempo inde¬ 
terminato, sagomate un pezzetto di fil di ferro 
in modo che tenga schiacciato il pulsante di 
scatto; disponete sulla parte dove scorre , 
la pellicola un pezzetto di carta oleata o per- , 


ganiena, o meglio ancora un rettangolino di 
vetro smerigliato, badando bene che sia perfet¬ 
tamente piano e ricopra tutto lo spazio riservato 
alla pellicola, altrimenti ad obiettivo aperto, ve¬ 
drete comparire sul vetro smerigliato Fimmagine 
capovolta della base, su cui è bene mettere un 
foglio chiaro. Mes.sa a fuoco la macchina con 
opportuni movimenti del cursore lungo la colonna, 
regolate la distanza al nummo. Muovendo quattro 
pezri di cartoncino scuro, definite nella maniera 
più accurata possibile il rettangolo che rappre¬ 
senta quanto la macchina « vede n da quell'al¬ 
tezza. 

Riportate a penna il rettangolo sul foglio di 
carta bianca; ripetendo l'operazione con là di¬ 
stanza dell'obbiettivo regolata su infinito. Potete 
contare su un piccolo aumento del rettangolo. 
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Figo- 3 • 4 
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Fate la stessa verifica tante volte quante sono 
le lenti addizionali in vostro possesso, rijwrtando 
sempre sulla colonna una linea di fede con Tin- 
dicazione della lente corrispondente. Otterrete, 
sé siete stati precisi, una serie di rettangoli 
simili e concentrici che riporterete su una lastra 
di plexiglas; ad ogni rettangolo corrisponde una 
lente addizionale il cui numero di riferimento 
corrisponde alla focale scritta sul bordo del ret¬ 
tangolo. Tutta questa messa a punto è necessaria 
per correggere reirore di parallasse che ipsorge 
a brevi distanze; naturalmente i possessori di 
macchina reflex faranno a meno del riquadro. 

Per fare una fotografìa si procede come segue: 

1) sistemate la figura da riprodurre sul basa¬ 
mento ed inquadrate 1 il particolare che vi inte¬ 
ressa con il rettangolo più opportuiK) (la lastra 
va appoggiata alla colonna nelFapposito incavo 
(vedi fìg. 5); 

2) scegliete la lente addizionale segnata in cor¬ 
rispondenza del rettangolo utile montatela sul- 
Tobbiettivo; 

3) regolate la distanza della macchina sul 
minimo o su infinito (giacché le due possibili 
regolazoni permettono due inquadrature di¬ 
verse); 

4) portate il cursóre sulla linea di fede cor¬ 
rispondente alla lente e alla distanza su cui è 
regolato Tobbiettivo (ad esempio, per una lente 
con focale di 30 cm, potete scrivere in alto a 
destra del rettangolo inquadratore « 130 » e sulla 
'colonna sopra la linea di fede « 130/1 » e 
« 130/00». Se volete ritrarre una pagina da un 
libro piuttosto spesso, dovete alzare il cursore 
dalla linea di fede grosso modo quanto è lo 
spessore del libro (potete farlo ad occhio perché 
con un certo diaframma interviene la profondità 



L'APPARECCHIO IN POSIZIONE E PRONTO PER 
L'USO. 


di campo); 

5) regolate infine ' tempo ed apertura e scat¬ 
tate, usando uno scatto flessibile o meglio an¬ 
cora Tautoscatto per non muovere la macchina. 

Se non è possibile fare uso deirilluminazione 
naturale accontentatevi della luce artificiale, evi¬ 
tando però eventuali riflessi. E' bene disporre 
due lampade con paraluce ai lati della mac - 
china, distogliendo i raggi diretti dairobbiettivo. 
Per il tempo di apertura un esposimetro farebbe 
comodo specie ai primi tentativi, altrimenti è 
il caso dì fare due o tre prove con differenti 
valori luce, prendendo nota dei tempi e dei risul¬ 
tati ottenuti. 

Non sempre è necessario usare pellicole finis¬ 
sime; anzi in certi casi la « grana » può ser¬ 
vire a confondere il retino tipografico. Può in¬ 
vece ^sere necessario usar© pellicole sensibilis¬ 
sime quando lavorate... in trasferta e non vi è 
possibile disporre di un'adeguata illuminazione. 

Per finire, un esempio: riproduzione da un 
rotocalco; pelliccila da 20 Din; distanza mao- 
china/soggetto 25 cm; distanza obbiettivo Im 1/4" 
di esposizione e diaframma 11 (pari al valore- 
luce 9). 


ELENCO MATERIALE OCCORRENTE 


1; tavoletta In compensato o panforte* 44 X 
35 X 1 cm; 

NO 1: corrente In legno, sez. 2,5 X 2,5, lunghezza 
55 cm; 

NO 1: tassello In legno 5 x 7,5 x 1 cm; 

N® 1: ritaglio di lamiera da 1 mm, 4 x 30 cm; 

NO 3; viti con galletti, da 3/16, lunghezza 23 
mm, a testa piatta; 

NO 2 viti a testa tonda per ferro, diam. 2 mm. con 
dadi; 

No 1: vite a legno, lunghezza 3 o 4 cm; 

NO 1 vite supporto per macchine fotografiche. 
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Con i materiali più semplici, 
ognuno può compiere piccoli 
esperimenti, che sono in sostanza 
veri e propri giuochi di prestigio 
capaci di stupire gli amici nelle 
riunioni di società. 


GIUOCHI DI ABIUTÀ PER 
CHI VUOLE DIVERTIRSI 
ISTRUENDOSI 


Troppo spesso la scienza appare una materia 
arida e poco attraente, perché esposta in modo 
complicato, spesso astruso, che diventa per lo stu¬ 
dente un martirio infruttuoso. 

Eppure nella natura, nella freddezza delle cose 
e dei fenomeni, vi sono aspetti cosi curiosi, al¬ 
lettanti e poetici che, apprendendoli non come ma¬ 
teria di studio ma di diletto, possono prendere 
1 aspetto di piacevoli giuochi e suscitare notevol¬ 
mente Tinteresse dello studente. 

Lo stesso Galileo si incamminò sulla vie delle 
scienze per la via sperimentale; è mia intenzione 
quindi, sorvolando sulle spiegazioni scientifiche, 
insegnarvi sotto forma di giuochi quegli elemen¬ 
ti delle scienze positive che oggi più nessuno deve 
ignorare. 

La meccanica, l'idraulica, il calore, Fottica, la 



acustica, Tielettricità, la tensione dei liquidi, il 
magnetismo, la chimica, la botanica e perfino la 
matematica sono altrettanti infiniti campi nei qua¬ 
li possono innestarsi infiniti giuochi piacevoli e cu¬ 
riosi. 

Taluni di questi hanno effetti inspiegabili e vanno 
sotto il nome di « Magia bianca », ma tutti, anche 
quelli di illusionismo o di destrezza hanno un fon¬ 
damento scientifico e rientrano nella fenomeno¬ 
logia del nostro meraviglioso Universo. 

Di volta in volta ci addestreremo in questi cam¬ 
pi che sui banchi di scuola ci sembrano aridi ed 
impareremo a vederli con Occhi diversi. Di volta 
in volta, con materiali più semplici imparerete a 
costruirvi giuochi o a fare strani esperimenti dai 
risultati inverosimili, che avranno soprattutto il ri¬ 
sultato di farvi amare la scienza. 


GIUOCO N. 1 

L’UOVO NELLA BOTTIGLIA 

Si può far penetrar^ un uovo sodo, spogliato del 
guscio, in una bottiglia dal collo più stretto del dia¬ 
metro trasversale delFuovo ? 

Chiunque Vi risponderebbe che è impossibile, a 
menò che non si spezzi TuOvo in piccole parti* 

Voi potrete dimostrare che invece l'uovo può 
entrarvi perfettamente intero e quel che conta, sen¬ 
za spìngerlo o spezzarlo. 

Si introduca tiella bottiglia qualche pezzo di car^ 
ta pieghettata in modo che in seguito sia possi¬ 
bile accenderla gettando nelFintemO della botti¬ 
glia un cerino acceso. 

Quando la carta è bruciata quasi completamente, 
si pone Tuovo sul collo della bottiglia, con la par¬ 
te più stretta in basso, facendolo aderire perfetta¬ 
mente alForlo che avrete preventivamente bagnato. 
Mentre la carta finirà di bruciare, vedrete che 
l'uovo (spogliato del guscio) penetrerà a poco a 
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pòco nel collo e cadrà nella bottiglia (figutà 1). 

La combustione della carta, scaldando Tana nel- 
^ la bottiglia, ne avrà fatta uscire una parte per ef¬ 
fetto della dilatazione termica; raffreddandosi la 
massa d'aria rinchiusa nella bottiglia senza che pos¬ 
sa penetrarvi altra aria dalrcstemo (poiché Tori- 
fizio sarà otturato dalFuovo), la pressione interna 
diviene inferiore a q[UeUa dell'aria esterna. Pertan¬ 
to si crea una forza che tende a spingere verso 
l'interno l'uovo, il quale, per la sua deformabilità, 
si allunga, cede e finisce con il passare attraverso 
al collo. 


i 


\ GIUOCO N. 2 

1 


UN PO'... DI MAGIA 

I 

; Un semplice esperimento può mettervi in ccadi- 
I zione di vincere una scommessa con i vostri amici. 
Prendete uno zolfanello di legno, del tipo per 
cucina, e piegatelo in mezzo in modo che una par- 
; te delle fibre rimanga rotta e l'altra parte soltanto 
piegata ad angolo. 

Ponete il fiammifero cosi piegato sul collo di una 
' bottiglia e posate su di esso una monetina da 20 
^ lire (fig. 2). 

‘ Fatto ciò proponete agli amici di far cadere neh 
\ la bottiglia la moneta, senza toccare nè la moneta, 
j nè la bottiglia, nè tantomeno il fiammifero, 
f La cosa, dopo matura riflessione seguita da sva- 
I riati tentativi infruttuosi, sarà da tutti dichiarata 
, impossibile. 

Voi potrete dimostrare il contrario: bagnate un 



UN GIOVANE 

SODDISFATTO 



MOLTI GIOVANI HANNO INTERROTTO GLI STU¬ 
DI PER RAGIONI ECONOMICHE E PER 1 METO¬ 
DI D’INSEGNAMENTO DURI E SUPERATI. 

Oggi c’è una scuola per CORRISPONDENZA 
che grazie ad un metodo originale e DIVER¬ 
TENTE, VI SPECIALIZZA in poco tempo nei set¬ 
tori di lavoro MEGLIO PAGATI e SICURI: ELET¬ 
TRONICA E RADIO-TELEVISIONE 
Voi pagate in piccole rate le lezioni (ecceziona¬ 
le! sino a 52 rate). LA SCUOLA VI REGALA TUT¬ 
TI GLI STRUMENTI PROFESSIONALI (analizza¬ 
tore - provavalvole - oscillatore - volmetro elet- 
tronico-oscilloscopio) UNA RADIO O UN TELE¬ 
VISORE (che montate a casa Vostra) e i racco¬ 
glitori per rilegare le dispense. 



fl ADIOSCUOLA-T V 

nAUAN/v 1^ 


PER SAPERNE DI PIU’ E VEDERE FOTOGRAFA¬ 
TI A COLORI TUTTI I MATERIALI PEZZO PER 
PEZZO. RICHIEDETE SUBITO GRATIS - SENZA 
IMPEGNO l'opuscolo “OGGI UNA PASSIONE... 
DOMANI UNA PROFESSIONE" 

Basta inviare una cartolina postale 

con il Vostro Nome Cognome e indirizzo alla: 
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dito neir acqua e fate cadere una o due gocce pre¬ 
cisamente sui vertice deirangolo dello zolfanello, 
là dove è rotto. 

L'acqua penetrerà nelle fibre del legno, assor-. 
bita per le capillarità, le parti compresse dal pie¬ 
gamento tenderanno a riprendere la forma primi¬ 
tiva il che determinerà uno spostamento dei due 
lati dell'angolo formato dallo zolfanello, spostamen¬ 
to che farà cadere la moneta dentro la bottiglia. 

La scommessa sarà vinta. 

Basterà avere l'aocorgimento che il fiammifero 
d'a adoperare sia ben secco. 

GIUOCO N, 3 

IL PROSCIUGAMENTO 

In un piatto comune ponete una monetina e 
quindi versate tanta acqua quanto basta per som¬ 
mergere la monetina stessa. 

Ora scommettete con chiunque che sarete in gra¬ 
do di estrarre la moneta con le dita senza bagnar¬ 
le e naturalmente senza gettare via l’acqua muo¬ 
vere il piatto, o indossare dei guanti di gomma. 

La cosa sembrerà naturalmente assurda, ma si 
può riuscire nell'intento procedendo in questo 
modo: 

si ponga da una parte un x>ezzo di candela, op¬ 
pure anche un dischetto di sughero tagliato da un 
turacciolo su quale si sia posta della bambagia 
0 del combustibile leggero. 

Applicate il fuoco sovrappónendovi subito un bic¬ 
chiere capovolto. 

La dilatazione dell'aria prodotta dal calore ne farà 
uscire una parte; con il raffreddamento, si pro¬ 
durrà nel bicchiere un ambiente rarefatto e la 
pressione atmosferica spingerà l'acqua del piatto nel 
bicchiere fino a che in questo la pressione dell’aria 
rimasta e la colonna d'acqua facciano equilibrio 
alla pressione atmosferica esterna (fig. 3). 



U piatto si verrà pian piano prosciugando e lo'j 
farà quanto basta parché Tacqua lasd la moneta / 
allo scoperto iq modo che sia possibile recuperar- 1 
la e... il giuoco è fatto. \ 

,1 

GIUOCO N. 4 ^ 

IL GIUOCO DI OTTONE DI GUERICKE 

Sempre in tema di giuochi scientifici vi sono veri 
e propri tràtteoimenti di società da effettuare in 
compagnia di amici. 

La famosa esperienza di Ottone di Guericke — 
per esempio — detta degli emisferi di Magd’en- 
burgo permette di sollevare con un bicchiere ca¬ 
povolto, un altro bicchiere senza toccare questo 
ultimo. 

La figura n. 4 indica chiaramente il procedi¬ 
mento. 

Si metta dentro un bicchiere un pezzetto di can¬ 
dela accesa lasciandovelo, pochi minuti per dar 
tempo aH'aria di scaldarsi. J 

Si sovrapponga al bicchiere un foglietto di carta • 
leggermente umida e su questo si ponga un altro | 
bicchiere uguale al primo ma capovolto. 

Dopo alcuni istanti, sollevando questo bicchiere, 
si solleverà pure l'altro per effetto della pressione 
atmosferica che ve lo farà aderire. 


GIUOCO N. 5 

INDOVINARE L’ETÀ 
DI UNA PERSONA 

Colui che in mezzo agli amici od in un tratte¬ 
nimento di società si sarà esibito nei giuochi pre¬ 
cedenti avrà acquistata la fama di un apprendista 
stregone. 

Potrà quindi continuare ad esibirsi e stupire gli 
spettatene anche passando ad un giuoco di altro 
genere. 

E’ possibile indovinare l'età di una persona fa¬ 
cendole eseguire questi calcoli di cui essa non 
deve mai comunicare il risultato: 

1« — Raddoppi il giorno della nascita. 

2® — Aggiunga alla cifra il numero 4. 

— Moltiplici il risultato per 50. 

4® — Aggiunga il numero ordinale del mese. 

5® — Moltiplichi il tutto per 100. 

6® — Sottragga dal tutto l'età che aveva lo 
scorso anno. 

A questo punto vi farete comunicare la cifra <Ae 
ne risulta e sarete voi ad eseguire un piccolo cal¬ 
colo; basterà che dal numero dato voi sottraiate il 
numero corrispondente all'anno geofisico, che per il 
1964 corrisponde al 19.937. (Questo numero mm 
è fisso e diminuisce sempre di una unità per cia¬ 
scun anno, così nel 1965 sarà 19.936, nel 1966 
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sarà 19.935, etc.). Questa differenza verrà divisa 
in gruppi di due cifre da destra verso sinistra. Il 
primo gruppo a sinistra (di una o due cifre) in¬ 
dicherà il giorno del mese della nascita, il secon- 


IDEE PER IL 



GIUOCO N. 




FIg. 1 - Per effetto della pressione atmosferi¬ 
ca un uovo sodo, spogliato dal guscio, penetra 
agevolmente in una bottiglia. 

Fig. 2 - Una goccia d'acqua, assorbita per 
capillarità dalle fibre di un piccolo legno piegato, 
ne produce la dilatazione determinandone uno 
spostamento. 

Fig. 3 - La pressione atmosferica spingerà 
l'acqua del piatto a penetrare nel bicchiere, 
come fosse aspirata da una pompa... 

Fig. 4-11 calore, producendo una aspirazione 
dell'aria umida attraverso un foglio di carta 
bagnato, farà aderire perfettamente I due bic¬ 
chieri tra loro. 


do il numero ordinale del mese e il terzo Tanno, 
ESEMPIO: Se si tratta di persona nata TU 
Maggio 1934 cioè (11.5.34) ecco i risultati delle 
varie operazioni; 

1 » 

-20 
30 

40 

50 


11X2=22 

22-^4=26 

26 x 50=1.300 

1.300-1-5 = 1.305 

1.305x100=130.500 

130.500—29=130.471= questa è la ci¬ 


fra che vi conuinicheranno. 

130.471—19.937=110.534 che divisa in gruppi 
di dSe cifre dà appunto la data cercata r 41.05.34. 


RADIOMECCANICO 




Nella pratica delle riparazioni capita spesso di dover 
praticare qualche foro su uno chassis completo di 
parti. Per evitare che II trapano slitti (dato che non si 
può usare un punzone per l'avvio) cl sono vari sistemi: 
eccone due fra I più diffusi: 

a) Se lo chassis è In ferro, si può SALDARLO 
nel punto da forare. La punta del trapano troverà un 
facile avvio nella bolla di stagno formata. 

b) Se è in alluminio, si può fissare nel punto da 
saldare un pezzo di plastica con dello Scotch: anche 
in questo caso, la punta penetrerà facilmente, per 
forare poi con precisione il metallo sottostante. 






COCCODRILLI 

BURATTINI 


SI sa che I bambini si 
divertono con le cose più 
Impensate: se volete dlver- 
' tirll In un pomeriggio piovo¬ 
so, prendete qualche « coc¬ 
codrillo» verniciate l’Inter¬ 
no delle qaneece di rosso, 
■3 e con rmchloitro di china 
disegnate gli occhi, come si vede nella fotografìa. 

J coccodrilli per radio, assumeranno cosi un buffo 
aspetto da «coccodrillo burattino» che non manche¬ 
rà di deliziare i piccoli. 


CONSERVARÉ 

GLI 

ALTOPARLANTI 


GII altoparlanti a magnete 
permanente, quando sono 
riposti in attesa di utilizza¬ 
zione, attirano un notevole 
pulviscolo metallico, che 
si Infila fra le espansioni 
polari e « gratta » la bobina 
mobile, appena II diffusore 
viene usato, rovinandola. 

Per evitare questo danno, 
conviene Infilare l'altopar¬ 
lante, prima di metterlo via, 
in una busta di plastica 
trasparente che si trova 
In ogni cartoleria e costa 
poche lire. 
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'^''1 allualità scientilica 1 U.R.S.S. 



I VIRUS SMASCHERATI 


In questi ultimi t^pl i blo- 
Jwl propendono sempre più per 
1 idea che siano del virus all 
agenti del- tumori cancerosi: pa- 
rallelamente esiste anche la cor¬ 
rente che suppone che 1 virus 
non siano l soli agenti determi¬ 
nanti. Esistono infatti In natu¬ 
ra delle aoatanse, dette per l"ap- 
punto caneerlgene », quali cer¬ 
te comblnassioni aromatiche al¬ 
cune resine, la fuliggine, rollo 
di tornasole bruciato ed altre* 
capaci di stimolare la forma- 
2lone di tumori* 

Ghl ha dunque ragione, i fau¬ 
tori della teoria c virulenta » o 
quelli della t cancerlgena »? 

yictOT Pcpov* deirAccademla 
deile Scienze di Lituania* ha 
compiuto esperimenti che mo- 
Ktr^o come 1 veri agenti del 
male siano del virus che però 
non sempre danno luogo allln- 
sorgere del tumore : essi rie¬ 
scono a manifestare tale azione 
solo quando si trovino in am¬ 
biente adatto a ciò ed a sta¬ 
bilire tal© ambiente Idoneo so¬ 
no appunto le sostanze dette 
« cancerlgene ». Popov Inoculò 
del virus attenuati agenti del 
sarcoma di Bous. in un certo 
numero di pulcini* ipennellan- 
do contemporaneamente la pelle 
di alcuni di questi con una pre¬ 
parazione cancerlgena: tre mesi 
più tardi 1 pulcini trattati don 
tali spennellature manifestarono 
delle foi-màzionl cancerose men¬ 
tre del tutto ewntl si manlf^ 
starono gli altri In cui 11 virus 
non era stato, per cosi dire, i at¬ 
tivato ». 



n professore sovietico Stanlou- 
kovltch ha formulato una teoria 
che lega la gravitazione a certi 
altri processi fisici : egli consi- 
dem che le particelle elementari 
della materia, chiamate nu¬ 
de toni* emattano delle «f onde 

? ii gravità » sotto forma di quan- 
1 elementari di gravitazione, 1 
< gravitonlA^ Conseguen^ di 
questa teoria è che 1 nuclcftonl 
Irradiando gravitoni. debbano 
perdere gradualmente la loro c- 


nergia e la loro massa iniziale. 
I gravitoni, a loro volta, possono 
ugualmente perdere una parte 
della loro energia generando al 
tempo stesso delle particelle an¬ 
cora più fini, i (c sùbgravltoni ». 
e cosi di seguito. 

Nello stesso tempo si pensa 
che possa aver luogo anche il 
processo contrario per cui, Inte¬ 
ragendo tra loro e con i nu- 
cletonì, i gravitoni possono ge¬ 
nerare nuovi nucleoni. 

L’Universo visibile, la Metaga¬ 
lassia, è un agglomerato di dif¬ 
ferenti classi di particelle e da 
ciascuna di queste nascono le 
particelle della classe successiva, 
più «bassa». Le particelle delle 
differenti classi inoltre « invec¬ 
chiano » secondo leggi differen¬ 
ti: i gravitoni invecchiano più 
lentamente dei nucleoni, i sub- 
gravitoni più lentamente del 
gravitoni, e così via; le parti- 
celle che, airinlzlo dell’estensio¬ 
ne della Metagalassia, possede¬ 
vano una grande energ'ia ed 
una grande densità, in seguito 
alla disintegrazione spontanea e 
a in n ter azione con il mezzo am¬ 
biente, vanno gradualmente per¬ 
dendo queste proprietà. 

SI è inoltre constato come 
esista una analogia molto stret¬ 
ta tra 1 campi gravitazionali e 
quelli magnetici : quando un 
processo eletromagnetico si svolge 
in un mezzo qualsiasi, ad esem¬ 
pio un plasma, l’onda elettro¬ 
magnetica che si propaga con la 
velocità della luce è seguita dal¬ 
l’onda, detta di Alfven, che £ 
propaga con la velocità de, 
suono. 

Le onde gravitazionali, come 
le elettromagnetiche, sono tra¬ 
sversali, ossia le loro oscillazio¬ 
ni sono perpendicolari alla di¬ 
rezione di propagazione : 1 fo¬ 

noni gravitativi, come le onde 
di Alfven, hanno invece oscilla¬ 
zioni parallele alla direzione d 1 
propagazione, e l’interazione si 
versifica per tutte le onde, sia 
longitudinali che trasversali, con 
un carattere non istantaneo ma 
continuo nel tempo. 



GLI ULTRASUONI 
PERFORANO 
IL DIAMANTE 


Per la produzione di fili estre¬ 
mamente sottili si utilizzano fi¬ 
liere di diamante In cui occorre 
praticare dei fori del diametro, 
talvolta di pochi centesimi di 
mlllmetro, operazione tutt’altro 
che facile e che finora era rea¬ 
lizzata con l’ausilio di polvere 
di diamante, con lavorazioni su 
torni aventi rendimenti estre¬ 
mamente bassi: per forare e po¬ 
lire, su queste macchine una 
filiera di 1,5 millimetri di dia- 
mero occorreva circa un mese. 

Per far fronte alla grande ri¬ 


chiesta di fili sottili si sonò 
studiati molti nuovi metodi, tra 
cui 11 più conveniente sembra 
essere quello facente uso degli 
ultrasuoni! i quali si prestano 
a perforare, oltre al diamante, 
anche leghe dure e ceramiche. 
Con un generatore di ultrasuo¬ 
ni a magnetostrizione funzio¬ 
nante alla frequenza di 21 KHz. 
con una ampiezza di 21 micron, 
si sono praticati nel diamante 
fori di diametro variabile tra 
0,05 a 3 millimetri : la velocità 
di rotazione del banco variava 
da 90 a 180 giri/min. La velo¬ 
cità inferiore era usata per la 
perforazione del materiale e 
quella più alta per la pulimen- 
tatura del foro; a queste velo¬ 
cità la sorgente di ultrasuoni 
mette in oscillazione una sospen¬ 
sione In acqua di sostanze a- 
brasive che viene diretta sul 
punto da forare da una corren¬ 
te d’aria inviata da apposita 
pompa. 

Il nuovo metodo ha un rendi¬ 
mento di circa 30 volte più ele¬ 
vato di quelli precedentemente 
usati : il tempo necessario a 
praticare un or'ifizio di 0,5 mm 
nel diamante è stato ridotto da 
120 a 20 ore e per la sua pu- 
limentatura non sono necessari 
più di 30 minuti In luogo delle 
tre ore di prima. Inoltre la re¬ 
sistenza della filiera è raddop¬ 
piata, 11 che offre la possibilità 
di aumentare notevolmente la 
velocità dell’operazione di trafi¬ 
latura, 


I fisici sovietici Hanno recen¬ 
temente scoperto una nuova pro¬ 
prietà dei semiconduttori che è 
stata chiamata « effetto fotople- 
zoelettrlco ». 

Gli effetti fotovoltaico e quel¬ 
lo piezoelettrico erano già noti 
separatamente da molto tempo; 
le fotocellule sono largamente 
utilizzate nell’Industria e nella 
tecnica módema, mentre paral- 
lelemente l’effetto piezoelettrico 
ha svar’ìatisgime applicazioni e~ 
lettronlche e radiotecniche. 

Pino al giorno d'oggi razione 
comune delta luce e della pres- 
Fiione sulla materia non era mal 
stata studiata ed é stato per 
caso, mentre ai procedeva ad al¬ 
cuni esperimenti con una lamel¬ 
la di germanio, che si è notato 
11 nuovo fenomeno. 

Si era posta una lamina di 
germanio sotto una pressa e le 
si erano saldati due elettrodi 
di rame connessi ad un galva- 
nometro, senza che si avesse al¬ 
cuna tensione: fu sufficiente che 
il cristallo venisse per ca&o il¬ 
luminato dal raggio luminoso 
del galvanometro perché Io stru¬ 
mento segnasse una differenza. 



UNA 
NUOVA 
PRO¬ 
PRIETÀ' 
DEI SEMICONDUTTORI 
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|IN PRIMAVE¬ 
RA IL LAN- 
ICIO DEL 
COMSAT COMMER¬ 
CIALE «EARL BIRO» 


Il presidente del consiglio di 
amministrazione della Communi¬ 
cations Satelite Corporation 
(ComSatK Leo D. Welch, ha an¬ 
nunciato che nella primavera del 
1965 verrà lanciato li primo sa¬ 
tellite per telecomunicazioni per 
la costruenda rete commerciale 
intemazionale di ripetitori spa¬ 
ziali. 

Il satellite sarà due volte e 
mezzo più potente e disporrà di 
una banda due volte e mezzo 
più ampia del più recente sa¬ 
tellite per telecomunicazioni in 
orbita stazionaria, il « Syncom 
III », che è stato utilizzato al 
disopra del Pacifico per ritra¬ 
smettere in America 1 program¬ 
mi delle Olimpiadi di Tokyo. 

Il presidente della ComSat, 
che partecipava ai lavori della 
convenzione deirAssocia 2 ;ione Te¬ 
lefonica Indipendente degli Sta¬ 
ti Uniti ha annunciato che sono 
previsti trasmettitori spaziali 
successivi che saranno tre volte 
più potenti e di caratteristiche 
tali da superare lai'gamente per¬ 
sino rimmaginazione degli scien¬ 
ziati che 11 hanno ideati. 

•VENERE 
COMPIE 
»UNA 
ROTA¬ 
ZIONE 

OGNI 253 GIORNI 



Con il più grande telescopio 
elettronico del mondo in fun¬ 
zione da qualche mese ad Are- 
cibo (Portorico), gli astronomi 
americani sono riusciti ad ac¬ 
certare con precisione che il 
pianeta Venere effettua un giro 
completo Intorno a se stesso o- 
gni 253 giorni. 

Gli scienziati hanno consegui¬ 
to questo nuovo dato astrono¬ 
mico, attraverso la misurazione 
delle differenze tra i segnali ra^ 
dar diretti sul pianeta e gli e- 
chi di ritorno. 

L’impianto di Arecibo, cui so¬ 
no addetti studiosi della Cor¬ 
nell University, serve principal¬ 
mente per lo studio della io^ 
nosfera, 11 sondaggio dei corpi 
nel sistema solare e l’ascolto dei 
segnali provenienti da stelle e 
galassie lontanissime. Come an¬ 
tenna ricevente e trasmittente 
utilizza un immenso anfiteatro 
naturale di oltre 300 metri di 
diametro a forma di tazza sul 
quale è stata distesa una rete 
metallica di determinate carat¬ 
teristiche. 


altualilà scÌBBlllica j 


NEWS FROM 



I 


Con mezzi del tutto diversi, 
due studiosi americani, il dr. 
Alex G. Smith e il dr. Thomas 
D. Carr, dell'Università di Flo¬ 
rida a Gainesville, sono riusciti 
a scoprire, dallo studio delle 
radioonde emesse da Giove in 
otto anni, che li pianeta — il 
più grande del sistema solare — 
ha ridotta in apparenza la sua 
velocità di rotazione. 

Lo strano e tuttora inspiega¬ 
bile fenomeno potrebbe essere 
solo interpretato come l'effetto 
di modifiche di struttura all’in- 
terno del pianeta. 

I radioastronomi americani si 
sono serviti di antenne spedali 
per captare le radioonde emesse 
dal pianeta in corrispondenza 
di quattro fonti, due delle qua¬ 
li, a 180 gradi tra di loro, sono 
probabilmente ubicate sui poli 
magnetici del pianeta. Le altre 
due fonti non sono simmetriche 
e potrebbero essere attribuite 
ad anormalità nel campo magne^ 
tico di Giove. 


OLTRE 400 
STAZIONI TV 
ATTREZZATE 
PER IL COLO¬ 
RE NEGLI 
STATI UNITI 



Secondo recenti statistiche 
della National Association of 
Broadcasters ( l'associamone da¬ 
gli enti radiotelevisivi privati 
degli Stati Uniti), su 564 sta¬ 
zioni televisive commerciali og- 
g"! esistenti sul territorio ame¬ 
ricano, 400 sono più o meno in 
grado di diffondere programmi 
a colori e 50 dispongono di im¬ 
pianti sufficienti per l’allesti¬ 
mento di programmi a colorì In 
r’ipresa diretta. 

La NBC, una delle maggiori 
rete televisive nazionali, che 
inaugurò le prime trasmissioni 
a colort nel 1954, diffonde oggi 
due terzi dei programmi serali 
a colori. Questi possono essere 
richevutl tuttavia, non a colori, 
anche con i normali televisori 
in bianco e nero. Nel pomerig¬ 
gio l’NBC mette in onda varie 
rubriche e trasmissioni pome- 
r'idiane per la donna e 1 bam¬ 
bini. 

Anche se su scala minore, le 
altre due catene di stazioni di 
importanza nazionale, e cioè 
l’ABC e la CBS, hanno amplifi¬ 
cato negli ultimi mesi le loro 
programmazioni a colori. La re¬ 
cente Inaugurazione di trasmis¬ 
sioni a colori di partite di ba¬ 
seball in ripresa diretta dagli 
stadi di New York, Chicago e 
Cincinnati ha contribuito alla 
diffusione in queste popolose 
zone di televisori che ricevono a 
colori. 

La grande richiesta di appa¬ 
recchi, dopo la tiepida acco¬ 
glienza di alcuni anni or sono, 
ha indotto le maggiori indu- 
str’ìe elettroniche americane a 
portare a 1.700.000 unità la pro¬ 
duzione dei cinescopi a colori, 
quasi interamente del vecchio 





circolare e a tre « pemieUt » 
cattxllci ( blu. Verde e rosso) Da 
poco è iniafiata anche la produ- 
zione a scala ridotta dei nuo 
vidimi cinescopi rettangolari da 
? ^ ^ annunciata la 

fabbricazione di un tubo cato¬ 
dico da 25 pollici a colio corto 
che consentirà di ridurre Tln- 
gc^bro piuttosto notevole de¬ 
gli apparecchi. 


ISOLE 

MAt 

GNE- 

TICHE 


X risultati delle ricerche effet¬ 
tuate recentemente sulla scorta 
del dati fomiti dall “Explorer-13 
modano che vi sono eterogenl- 
tà tra i campi masnettcl inter- 
PianetarL 

Durante l'eruzione solare del 
23 settembre 1961 una grande 
quantità di particelle ad alta 
energia fu proiettata nello apa- 
2 lo interplanetario. Lo studio di- 
queste particelle è importante 
solo per risolvere le oue- 
stlont di fìsica del Sole e dello 
spa^o, ma anche per assicurare 
la sicurezza contro le radiazioni 
nel voli di astronavi coti uomi¬ 
ni a bordo. 

Le ricerche hanno mostrato 
che le particelle emesse dal So- 
e non raggiugono la Terra in 
linea netta ma, qualche tempo 
dopo reruziooe che le ha gene¬ 
rate, si dirigono verso il nostro 
pianeta da tutte le direzioni. 
eia dalla faccia illuminata che 
da quella in ombra. Ciò lignifica 
che tra 11 Sole e la Terra 
subiscono una diffusione che 
non può essere causata altro 
che da eterogeneità del campo 
magnetico interplanetario. 

Secondo una teoria dell'astro- 
flslco Moguilevsky, vi sono nello 
spazio interplanetario delle for¬ 
mazioni magnetiche, delle « Iso¬ 
le », che sì spoetano dal Sole 
alla Terra a velocità variabili 
da qualche centinaio fino a 
2000 km al secondo. 


PRIMO LAN¬ 
CIO SPAZIA¬ 
LE DI UN MO¬ 
TORE ELET- 
TRICO A 
RAZZO 

L'Ente Nazi onal e Aeronautico 
e Spaziale degli Stati Uniti 
(NASA) ha annunciato che sono 
stati Interamente raggiunti gli 
obiettivi tecnici delle esperien¬ 
ze sul motori elettrici a razzo, 
in seguito al primo lancio nel¬ 
lo spazilo, lungo una traiettoria 
balistica suborbitale, del proto¬ 
tipo di motore a propulsione 
elettrica realizzato dal Centro 
Studi Lewis della NASA. 
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piccolo. 

...ma moscoloso! 



L'acqultto dei companenti 
riportati alia pagina 379 per la 
realizzazione dì questo proget¬ 
to può effettuarsi al prezzo di L, 9.909 tontras¬ 
segno. RI volgeri! direttamente alla Ditta BCfà 
ELETTRONICA - Via Alfredo Ra^izìni, 40 ROMA 


9 m » é 


Due moderni transistori Mesa, mezzo watt di potenza: ecco un 
trasmettitore che potrete usare per un radiocomando, per emis* 
sioni telegrafiche o anche per una piccola stazione d'amatore. 


PiioerrTO n. 



E’ piccolo ed usa due soli transistori: però è 
un trasmettitore che fornisce un mezzo watt ab¬ 
bondante : potenza che davvero non è bassa, e 
si presta a ben più di una applicazione. 

Vagliando le caratteristiche di questo appa- 
recchietto, vedendo il suo compatto e robusto a- 
spetto, viene spontaneo di paragonarlo ad uno 
^di quei pugili bassi e tarchiati si rivelano 
dei robusti picchiatori da cui, ecco il tìtolo: pic¬ 
colo ma a muscoloso ». 

Che due soli transistori possano oggi essere 
usati per costruire un tra¬ 
smettitore da mezzo watt 
è merito dello sviluppo 
tecnologico cui sono con¬ 
tinuamente sottoposti i 
semiconduttori : un paio 
d*anni fa, SOLO un paio 
d’anni fa, la realizzazio¬ 
ne sarebbe stata preclu¬ 
sa a qualsiasi amatore per 
reccessivo costo dei tran¬ 
sistori e poiché allora si 
impostavano progetti di¬ 
versi, basati su . diversi 
stadi separatori e pilota, 
nonché su transistori di 
piccola potenza connessi in parallelo nel finale 
(2N384, OC171 ecc., eoe.) senza neppure pensare 
seriamente ad oscillatori ad alto rendimento e 
finali ad alta potenza. . 

Oggi, .come vediamo, le cose sono diverse: 
questa descrizione però, non ha Tambizione di 
dire cose totalmente nuove, né di stabilire prìn¬ 
cipi ed orientamenti: ci prefiggiaino solo di com¬ 


mentale il progetto e la realizzazione di un TX 
abbastanza facile da regolare e costruire, non 
troppo costoso, potente e duttile, che può essere 
utilizzato come emittente telegrafica per sta¬ 
zione (Tamatore, oppure come radiocomando, o 
anche per um sezione « TX » dì un elaborato 
radiotelefono che, se tutto rimanesse in propdT- 
zione diverrebbe un vero « fuoriclasse « anche 
superiore agli apparati della odierna produzione 
industriale. 

Una volta tanto, quindi, questo progetto non 
ha un particolare indiriz¬ 
zo: è un trasmettitore da 
mezzo watt, particolar¬ 
mente interessante per uso 
mobile, che può ' essere 
modulato da un amplifi¬ 
catore esterno se lo si ri¬ 
tiene necessario, ma che 
in sé per sé è già comple¬ 
to e funzionante, ottimo 
per far fronte ai più vari 
compiti. 

L’apparecchio funziona 
sulla gamma dei dieci 
metri, ovvero a 28 MHZ, 
sostituendo quarzo e 
valori degli accordi potrebbe lavorare dalle cmde 
lunghe ai 144 MHZ: abbiamo però scelto i 
dieci metri, almeno come presentazione base, 
perché questa è la frequenza « normale > per 
i radiotelefoni, per il traffico « DX » dei radio¬ 
amatori, e per i radiocomandi: tre utilizzazioni 
che possiamo classificare « tìpLche » per il no¬ 
stro complesso. 
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SCHERMO 


Tri 




SCHEMA ELETTRICO DEL 
TRASMETTITWE 


Veniamo ora allo schema. 

Il trasmettitore, come abbiamo detto, ha due 
soli transistori, quindi è formato da due soli 
stadi ; roscìllatore e Tainplificatore finale a ra¬ 
diofrequenza. 

L'osciUatore usa il 2N696, transistore Planar 
NPN, al Silicio, che ha un costo assai limitata, 
e può funzionare fino a circa 200 MHz, con una 
dissipazione di oltre un watt, qualora sia munito 
di un radiatore opportuno. 

Nel nostro circuito il 2Ne96 lavora con una 
potenza massima di circa 350 mW e non abbi¬ 
sogna di radiatore. 

La disposizione delFoscillatore è una variante 
del Colpitts : lo stesso cristallo che controlla la 
stabilità in frequenza (Q) serve da elemento di 
innesco, essendo collegato fra il circuito di collet¬ 
tore e quello delF emettitore. 

La base del TRI è a a massa » per i segnali, 
infatti non è direttamente interessata al circuito, 
e viene semplicemente polarizzata per il regime 
di conduzione continua dalla resistenza R2. 

Si nota che non è previsto il classico parti¬ 
tore per stabilizzare le eventuali fluttuazioni 
termiche, infatti, la presenza della RI rende su¬ 
perfluo Taccorgimento, dato che essa provvede 
ad un buon effetto regolatore, purché il suo va¬ 
lore non venga ridotto. 


giore potenza verrebbe amaramente pagata con 
il « fuori uso » del transistore. 

Per questa ragione, è assolutamente sconsi¬ 
gliabile Timpiego di resistenze a bassa tolleranza, 
sia per la RI che per la R2: la prescrizione 
del dieci per cento segnato E' DA RISPETTA¬ 
RE; meglio sarebbe se le due unità fossero ad¬ 
dirittura al cinque per cento, come le Philips, 
per esempio, che risultano eccellenti e poco co¬ 
stose (L. 20 cad.). 

Una nota particolare merita la babina: essa, 
nel prototipo, è costituita da un'awolgiin^to di 
oscillatore per supereterodina transistorizzata per 
onde corte, privato del nucleo ferromagnetico. 

E' un componente Sony, il primario del quale, 
con presa per il condensatore di reazione, si 
adatta perfettamente alle necessità del nostro 
circuito mentre il secondario, che serviva alla 
iniezione del segnale sulla media frequenza, 
può essere vantaggiosamente adottato per pilo¬ 
tare lo stadio finale. 

Si tratta del' complesso « SW oscillator coil » 
del ricevitore TR710Y, ohe può essere richiesto 
come ricambio al più prossimo distributore di 
parti originali Sony : il prezzo di listino è di 
L. 600, forse un po* caro: però, è da notare che 
si tratta di un esemplare ad altissimo « Q a e 
miniaturizzato: due doti che non sono certo 
d^lì avvolgimenti autooostruiti dal normale ama- 


Con 47 ohm, ad esempio, si potrebbe ottenere 
un incremento notevole nella potenza assorbita 
dallo stadio, però il massimo ottenuto sarebbe 
già oltre la capacità di dissipazione del 2N696 
in aria lib^a, e, dato che il valore non offrirebbe 
più una buona compensalione, in breve la mag¬ 


tOIOr 

Dal secondario dell'avvolgimento, ovvero dalla 
L2, il segnale è diretto a pilotare lo stadio finale 
amplificatore di potenza. 

Questo impiega un 2N1613, sostituibile con il 
più comune 2N708 e con i vari equivalenti, sia 
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STADIO FINALE CON MODULATORE PUSH-PULL (2xAC128) 


STADIO FINALE CON MODULATORE SINGOLO NPN (2N339) 


MOGUL ATDRE 
NPN 


I D. 

^MODULAZIDNE FREA*^PL^FJCATOfi£ 


PNP 






piirt^ a prezzo di una certa perdita di potenza 
massima. 

Comunque, anche il 2N1613 non è gran che 
costoso : con 1600 lire al netto, può essere ac¬ 
quistato presso tutti i grossisti. 

Tempo addietro, era disponibile d’occasione 
alla « solita » ECM Elettronica per sole quattro- 
cento lire, tx>n i terminali leggermente accor¬ 
ciati : oggi, non sappiamo se sia ancora reperibile 
a questo « anormale » prezzo: comunque, an¬ 


che il suo costo da nuovo non si può dire ec¬ 
cessivo. 

Nel finale, il 2N1613 lavora in classe « C », al¬ 
meno teoricamente, poiché sarebbe forse più 
giusto dire che opera in una classe B un po’ 
particolare. 

In sostanza, il transistore conduce solo quan¬ 
do sia eccitato dal segnale delFoscillatore: preso 
a sé, non condurrebbe affatto, essendo la Sua 
base collegata al negativo (è da tenere presente 
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VISTA IN PIAN*^ DEL MONTAéGIO 


12 triple -97 colonne 


FANTASTICA, INCREDIBILE SCOPERTA che 
di realizzare, CON LA PIU' ASSOLUTA CERTEZZA MA¬ 
TEMATICA, OGNI SETTIMANA, SENZA ECCEZIONI 
queste vincite; 


0 ERRORI : 1 dodici, 24 undici e 72 dieci 

1 ERRORE : 1 dodici, 8 undici e 12 dieci 

2 ERRORI ; 1 dodici, 4 undici eli dieci 

oppure; 2 undici e 15 dieci 

3 ERRORI : 3 undici e 9 dieci 

oppure; 1 undici e 5 dieci 

oppure; 3 dieci 

4 ERRORI ; 1, 2, 3, 4, 6 dieci. 

NESSUNA CONDIZIONE! Mi impegno a versare QUAL¬ 
SIASI CIFRA, a semplice richiesta, a chi fosse in grado d; 
dimostrare l'infondatezza anche parziale, di quanto ho st 
dichiarato. Questo poderoso sistema, che si copia diretta- 
mente sulle schedine essendo completamente sviluppato, 
è buono ogni settimana e per quasiasi gioco. Costa L. 4.00® 
Se volete veramente vincere con poche colonne, richiede¬ 
temelo subito inviando la somma, come meglio v| pare, a: 
BENIAMINO BUCCI 
VIA S. ANGELO, 11/S SERRACAPRIOLA 

(FOGGIA) 


cne il 2N1613 è di tipo NPN) attraverso la L2. 

In presenza delle semionde positive del segna¬ 
le RF generato dal TRI, il TR2 va in condu¬ 
zione e dissipa la massima potenza quando la 
tensione positiva della sinusoide raggiunge il 
valore di cresta: è arduo perciò dire se il TR2 
lavora in classe B (conduzione per tutto il semi¬ 
periodo) o in classe C (conduzione per la sola 
porzione più elevata del semiperiodo) diremo 
che, comunque il suo rendimento è assai buo¬ 




CENTRALINO INTERFONICÒ a tastiera a 
tre linee completo di 3 DERIVATI L. 14.000. 
COPPIOLA INTERFONICA a due posti 
completa L 7.800. TRASMETTITORE in 
fonia (onde medie) completo di attop/microf, 
L. 3.800. La Vostra TV a colori con "TE- 
LECOLOR " (novità japan) L. 2.800. 

Amplif. autoradio " HAJNA L. 2.900. N. 15 
Transistor nuo¬ 
vi misti L. 1.000. 

Mobiletti radio 
L. 200. AMPLI- 
FIC. 4 tr 0.5 W 
L 1.800 ALI- 
MENT. 220/160 
ca. 6V cc. Lire 
1.500. Ecc. 

CATALOGHI e elenco mat, in liquid. L. dO 
in francob. Spediz. mater. L. 200. 

In contrass. L. 400 


no, poco influenzato dai valori termici ambien¬ 
tali, e che il suo funzionamento è lineare ed 
efficace. 

Il carico per il TR2, è il circuito « TANK » 
d'uscita, costituito da Lf3 e C3. 

Una presa sulla L3 avvia il segnale amplifi¬ 
cato all'antenna, attraverso C4 che serve per 
adattare Timpedenza e consentire un migliore 
trasferimento. 


A completamento di quanto abbiamo esposto. 



idee per il 
radio meccanico! 


PER SALDARE CIRCUITI 
SUBMINIATURA 

saldatore a pistola 
può essere adattato 
^ per lavorare su circuiti microscopici (otofoqi, al¬ 
fe tro) avvolgendo sulla sua punta un filo di argento 
da 15 decimi di millimetro, così come mostra 
la figura. L’estremità del filo aggiunto, lungo 
p- un centimetro, servirà come punta saldante. 

^ FORI PERICOLOSI 


Se dovete fare un buco 
su di uno chassis cablato, 
c'è pericolo che il trapano 
I « sfondi » qualche parte sottostante, una volta 
che la punta abbia attraversata la lamiera. 

li pericolo può essere evitato infilando sulla 
punta un tubetto d'acciaio o di altro metallo; 
^il diametro del tubetto sarà tale che la punta 
^ possa liberamente ruotare. 


E.R.F. Corso Milano 78/A 
. VIGEVANO (Pv) 

' Tel. 70.437 ccp/ 3/13789 
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pubblichiamo due schenùni odentativi dello sta¬ 
dio finale di un eventuale modulatore: il primo 
di essi illustra un modulatore con un ^tfPN sin¬ 
golo finale in classe A, in una realizzazimie 
sperimentale assemblata dallo scrivente eroga 0,5 
watt con una notevole distorsione; il secondo 
mostra im più convenzionale sistema modula¬ 
tore, realizzato con un amplificatore facente uso 
di un push-puU dei moderni AC128 Philips di 
tipo PNP, e che eroga un buon Watt « pulito » 
e lineare. 

In tutti e due i casi è da notare che la 
modulazione è applicata anche airosdllatore : 
si ottiene in tal modo un rendimento migliore, 
Una minore distorsione a radiofrequenza ed una 
profondità esatta di modulazicme: il che non si 
avrebbe operando sul solo stadio finale che sof¬ 
frirebbe dei difetti di cui parla diffusamente il 
manualetto t Circuiti a transistori b di Gianni 
Brazioli nel capitolo dedicato ai trasmettitori 
(Edizioni SPE-Roma). 

Per passare alla pratica, diremo die il com¬ 
plesso si presta largamente ad una realizzazione 
compatta, robusta e semiprofessionàle, che occu¬ 
pa uno spazio limìtatìssiino : le fotografie posso¬ 
no dire molto di più in m^to. 

Si noterà, che la base del prototipo è un ret¬ 
tangolo di perforato plastico in cnnaggio alla 
natura sperim^tale del complesso: uno schermo 
in lamiera zincata dello spessore di 0,8 milli¬ 
metri, separa rosdllatore dallo stadio finale per 
evitare indesiderati e possibili accoppiamenti pa¬ 
rassiti. 


Lo stadio del TRI è molto compatto onde 
ottenere connessioni corte e dirette: il cristallo è 
innestato su due piedini' ricavati da imo zoccolo 
« nov^ » neirintento di risparmiare l’uso di un 
supporto inutile e costoso. 

Tuttele connessioni di massa sono saldate al¬ 
lo schérmo usando un saldatore da 60 watt. 

i fiU terminali del 2N696 sono impiegati tali 
e quali: non si è ritenuto infatti opportuno ac¬ 
corciarli, per evitare l’impiego di dissipatori ter¬ 
mici, non sempre comodi e non sempre efficad. 

Lo stadio finale ha un cablaggio semplicissi¬ 
mo; è da notare il montaggio del TR2, saldato 
senza tanti complimenti alFuscita del passantino 
in Teflon che trasferisce il segnale di pilotag¬ 
gio; è evidente, che per fare delle connessioni 
tanto corte, stavolta l’uso del dissipatore termi¬ 
co s’impone, comunque lo stadio finale è molto 
spaziato ed è facile manovrare la. pinza radia- 
trice. 

Il lavoro di montaggio, ^ettuato usando i 
componenti descritti e la disposizione consigliata 
non è" davvero difficile né lung(^ prova ne sia 
che il prototipo cosi come si vede dalle foto¬ 
grafie, è stato realizzato in UNTORA E MEZZA. 

MESSA A PUNTO 

Come abbiamo detto all’inizio, la regolazione 
del trasmettitore è particolarmente semplice, e 
può essere effettuata anche da chi non possieda 
un’esperienza particolare: si tratta solo di rego¬ 
lare i due stadi per un dato assorbrmento di 
corrente dairalimentazione. 



VISTA LATERALE 
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Oomunque, pri^ di iniziare, è oppurtuno con¬ 
nettere fra C4 e la massa, una lampadina da 
6,3 volt, 200 mA per fornire un carico fittizio 
allo stadio finale. 

Ciò fatto, con tutto collegato « operativamen- 
ta », si regoleranno C2 ed il nucleo della Ll/t.2 
(che comunque deve essere appena affacciato nel 
supporto) per ottenere che rosciUatore ^orba 
nosi più di 28-30 mA (diciamo non di più per¬ 
ché, contrariamente al solito, è facile ottenere 
Tinnesco di questo oscillatore ed è fadle addi¬ 
rittura che con ur buon quarzo lo stadio oscilli 
violentemente, tanto da assorbire una potenza su¬ 
periore a quella prevista). 

Regolato roscillatore, passeremo allo stadio fi¬ 
nale che, quando C3 ed L3 siano in basso, può 
arrivare ad assorbire circa 60 mA. 

Anche in questo caso, raggiunto il valwe. non 
si dovrà <r spingere » perché il 2N1613, a 60 
mA, da già tutto qiwl che si può pOTnettere 
in assenza di radiatore. 

C4 sarà da regolare in seguito, quando avre¬ 
mo una antenna : allora lo si tarerà, per otte¬ 
nere la massima emissione. 

Ecco^ tutto: chiuderemo ricordando agli amici 
lettori che, molto spesso, si sente di radioamatori 
che hMino fatto collegamenti di molte migliaia 
di chilometri sul dieci metri, con potenze assai 
inferiori a quella di cui è capace il nostro o pic¬ 
coletto muscoloso ■ : anche chi ha una grossa 
starione, quindi, si potrebbe divertire a fare 
qualche CQ-DX con la stazioncina descritta. 



ALIMENTAZIONE: Batteria da 12 Volt 
ANTENNA: secondo la neceseltà; stilo 
caricato o ground-piane lieuonanti. 

CI: Condensatore ceramico da 10.000 pP. 

C2: trimmer ad aria da 30 pF max. 

C3: come C2. 

C4; come C2. 

C5: Condensatore ceramico da 2200 pF. 

JAF: Impedenza RF da 50 [xH. 

LI-LI: vedere testo. 

L3: 10 spire di Ilio da 0,4 mm. su supporto 

da S mm. con nucleo. 

Q: quarzo « overtone ii per 21 MHZ. 

RI: Resistenza da 61 ohm, ^ Watt, IO %. 

R2: Resistenza da 10.000 ohm, 34 Watt, 


TRI: Transistore 2N690: viene costruito 
dalla SGS edalla Fairchlld ed ancora 
dalle Mallory, Motorola, RCA, Texas 
Instruments, General Instruments. 

TR2: Transistore 2N1013: viene costruito da 
quasi tutti 1 produttori su elencati 
e dalla Pacific Intrumcntst 
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Nella mia attività di bozzettista e di disegna¬ 
tore grafico, mi sono capitate parecchie occa¬ 
sioni nelle quali dei buoni soggetti di copertine 
o di scatole da imballaggio o per cataloghi di 
mostre, aziende ecc. sono andati sprecati nella 
realizzazione tipografica, a causa delle elevate 
spese inerenti la stampa a più colori, special- 
mente in caso di tirature molto limitate, sotto 
le cinquecento copie. 

Per questo motivo, accettai con entusiamo 
di interessarmi di un nuovo sistema di stampa 
(mi riferisco a circa dieci ahni fa) detto a schermo 
seta o, più brevemente, serigrafia che pareva 
dovesse risolvere abbastanza bene i problemi 
di costo e di resa artistica e tecnica. Il procedi¬ 
mento serigrafico non raggiunge la finezza 
di riproduzione della migliore stampa tradizio¬ 
nale, ma permette, d’altra pare, di conseguire 
dei risultati che sono completamente al di fuori 
di ogni altra tecnica tipografica. Basti accennare 
alla stampa a rilievo, alla vasta gamma di inchio¬ 
stri, da quelli opachi a quelli lucidissimi che 
realizzano una coprenza assolutamente impareg¬ 
giabile. 

La principale differenza tra la tecnica serigra¬ 
fica e gli altri procedimenti sta, prima di tutto, 


6000 lire il mese 


e più f..io a 200.000 lire, vincerete al gioco del Lotto, 
solamente con II mio NUOVO* INSUPERABILE METO- 
GIOCARE E VINCERE* con 

per ruota de- 

TERMINATA a vostra scelta. Questo metodo à l'unico 
che vi farà vivere df rendita fwrchè con esso le vincita 
è garantita. Ne vostro inleresBé richiedetemelo Invian¬ 
do, come meglio vi pare, L. 2,500 Indirimndo a: 

BENIAMINO BUCCI 
Via S. Angelo 11/S SERRACAPRIOLA (Foggia) 

(Rimborso i soldi se non risponde a verità) 


MICROCINESTAMPA 

di PORTA GIANCARLO 

SVILUPPO - INVERSIONE 
STAMPA - DUPLICATI 
RIDUZIONE 1x8-2x8-9,5-16 mir, 

TORINO - VIA NIZZA 362/1c 
TEL. 69.33.82 
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nella matrice di stampa che è come dice il nome 
stesso, uno schermo di seta. Si tratta di una garza 
di seta o di altro adatto tessuto; le cui maglie 
lasciano passare facilmente Tinchiostro che ven¬ 
ga premuto contro il tessuto mediante una 
spatola di gomma. Se si chiudono tutte le maglie 
del tessuto, ad eccezione di quelle che concor¬ 
rono a formare un certo disegno si può impres¬ 
sionare con l’inchiostro che fuoriesce da esse, 
un foglio posto sotto lo schermo a contatto 
di questo. 

Q>me si vede, il principio è semplicissimo 
tanto che i lavori più semplici si possono realiz¬ 
zare con una facilità veramente irrisoria e con 
risultati ottimi sotto tutti gli aspetti, I lavori di 
un certo impegno richiedono maggiore atten¬ 
zione da parte dell’esecutore, ma il vantaggio 
economico conseguente giustifica anche l’uso 
di un po’ di... fosforo cerebrale. 

Ho parlato tanto di vantaggi economici, ma 
non li ho ancora illustrati, e quindi sarà bene 
venire subito al sodo, cosa che faccio senza altri 
preamboli. 

Mentre un normale sistema di stampa richiede 
costose attrezzature che un dilettante non può 
avere, con la conseguenza di dover ricorrere 
all’opera altrui, che oggi si paga più che mai 
profumatamente, in serigrafia ci si può arrangia¬ 
re da sé, riducendo la spesa al puro materiale. 

Non credo che occorra aggiungere altro per 
illustrare l’effettiva convenienza di questo si¬ 
stema che ora passo a descrivere brevemente, 
dato che le fotografie sono di per sé abbastanza 
chiare. 

La riproduzione di un determinato soggetto 
si articola nelle seguenti fasi: 

— esecuzione di una diapositiva al naturale 
per ogni colore presente nella stampa ; 

— preparazione del telaio con il tessuto adat- 
to; 

sensibilizzazione del tessuto ; 

— esposizione e sviluppo della matrice da 
stampa (direttamente sul tessuto o fuori 
opera con successivo trasporto sul tes¬ 
suto) ; 

— preparazione del piano di stampa e degli 
inchiostri; 

— stampa ed essicazione. 

Io mi limiterò ad uno dei procedimenti più 
semplici lasciando al lettore interessato il com¬ 
pito di approfondire l'argomento per conto 
proprio. 

Tutti sanno cos’è una diapositiva e, quindi, la 
prima cosa da fare sarebbe così già chiara. 


Dico sarebbe, perché si può arrivare a rispar¬ 
miare anche su questa voce, facendosi la diapo¬ 
sitiva su foglio di plastica, trasparente o smeri¬ 
gliata, con l’apposito inchiostro coprente. La 
cosa importante è che il segno, realizzato, 
fotograficamente o manualmente, sia perfetta¬ 
mente impermeabile alla luce come una normale 
lastra fotomeccanica. 

Il telaio di legno sul quale tendere la seta, è 
costituito da listelli di abete essicato, della 
sezione di tre centimetri di lato, fino alle di¬ 
mensioni di cm. 30 per 45 e proporzion^mente 
maggiori per dimensioni più grandi; l’unione 
dei listelli agli angoli è fatta ad incastro per 
garantire una buona indeformabilità. Il tessuto, 
che può essere seta, nylon, ecc. deve essere 
applicato con una certa tensione. 

Inoltre i fili del tessuto devono risultare paral¬ 
leli ai lati del quadro, quando si dovranno ripro¬ 
durre disegni o lettere inclinati e con tratti 
non troppo sottili; invece dovranno risultare 
diagonali se si dovranno riprodurre disegni 
o lettere verticali o con tratti molto fini. 


L’applicazione si effettua mediante punti me¬ 
tallici, con l’apposita macchinetta; chi non la 
possiede userà puntine da disegno a tre punte. 
Il fissaggio si completa spennellando sui bordi 
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SENSAZlONAlil"^' 




LA CALCOLATRICE 
DA TASCHIIO 


PIÙ PICCOLA DEL MONDOI 


IL BOOM DELLA 
FIERA DI MILANO 


Esegue addizione, sottrazione, moltiplicazione 
e divisione fino a un miliardo. Petiettissima. 
Prestazioni identiche alle normali calcolatrici. 
Indispensabile a studenti, professionisti, com¬ 
mercianti e a tutti coloro che vogliono rispar¬ 
miare tempo. Chiedetela subito inviando lire 
1.000, oppure in contrassegno, più spese po¬ 
stali. Vi verrà spedita in elegante astuccio in 
vipla. 

Indirizzare ai 


SASCOL BIROKAN • ru Gargano, 34 ■ Rom 

La SASCOL EUftOPEAN rlmbonerà INmperto et le 
preelazioni dello etrumento non riepondtranno a quan¬ 
to diehiarato* 
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inferiori e laterali del collante cellulosico di¬ 
luito. 

Per quanto riguarda l’esecuzione della matri¬ 
ce, per esigenze normali si ricorre alla sensibi- 



rJo* 1 


Soluzione « b » : 

— 18 gr. bicromato di ammonio 

— 12 » bicromato di potassio 

— 1 » carbonato di sodio crist. 

— 150 » acqua distillata; dopo lo sciogli¬ 

mento aggiungere 

— 10 cc. ammoniaca al 25%. 





Fig. 2 


Soluzione « a » : 

— 80 gr. gelatina pura senza grassi 

— 96 » colla di pesce pura in perle 

— 650 » acqua distillata 

Dopo circa tre ore, si aggiunge la soluzione 
seguente : 


piano, con la superficie di stampa in alto e su 
questa si adagia la diapositiva, tenendovela 
pressata con un vetro. Ovviamente all’ihterno 
del telaio andrà messo uno spessore atto a sor¬ 
reggere il tessuto sul quale si esercita la pressio¬ 
ne, per consentire lo spianamento della diaposi¬ 
tiva, senza deformare la delicata garza di seta. 
Poi si dà la necessaria esposizione alla luce di 
una lampada tipo Nitraphot a bulbo argentato, 
da 500 watt, posta a non meno da 50 cm. per 
non inviare troppo calore sulla gelatina. La du¬ 
rata dell’esposizione non si può indicare con 
esattezza perché dipende dal modo di operare 


L’applicazione si effettua alla luce attenuata 
ed alla temperatura di 30-40 gradi con un pen¬ 
nello largo e morbido, lisciando poi con una 
spatola per spianare lo strato. Quindi si passa 
dall’essiccazione, sempre in camera oscura, alla 
temperatura massima di 28 gradi, che non deve 
essere superata perché la emulsione non potreb¬ 
be poi essere correttamente sviluppata. 

Essiccatosi lo strato, si pone il telaio su di un 


lizzazione dello schermo spalmandovi sopra 
una emulsione fotosensibile che può essere 
acquistata pronta o preparata in base alla se¬ 
guente formula: 
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di ciascuno ma, per la distanza indicata ed in 
condizioni medie, si aggira sui 5-7 minuti. I 
migliori risultati si ottengono con lampade ad 



arco o con lampade a luce di Wood, sulla lun¬ 
ghezza d’onda di 3650 A®. 

Per fare lo sviluppo, basta immergere il telaio 
in acqua a circa 35 gradi, in modo che bagni 
entrambe le faccie della emulsione; dopo un 
paio di minuti si passa in acqua fredda, corrente, 
per altri tre-quattro minuti, finché la gelatina 
in corrispondenza delle zoqe nere della diapo¬ 
sitiva, non si sia sciolta, lasciando libere le 
maglie. 

L’essiccazione si effettua con le modalità già 
viste ed una volta avvenuta, si espone il quadro 
alla luce per ottenere il perfetto indurimento. 


A questo punto, il lavoro più difficile è finito, 
sempre che lo schermo sia ben riuscito, con le 
maglie ben aperte, dove deve passare l’inchiostro, 
ben chiuse dove invece non deve passare; 



piccoli forcUini possono essere tappati con col¬ 
lante cellulosico o con nastro adesivo. 


Il telaio cosi preparato si incerniera sopra il 



piano di stampa per poterlo sollevare dopo ogni 
passata. Naturalmente la cerniera deve essere 
senza giochi, specialmente quando si stampa 
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a più di un colore. Sotto il telalo, in corrispon¬ 
denza del disegno da riprodurre, debbono 
essere collocati dei riscontri per posizionare i 
fogli che successivamente si mettono in stampa. 

Non resta che prendere Tinchiostro, diluirlo un 
pò, metterne una piccola quantità dentro il te¬ 
laio, dalla parte dove è la cerniera, e tirare 
qualche prova per controllare che tutto vada 
bene. Lo strumento atto a spalmare l’inchiostro 
entro il telaio, detto spremitore, è costituito 
da una lama di gomma chimico-resistente, 
bianca, incastrata in un manico di legno di abe¬ 
te. La lunghezza dello spremitore sarà 5-10 
millimetri meno della corrispondente larghez¬ 
za del quadro di stampa; le altre misure sono 
indicate nel disegno illustrativo. Lo spremitore 
si manovra con movimento relativamente len¬ 
to e costante, esercitando una leggera pressione 
nel tirarlo dalla estremità di partenza a quella 
opposta del quadro; si riporta quindi l’inchiostro 
al punto di partenza avendo cura di non eserci¬ 
tare alcuna pressione: in sostanza un* movi¬ 
mento di va e vieni, con la fase attiva solo quan¬ 
do Poperatore tira a sé la spatola. L^esperìenza 
ha mostrato che l’inclinazione migliore per 
lavorare con lo spremitore si aggira sui 45 gra- 
di. 

Circa gli inchiostri, si può dire che ne esistono 
diversi tipi ma, fondamentalmente si hanno 
paste a base grassa sintetica ed a base cellulo¬ 
sica, con un tempo di essiccazione che varia 
da diverse ore a poche minuti. Il loro costo 
medio si aggira sulle 1500 lire al chilo ed il po¬ 
tere coprente è di 20-25 metri quadrati per 
chilo* Già che si parla di prezzi, accennerò 
anche agli altri costi dei materiali: i tessuti co¬ 
stano tra le 2500 e le 4000 lire; al metro qua- 



DH)ASCALIE 


FIg. 1 ; - Preparazione della diapositiva; la bontà dal lavoro 
di fìproduiione dipendo quasi Interafiienle dalla esecoiiona 
zlone dalla dlapoailLva. che devo avere II segno perfettamente 
cop fante. 

Fig. 2 - Si fìssa II tessuto al telaio di legno con punti me¬ 
tallici e successiva incollatura con adesivo cellulosico. Con¬ 
viene sempre bagnare la garza prima della messa In opera, 
FIg. 3 - L'emulsione sensibile si applica con un pennello 
morbido e si spiana con un righello: curare che ogni punto 
della trama venga ricoperto. 

FIg, 4 - Dopo l’essicazione, alla temperatura massima di 28 
gradi, si effettua l'esposizione alla luce di una lampada 
molto forte. Superfìcie sensibile e diapositiva debbono tro¬ 
varsi a perfetto contatto. 

FIg. 5 - Sviluppo: 2 minuti in acqua a 35 gradi e 3-4 minuti 
In acqua fredda corrente dovrebbero essere succienti per 
sciogliere l'emulsione dove non è passata la luce, cioè 
sotto le zone nere della diapositiva. 

Fig. 6 - Il telaio deve essere fissato sul plano di stampa con 
una cerniera; questa deve essere molto precisa per lavori 
a più di un colore. 

FIg. 7 - Dei registri di cartone posti sotto II telaio, facilitano 
la posa del fogli da stampare. 

FIg. 8 - Messo l'inchiostro nel telaio, sul lato cerniera, si 
tira con io spremitore esercitando una moderata pressione; 
poi sì riporta il tutto al punto di partenza, 

Fig. 9 - Con una mano si alza il telaio e con l'altra si toglie 
Il foglio stampato che si pone ad essiccare. 

Fig. 10 - Ecco una batteria di telai di essicazione; mano ma¬ 
no che si riempiono i telai inferiori, si sganciano dalla cate* 
nella di sostegno quelli superiori. 

FIg, 11 - Dettaglio di Un telaio da stampa, a destra è visibile 
lo spremitore 

Fig. 12 - Lo spremitore 


, l/l»vità ! 

LITOGRAPH K31 

DEUTSCHE-PATENT 


il modernissimo ristampa (ore tedesco^ imporUlo 
per IJ prlm* volta In ttaiia. Vi permefterè in 
pochi minuti t cPn U massima recititi di 
pare in biancomero ed a coiarl su carta, le|no. 
stoffa, intonaco, maiolica, vetro, qual siati foto^ 
grafia, scfiema o disefuo comparso m fiornalt o 
rjyitte. Indispensabile per umct. appassionati di 
radiotecnica, coUezIonisti, dlseinatorì, ete. itdat^ 
lo per coltezioiiafe in albums circuiti elettrici 
comparsi su riviste, stampare fotofrafie e pae- 
su maioliche ad uso quadretto, ristampare 
per Ili scambi rraiteobolli e banconote da col- 
leiione, riportare su stoffa di camicia o di cra¬ 
vatta le feto de|!i artisti preferiti, ecc- Eserci¬ 
tatevi neirriobby più diffuso In Àmirica. M tlTO' 
GftaPtI K 11 è adatto per mpitiplìcl ed Interei- 
tanti usi. 

Prezzo di propaganda 
ancora per poco tempo 

Fate richiesta del Ristampatore LITOGRAF K 31 con 
libretto istruzioni, inviarrdo vaglia postate d‘ 
L. 1500 (spese postati comprese) alla « 

EINFHUR DRUCK 
GESSELLSCHAFT 

Ca%. Pojt 1»/c LATINA 
Riceverete il pacco con il ristampatore entro 
3 giorni. 
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drato ; le gelatine sensibili già pronte 1500- 
2500; il Kg.; uno spremitore da 33 cm. circa 
2000 lire ecc. Chi abita nelle città dove esistono 
centri di assistenza può ordinare i quadri da 
stampa già pronti su disegno, ad un costo medio 
di 1500 lire al decimetro quadrato di matrice, 
compresa l’esecuzione della diapositiva. 

In base a questi prezzi, si possono facilmente 
dedurre i costi per i lavori di medio impegno; 
ad esempio, una copertina per un catalogo, 
stampata a tre colori su 200 copie, può costare 
40-50 lire a copia, compresa la carta ed una 
aliquota per ammortamento attrezzature. Se 
i telai con le matrici si fanno eseguite dalle 
ditte specializzate, il costo sale a 125 lire a co¬ 
pia, ma si realizza sempre un notevofe risparmio 
rispetto al lavoro tipografico. 

Un metodo molto rapido per eseguire le ma¬ 
trici da stampa, che ho trovato assai comodo 
per certi lavori, è quello di usare le pellicole 
da intaglio. Queste, come dice il nome, sono 
delle speciali pellicole che si possono intagliare 
seguendo il disegno da riprodurre; successiva¬ 
mente si fanno aderire al tessuto, teso sul te¬ 
laio, mediante l’azione di un comune ferro da 
stiro o con un solvente adatto. Vi sono ancora 
altri metodi che permettono di ottenere i più 
diversi e perfetti risultati ed il cui costo è natu¬ 
ralmente più elevato e si giustifica per elevate 
esigenze* 

Le applicazioni della stampa serigrafica non si 



limitano alla riproduzione di soggetti di tirature 
limitate ma, sempre rimanendo in regime di mas¬ 
sima economia, si possono estendere alla stampa 
di targhe metalliche per usi diversi, di pannelli 
per strumenti scientifici, di carte da parati, di 
decalcomanie. Inoltre questo è l’unico sistema 
per ottenere stampe su materie plastiche, vera¬ 
mente durature ed efficienti. 

Con tutto quanto è stato detto, ritengo che 
più di un lettore comincerà a considerare la 
serigrafia come una utile ed elegante maniera per 
risolvere tanti piccoli problemi che si presentano 
nella vita di tutti i giorni e perciò mi auguro che 
queste brevi note siano riuscite di una qualche 
utilità; quindi « buon lavoro ». 


GIOACCHINO MATESE 


Centri di assistenza per la Serigrafia: 

^pMA: The Argon Service ^— L.Mrgo Amba 

Af(.(ìam^ Il 

M ! i.ANO : idem — Via Malpigli ^ 4 
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Cosa c’è dentro la cassa, siste¬ 
mata in cima ad un palo, che col¬ 
lega la vostra casa di campagna 
con la linea ad alta tensione? 

II trasfortnatoro su palo consiste in una cassa 
di acciaio nella quale sono contenuti, immersi m 
olio, i componenti principali. 

L'olio ha la duplice funzione di assorbire e. 
quindi, dissipare i! calore sviluppato e quella di 
isolare elettricamente le varie parti tra loro. 

Quando la temperatura dell'olio raggiunge il 
75 % del valore massimo ammissibile, intervengo¬ 
no dei sistemi di controllo della temperatura, 
basati suirimpiego di lamine bimetalliche, i quali 
fanno accendere una lampadina d’allarme situata 
sulla parete esterna della cassa. 

Qualora tale segnale passi inosservato ed il 
carico continui a salire, le Stesse coppie bime¬ 
talliche agiscono su un interruttore, il quale stac¬ 
ca ralimontazìone. 

n trasformatore illustrato in fìg. 1 è adatto per 
potenze che vanno dei 5 ài 25 KVA. 

La potenza elettrica, come è noto, è data dal 
prodotto della tensione per la corrente. 

Dieci kilowatts, per esempio, possono risultare 
da 100 A alla tensione di 100 volt, o da IO A 
alla tensione di 1000 volt. 

Nel primo caso il trasporto di tale energia a 
distanza, senza forti cadute di tensione o dan¬ 
neggiamento dei conduttori per eccessivo riscal¬ 
damento, richiederebbe dei conduttori troppo gros¬ 
si e, quindi, costosi. 

Per una tensione di 1000 volts, invece, i con¬ 
duttori sono di diametro molto minore e la po¬ 
tenza dissipata in calore è, con una corrente di 
soli 10 A, del tutto trascurabile. 

Di conseguenza, Tenergia elettrica viene sempre 
trasportata a tensioni elevate, per essere poi ri¬ 
dotta ai valori di utilizzazione solo in prossimità 
delle utenze (v. fig, 2). 

L’elemento che compie la conversione daU’alta 


COME 

FUNZIONA 

UN 

TRASFORMATORE 

SU 

PALO 

alla bassa tensione è costituito da una coppia di 
gioghi di acciaio al silicio, i quali portano due 
avvolgimenti. 

Uno di questi, il primario, è connesso con la 
linea di alimentazione; Taltro, il secondario, ha 
un numero di spire di gran lunga inferiore al 
primario, le quali sono collocate, normalmente, 
metà airintemo e metà aU'estemo dell’avvolgi¬ 
mento primario (v. fig. 3). 

Se la tensione di trasporto fosse, per esempio, 
di 2400 voits e noi volessimo ridurla al valore di 
120 voits, le spire del secondario e quelle del 
primario starebbero nel rapporto di 1 : 20. 

La corrente che circola neH’avvoIgimento pri- 


NUCLEI REALIZXATI CON LAMIBRMI 
DI ACCIAIO AL SILICIO 
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ISOLATORI PASSANTI 
bassa tensione^' 


lampadina D'ALLARME 


FUSIBILE ALTA TENSIONE 
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mano crea un campo magnetico il quale induce 
neiravvolgimento stesso una forza elettromotrice 
che tende a limitare la corrente primaria e, nel 
secondario, una tensione 20 volte^ inferioré. 

La corrente secondaria genera, a sua volta, un 
campo il quale tende ad indebolire quello pri¬ 
mario. 

Tali trasformatori sono soggetti a sovratensio¬ 
ni di carattere atmosferico; un fulmine, cioè, che 
cada lungo la linea, induce sulla stessa delle on¬ 
de di sovratensione e sovracorrente, le quali si 
propagano nei duo sensi. 

Arrivate al trasformatore, se non è stata pre¬ 
vista nessuna protezione, tali onde investono Fav- 
volgimento bruciandolo. 

Per ovviare a questo inconveniente, i! trasfor¬ 
matore è munito di un apposito scaricatore at¬ 
traverso il quale la sovratensione viene deviata a 
terra. 

Nella fig. 1 è chiaramente visibile questo di¬ 
spositivo di protezione: sulla testa dello scarica¬ 
tore è fissata una staffa metallica, la quale si pro¬ 
tende verso il terminale delFalta tensione, senza 
però raggiungerlo. 

L’intervallo d’aria interposto è più che suffi¬ 
ciente per impedire la formazione di un arto nelle 


normali condizioni di funzionamento; Tonda di, 
sovratensione, invece, arrivata al terminale del- 
Talta tensione, sceglie la via dello scaricatore, 
^ preservando cosi Tavvolgimento primario. 

Nella fig. 4 sonb schematizzati gli elementi 
costituenti Io scaricatore ed il percorso seguito 
dalla scarica; questa, dopo avere scavalcato de¬ 
gli anelli concentrici, si propaga attraverso due 
piastre costituenti una si)ecie di condensatore, 
messe in parallelo ad una bobina. 

Tale bobina, come pure gli avvolgimenti del 
trasformatore, rappresenta infatti una impedenza 
elevata nei (?pnfronti delle alte frequenze. 

Quindi, tramite un elemento semiconduttore a- 
vente la proprietà di lasciar passare Talta ten¬ 
sione assai più facilmente che tìon la bassa, vie¬ 
ne scaricata a terra. 

L’onda di sovracorrente, invece, sì propaga 
attraverso la bobina; il campo magnetico gene¬ 
rato da quest'ultima fa si che Tinevitabile arco 
venga frazionato tra i vari anelli visibili in figura 
e trascinato in un moto vorticoso ad una velocità 
tale da impedire la formazione di punti caldi. 

In tal modo Tarco si estingue, di solito, in me¬ 
tà ciclo (1/100 di secondo). 

Augusto Valdivieso 


APPUNTI PER 
L’ESPERIMENTATORE 
ELETTRONICO 





LAMPADE AL NEON, 

Per montare le lampade al neon su 
pannelli o altro, la soluzione più im¬ 
mediata e pratica, Quando si tratta 
di circuiti esperimentali, è infilare la 
lampada in un gommino oassacavo,. 
ed infilare il gommino nel pannello. La 
lampada risulterà così bloccata, e 
godrà anche di una sospensione ela¬ 
stica, che la preserverà da vibrazioni 
e contraccolpi. 



GROSSI COCCODRILLI 

I coccodrilli di maggiore ingombro, come quel¬ 
li usati per batterie da auto e per tutti gli impie¬ 
ghi ove circolano notevoli correnti, spesso vanno 
in cortocircuito, dato che mancano di qualsiasi 
isolamento. 

È facile però, isolarli: bastano le dita di un 
vecchio guanto di gomma, come si vede nella 
fotografìa, 



POMELLI «DURI » 

I pomelli a innesto, che oggi godono di una 
larga diffusione, spesso rappresentano un note¬ 
vole grattacapo quando devono essere tolti: 
infatti appaiono «durissimi» e non si smuovono 
per quanto si tiri, si scuota, si cerchi di far leva. 

Nella figura è illustrato un buon sistema per 
togliere questo genere di pomelli: occorre una 
robusta pezzuola che sarà passata dietro al 
pomello... e due mani esperte: infatti, si deve 
tirare, ma non tanto da rovinare il potenziometro 
al quale la manopola si è «abbarbicata». 

RESISTENZE A... MATITA. 

Se occorre lì per lì una resistenza di basso 
valore, capace di una media dissipazione, si 
può trovare la soluzione in una «mina» per 
matita. Si userà il numero 1 o il 2, ed i «termi¬ 
nali » saranno arrotolati direttamente sulla grafite. 
La distanza fra i terminali, determina il valore 
resistivo, che può variare da pochi ohm a qual¬ 
che mialiaio ed oltre. 











Sperimentate un fotometro, un lam¬ 
peggiatore, un metronomo, un radio- 
relais ed altri interessanti apparecchi 
con questo versatile complesso. 


FACILI PROGEni 


Questo articolo è dedicato particolarmente a 
due categorie di lettori: a quelli che studiano 
lelettronica e desiderano approfondire pratica- 
mente le proprie cognizioni, e gli altri che si 
I divertono » con gli apparecchi elettronici, nu¬ 
trendo un « hobby » distensivo ed affascinante. 
[ Presenteremo qui un amplificatore degno sia 

I di studio teorico che di realizzazione pratica, 

per i fenomeni che determinano il suo funzio¬ 
namento, ma suscettibile di molte applicazioni 
divertenti e facili da attuare. 

Queste applicazioni spaziano dal fotorelais al 
preamplifìcatore audio lineare, dal radiocomando 
I airamplificatore di corrente per scopi di misura 

e cosi via : al termine delFarticolo sugger? remo 
qualche utilizzazione tipica, ma non esistono 
praticamente limiti di usi che se ne può fare... 

Il nostro amplificatore può accettare qua¬ 
lunque forma di segnale proveniente da qu^'- 
siasi sorgente: impulsi, corrente continua, ten¬ 
sione alternata, eto., provenienti da fotocellule, 
microfoni, pick-up, bobine captatrìci, diodi ri¬ 
velatori, ecc., ecc.: esso può pilotare carichi di 
ogni genere; indicatori, lampadine, relais ma¬ 
gneti di scappamento, cuffie, e persino piccoli 
motori elettrici, trasduttori, altoparlanti. 

Il circuito è ad alto guadagno, e risulta quindi 
sensibilissimo: una corrente d’ingresso di soli 5 
microampere, è sufficiente a chiudere un relais 
da 15 milli ampère connesso come carico ed il 


segnale di un pick-up, senza alcun preamphfì- 
catore, permette di azionare un altoparlante da 
20 cm a buon volume. 

Tuttociò si ottiene con l'impiego di due soli 
transistori : uno di essi è di tipo NPN e l’altro 
di tipo PNP, collegati in un amplificatore a 
simmetria complementare. 

Il transistore NPN usato sul nostro appatec- 
chio, è il nuovo 2G 109/N versione speculare 
deli’apprezzato 2G109, che senz’altro tutti i let¬ 
tori « transistofìli » conoscono. 

Il transistore PNP è il ben noto 2G271 di me¬ 
dia potenza, assai resistente al sovraccarico ed 
alle sovratensioni, che dispone di una esuberante 
frequenza di taglio e di un’ottimo fattore beta. 

Il guadagno massimo che si può ricavare dal- 
Tamplificatore è alHssimoi qualcosa come CIN¬ 
QUEMILA, ovvero si può amplificare di cin¬ 
quemila volte la corrente di ingresso! ! 

Per contrasto TampUficatore è semplicissimo; 
oltre ai due transistori, impiega solo due po¬ 
tenziometri ed una resistenza e per tale ragione 
risulta estremamente economico; visto che i tran¬ 
sistori costano meno di mille lire, non si spen¬ 
deranno più di millesettecento lire circa per 
tutte le parti necessarie. E’ possibile comprare 
il tutto nel surplus industriale (anche i transistóri: 
costano circa 150 l’uno presso la ECM) e realiz¬ 
zare questo progetto con una spesa pari ad un 
tramezzino, un aperitivo, ed un pacchetto di si* 
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garette. 

Una rapida scorsa, ora, al circuito elettrico 
(fig- 1). 

La base del TRI costituisce Tingresso alFampli- 
fìcatore, che è « diretto n per una migliore elasticità 
di applicazione. Il collettore del medesimo è con¬ 
nesso al TR2 che funge da stadio finale. 

Un potenziometro (R3) è posto in serie al- 
Temettitore del TR2; esso regola la conduzione 
del transistore, e può essere aggiustato per evitare 
che il 2G271 vada in sovraccarico per segiali 
d’ingresso eccessivamente ampi. 

DalFemettitore del TR2, parte un altro poten 
ziometro (R1) che va a polarizzare la base del 
primo transistore, stabilendo le condizioni di 
funzionamento di tutto Tamplificatore. 

Lo schema pratico e le fotografie mostrano un 
esempio di realizzazione facile e rapida, adatta 
allo esperimentatore. 

Non crediamo questa volta, che ci sia la ne¬ 
cessità di dilungarsi sui dettagli del montaggio: 
le illustrazioni sono sufficienti a dissipare anche 
le perplessità dei meno pratid, vista la sempli¬ 
cità del complesso. 

Passiamo quindi a descrivere qualche prova 
iniziale. 

Per familiarizzarci con Fuso e sulle funzioni 


dell'amplificatore, è bene, inizialmenté, cottegara 
come carico alFuscita (punti C-D) un indicatore 
da 100 mA fondo scala o utì tester commutato 
su di una portata corrispondente. 

Ciò fatto, si deve inizialmente portare al mi¬ 
nimo valore R3, ed al massimo Rl^ 

Come collaudo, si può collegare un fifioroam-- 
perometro assai sensibile fra il terminale della 
base del transistore ed il potenziometro RI. 

Acceso Fintemittore S, si leggerà per la ba^e 
del TRI, un debolissimo assorbimento: 2-3 ini- 
croampere, che corrisponderà ad una corrente di i 
10-15 milliampere alFuscita, per effetto delFam- 
plifìcazione. 

Riducendo leggermente il valore del potenzio- 
metro RI, la corrente della base del TRI aumen¬ 
terà; quanxio si è ruotata la manopola fino ad 
avere una corrente assorbita dal primo stadio di 
5-6 microampere, si marcherà il punto sul pannel¬ 
lo con una goccia di colore, dato che con questa , 
corrente « forward » si hanno i parametri di am- i 
plifìcazione dei segnali audio più lineari. j 

Diminuendo ancora la resistenza del potenzio- i 
metro, a modesti aumenti nelFassorbimento della ' 
base del TRI, corrisponderanno dei rapidissimi / 
incrementi nell'assorbimento alFuscita tanto che, ^ 
se> non si aziona lentamente RI. si corre il ri* 


Rl:1Mn 


-Si 



COMPONENTI 


RI; potenziometro Hneare do f Mohm^ 
RZ; resistenza da 82.000 ohm, 

R3: Potenziometro a filo da 1000 ohm, 

5: Interruttore unipolare. 

TRI: Transistore HPH tipo 2G109-N 
TR2: Transistore PNP tipo 2G271. 
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ma tensione che genera una corrente nel circuito 
l'ingressa Questa corrente, amplificata, è suffi¬ 
ciente per chiudere il relais RY (250 ohm-15 
nA) connesso come carico, anche se Teccitazione 
> debolissima. 

Il diodo DG, aggiunto sempre aH'esterno, ser¬ 


pendenza d'ingresso. Facendo uso di un pick-u^ 
magnetico il potenziometro « p » non serve. 

Il trasformatore ^ d’uscita avrà il primario a 
impendenza compresa fra 500 e 1000 ohm ^ il 
secondario adatto alla bobina mobile dell’alto¬ 
parlante. 


schio che il povero 2G271 superi rapidamente 
delle correnti di collettore dell ordine dei 120- 
150 mA, che con altrettanta rapidità lo niettono 
fuori \iso a causa della eccessiva potenza dissi-, 
pata. 

Proprio per evitare che il TR2 possa essere ar¬ 
rostito da una manovra frettolosa della RI, esi¬ 
ste un altro potenziometro; quello marcato R3, 
che sarà aggiustato per ottenere che la corrente 
di collettore del 2G271 non possa eccedere in 
alcun, caso i 50-60 mA. 

E' interessante notare che, una volta che R3 
sia regolato, la corrente di base del TRI non ha 
più influenza sulla massima corrente d'uscita: ar¬ 
rivati a 50 mA Tassorbimento non cresfee, qual¬ 
siasi sia la posizione ed il valore momentaneo 
del potenziometro RI. 

Ciò fatto, siamo pronti per... più ardui ci¬ 
menti: Tamplificatore è regolato e può senz altro 
essere utilizzato per i più vari esperimenti. 

Gli schemini dall'uno al sette, mostrano un 
campionario di applicazioni possibili, che vorreb¬ 
bero essere altrettanti « triggers « per la fantasia 
di chi legge. 

Vediamoli assieme. 


FOTORELAIS A CELLA SOLARE 
(fìg. 1) 

Airingresso deH’ampIifìcatore è collegata una 
a pila solare n al Silicio o al Selenio. Qualora 
essa sia colpita da un raggio di luce, emette 

y 

I INGRESSO 


ve a proteggere il 2C271 dal picco inversa ge¬ 
nerata da) relais in riapertura. 


FOTOMETRO (fìg. 2) 

Un indicatore da 50 mA, è ora collegato al 
posto del relais della preetKÌente disposizione. 
Esso traduce in indicazioni elettriche la intensità 

della luce che colpisca^ la cellula, dato che ad 

una maggiore intensità corrisponde una maggiore 
corrente. 

Se si impiega una cella al Silicio in vece di 

una (più economica) al Selenio, cjuesto stru¬ 
mento può essere interessante per misure in am.- 
bienti semibui ove altri fotometri si rivelano del 
tutto inefficaci, dato che la cellula al Silicio 

inizia ad emettere tensione a livelli di illumina¬ 
zione molto bassi e che la grande amplificazione 
permette una comoda lettura anche di tensioni 
in origine infinitesime. 


AMPLIFICATORE GRAMMOFONICO 
(fig. 3) 

In questo caso il nostro complessino si presta 
alla domestica e convenzionale funzione di « fo- 
novaligetta ». Il risultato è buono, perche la 
linearità è assai migliore di quella degli ampli¬ 
ficatori accoppiati a resistenza-capacità, e la « po¬ 
tenza n si può ritenere sufficiente per un buon 
ascolto in una piccola stanza. 

Il pick-up indicato è piezoelettrico, ed il po¬ 
tenziometro aggiunto serve per bilanciare l’im¬ 


USCITA 


391 
































t 



AMPLIFICATORE 






LAMPEGGIATORE ELETTRONICO 

(fig. 4) 

Connettendo una resistenza ed un condensatore 
fra l'ingresso e l'uscita deiramplifìcatore, CX da 
IfiF o più, RX da 22.000 ohm o valori simili, 
si ha un lento innesco reattivo che può provo¬ 
care 1 accensione a sprazzi di una lampadina da 
3 volt, 50 mA collegata come carico. 


Fig, 1 


Un altoparlante connesso aH'uscita (15 ohm, Ìli 
350 mW o simili) renderà audibile l osciUaziom fe' 


che potrà servire come misu--a dei 
tìpico, il metronomo per musicisti. 


tempi : uso! 


CAPTATORE TELEFONICO (fig. 6) 

Utili bohitui captatrice del tipo Geloso o simili 



AMPLIFICATORE 





METRONOMO (fig. 5) 


Rendendo variabile la resistenza dello schema 
precedente, ovvero usando al suo posto un po^ 
tenziometro da 25.000 ohm, si può variare la 
cadenza dcirinnesco degli impulsi. 


[il 




i 

M 

► 



Fig. 2 


collegata all'ingresso del solito amplificatore, tra 
mite un condensatore di blocco per le correnti I. 
continue (CX) da 10 |aF, trasforma il ciDmplesso^ 
in un efficace captatore telefonico, e di qua- ! 
lunque flusso indotto o disperso. Nella cuffia, dai 
500 o 1000 ohm, si potrà udire il segnale cap- 
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tato a buon volume 
anche se il flusso sarà 
minimo per difficoltà 
di accoppiamento. 


RADIORELAIS 
(Fig. 7) 

Un circuito accorda¬ 
to ed un diodo rivela¬ 
tore applicano al nostro 
amplificatore una certa 
polarizzazione che, in 
presenza di un segnale 
RF, sintonizzato alla 
alla frequenza di ac¬ 
cordo del CV e della 
L, produce lo scatto 
del relais RY. 

Il condensatore da 
50 KpF, (CX) serve ad 
isolare da massa la 
tensione di polarizza¬ 
zione del 2G109/N. Il 
relais deve essere sen- 
silàle, da 300 ohm di 
impendenza (ad es., un 
tipo per radiocomando). 

Un uso interessante 
di questo arrangiamen¬ 
to è di portare imme¬ 
diatamente ed automa¬ 
ticamente in « stand- 
by ,1 un ricevitore di 
stazione da radioama¬ 
tore, appena il trasmet¬ 
titore « và in aria ». 


AMPLIFICATORE 
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STORIELLINA DI MAGGIO 

Il centro meccanografico IBM che fa parte del nostro impianto 

editoriale, è retto da un noto mattacchione (per altro ottimo elemento 

nelle sue funzioni) a nome Perini. 

Ebbene, stamani il Perini mi incontra e mi fat « Lei, mi sa 
[ dire che cos'è il FATTORE DI POTENZA?! ». Io sono stato un 
momento in forse, e poi, credendo ad un reale interesse tecnico, ho 
^ risposto: « Beh, vediamo, può essere la perdita in un condensatore, 
^ jchek.. ». 

« No, no ». Mi ha interrotto il Perini, « è qualcos"altro! ». 

Io ci ho pensato, ripensato, e poi ho detto ; « può anche essere 

I una perdita in una bobina, allora: si tratta di una grandezza indi- 

; pendente dalle dimensioni geometriche... ». 

« Niente! ». Mi ha troncato il diabolico « neppure questo! ». 

' Sono rimasto mòle; ma mi sono ripreso, ed ho continuato « vediamo, 
i si riferisce alla potenza ELETTRICA? ». « NO ! » « Allora al lavoro 

I compiuto da un watt, -che... ». « No! ». 

« Uffa! Me lo dica lei, allora! ». Ho detto esasperato. 

Ed il mefistofelico, felice, mi ha soffiato : 

tt Si tratta, di un contadino della Basilicata, no? ». Dopo di che 

fuggito fra e sue macchine mangiaschede e non sono riuscito più 
fulminarlo con una tetisione di almeno 10000 Volt come era s 
\ mia intenzione. 

Carina, la battuta, no? Provatela sui vostri amici! 

Più sono competenti in elettronica, più si affanneranno a trovare J 
qualche efficace descrizione : tanto più, che il « fattore di potenza » i 
3 può essere definito in molti modi, e più di un fenomeno può essere i! 
& chiamato così. [ 

g Alla Hitchcock, dirò ora che comunque non sono responsabile per \ 
S gli eventuali danni che può produrre un tecnico esasperato, nélVudire ' 
g la soluzione. \ 

^ Sempre alla Hitchcock esco lentamente di scena. ] 


V i saluta il Vostro : 


GIANNI BRAZIOLl 


RADIOTELEFONO «AN/URC4». 

Sig. SALVATORE PIETRASAN¬ 
TA - Napoli. Un mio amico ha com¬ 
prato presso un vostro inserzionista 
una coppia di radiotelefoni u URC 
4 » che poi mi ha ceduto: sono begli 
apparecchi surplus, assai moderni. 
Potrei avere lo schema e qualche 
dato? 

L'ANyURC4 (ftg, 1) è un radiotelefono 
che usa valvole subminiatura e miniatu¬ 
ra. è stato costruito dal 1946 al 1957 circa, 
è previsto per essere usato nelle opera¬ 
zioni di salvataggio in mare. Esso fun¬ 
ziona su due diverse frequenze; 121,5 
e 243 MHZ. 

Il trasmettitore è di tipo piuttosto con¬ 
venzionale, ed usa un oscillatore a 
cristallo (Vi-6050) e diversi stadi molti¬ 
plicatori. Il ricevitore usa due diversi 
rivelatori a superreazione: uno per I 
121,5 MHZ (V5) ed uno per i 243 MHZ (V6) 


La sezione audio (VT-VS) serve anche 
come modulatrice in trasmissione, al 
tempo, l'altoparlante è usato anche da 
microfono. 

L'alimentazione del complesso pre¬ 
vede l'uso della batteria di pile RCA 
« VSO-64 ». Detta batteria eroga 90 
volt ed 1.4 volt: fortunatamente sono 
tensioni «standard» ricavabili da pile 
nazionali, dato che la VSO-64 appare 
oggi introvabile. 

Il circuito del radiotelefono è interes¬ 
sante: notare la semplicità degli stadi 
emittenti, il filtro che serve ad attenuare 
Il fruscio della superreazione (L7 - R7 - 
R8 - C12 - C13 - C14 - C16 - L8 - R9 -C28) 
ed il classicismo dei due stadi rivelatori. 

Pubblichiamo anche una fotografìa 
del complesso, al quale è stato tolto 
il coperchio stagno. 

In basso, è sistemato il reparto 
emittente (VI - V2 - V3 - V4). In alto sul 
pannellino orizzontale, sono montate 


le valvole del ricevitore e la sezione 
audio. 

TRANSISTORI GIAPPONESI 

Sig. MARIO ASINARI - Mantova. 
Chiunque ripari per professione o 
per diletto del ricevitori a transistori, 
si trova sempre con lo scoglio di non 
sapere le equivalenze dei semicon¬ 
duttori impiegati, nè se sono PNP 
o NPN. Per esempio potreste dirmi 
qualcosa su quelli della lista che 
allego? E potreste pubblicare una 
tabella di ragguaglio??? 

Per i transistori elencati La serviamo 
subito. Per la tabella... vedremol Ecco 
intanto le equivalenze: 

2S25 ; PNP = 2N139 • OC45 
2S56 ; PNP = 2N109-OC72 
2S93 ; PNP -= 2N140-OC44 
2S93/A : PNP = 2N412 - OC44 

2SA43 : PNP = OC171 
2SA52 : PNP = 2N140 - OC44 
2SA53 : PNP - GT760R - OC45 
2SA57 : PNP - 2N384-AF115 
2SA66 : PNP = 2N302 - OC170 

2SB34 ; PNP = 2N270 - OC72 
2SB37 ; PNP = 2G271 (SGS) 

2SB52 r PNP - 2N188/A - AC126 
2SB56 : PNP = 2N407 - 2G270 
2SB61 ; PNP = 2G109 - OC72 

2SB163 : PNP = JR15-OC72 

2SC26 : NPN = 2N1613 • 2N7D6 
2SP460 : NPN = 2 : 2N94... 2G109/N 
(meno la freq. massima). 

UN OSCILLATORE AUDIO PRO¬ 
FESSIONALE 

Sig. CARLO ALDiSIO - Milano. 
Sono un tecnico audio specializza¬ 
to nella riparazione di Impianti da 
cinema ed Interfonici. Per il mio 
lavoro mi sarebbe assai utile un ge¬ 
neratore portatile da usare sul po¬ 
sto; quindi a transistori. Avreste 
uno schema di tipo serio e profes¬ 
sionale da passarmi? 

Abbiamo uno schema che alla serietà 
professionale accoppia una notevole 
economia. Lo pubblichiamo a figura 2. 
Il generatore illustrato, in tre gamme, 
emette segnali su tutto lo spettro audio; 
da 15HZ a 2(XXX) HZ. Le gamme sono: 
15 - 200 HZ; 150 - 2000 HZ; 1500 - 20.000 
HZ e sono selezionabili tramite il com¬ 
mutatore doppio. Il doppio potenziome¬ 
tro RV11-RV9 serve per regolare la 
frequenza, in queste gamme. Il poten¬ 
ziometro RV7 serve per regolare l'am¬ 
piezza del segnale airuscita. 

Il termistore R5 serve per il controllo 
dell'ampiezza della tensione in uscita; 
si tratta del modello « R^» delia STC. 

GENERATORE DI ALTA TENSIO¬ 
NE 

Sig. A. BERTELLI - Come. MI ser¬ 
virebbe lo schema di un Invertitore 
CC - CA che eroghi all'uscita una 
tensione di almeno 5000 Volt. Mi 
serve per accendere una insegna 
luminosa con una batterla da moto¬ 
ciclo (6 Volt). 

Pubblichiamo (fìg.3) lo schema richie¬ 
sto, che abbiamo scelto fra i suoi similari 
ed equivalenti, perchè ha un trasformato- 
re facile da avvolgere: i due primari 
hanno solo 5 -h 5 spire e 3 + 3 spireI 
È da notare inoltre, che è usata una sola 
resistenza e nessun condensatorei 

Il progetto, che si vede alla Motorolp, 
meriterebbe r«Oscar» per la semplicità. 

Sig. Salvatore Petrlllo - Napoli. 

Vorrei un ricevitore per radioco- 
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PHILCO o altra roba di dubbia re¬ 
peribilità, niente relais tedeschi, 
niente dì giapponese, cinese, russo 
o africano; potete favorirmi? 

Si che possiamo favorirla: ed ecco 
qua un ricevitore che, nientemeno, è 
stato progettato dalla Philips Italiana 
su brevetti originali olandesi, con parti 
standardizzate per l'Europa.eccetera. 

A parte gli scherzi, si tratta di un serio 
apparecchio che prevede l'impiego dei 
componenti Philips, i quali, grazie alla 
efficiente rete di distribuzione che la 
Casa ha saputo creare, si trovano do¬ 
vunque, in Italia. Lo schema appare a 
fìg, 4, ed ecco l'elenco delle parti: 

Ri 


particolare per bobine, condensa¬ 
tori, trasformatori, impedenza, val¬ 
vole speciali, Laser e Maser. Vi pre¬ 
go di pubblicare gli indirizzi di 
Aziende nordamericane che trattino 
o producano questi articoli e di 
informarnii circa il dovuto. 

Pubblichiamo un piccolo elenco che 
comprende le Ditte USA che distribui¬ 
scono un catalogo ricco ed illustrato. 
Per il «dovuto», se è riferito a noi, 
basta la normale tariffa di consulenza, 
se invece intende «il dovuto per i 
cataloghi» Le diremo che in linea di 
massima, le pubblicazioni sarebbero 
gratuite; però è meglio allegare alla 
richiesta due^o più «coupons» postali 
per risposta internazionale: in parti¬ 
colare se non si intende acquistare la 
merce descritta, ed i cataloghi servono 
solo per informazione. Ed ecco l’elenco. 

AVVOLGIMENTI (Bobine - trasfor¬ 
matori, ecc.). 

-ACE COIL-ELECTRONICS: 912 Lin¬ 
coln Highway, Metuchen - Nj. 

-ACME ELECTRIC CORP; 31 Water 
str. CUBA-NJ. 

- ATLAS ENGINEERING; 3 Edgewood 
str. ROXBURY-MASS. 

AUTOMATIC MFG. CORP. - 65 Gou- 
vernour str, Newark 4 - NY. 

CAMBRIDGE TERMOIONICS CORP - 
445 Concord Avenue, Cambridge 38 — 
MASS. 

CORNING GLASS WORKS - Corning - 
NY- * 


R, 

R. 

Ri 

Ri 

R. 


= 2,200 Q 
47 kQ 
3.900 D 
15 kQ 
3.300 Q 
1 kQ 


Oi « 2 0 3 spire 
n* »= 12 spire 

L *= choke RF 
200O 500//H 


Ci = 1.000 pF 
6,8 pF 
22 pF 
1.000 pF 
20.000 pF 
10 juF 
10 juF 
20.000 pF 


C> = 

c, - 

Ci = 

Cfl = 

Ca = 

c, = 

Cs 


C, = 10 fif 
Ci) « 25o50/uF: 

12,5 V 

Cn = 10//F; 

12,5 V 



Sig. MEDARDO MENABREA ■ Udine 
A scopi che sarebbe lungo spie¬ 
gare, mi servirebbero dei cataloghi 
USA dì materiale elettronico. In 



Street - Los Angeles 3 - Calif, 

BARKER E WILLIAMSON - 235 Fair- 
field Ave. Upper Derby - PA, 

SERVO CORP. OF AMERICA - 2020 
Jericho Turmipike, New Hyde Park - NY. 

TEXAS INSTRUMENTS INC. 6000 
Lemmon obrive. Dallas 9 - Texas. 

CONDENSATORI 

Diverse delle Ditte elencate producono 
anche condensatori: il catalogo di 
questi, però va richiesto a parte. 

VALVOLE SPECIALI LASER - 
MASER. 

ANTON ELECTRONICS - 1226 Flu- 
shing ave. Brooklin 37 - NY. 

RAYTHEON MFG - CO - 55 Chapel 
str. St Newton 58 Mass. 

DIAMOND POWER SPECIALITY 
CORP. Eleotronics Dept. Lancaster Ohio 
SCIENTIFIC SPECIALITIES CORP. 
Snow e Union str. Brighton 35 - MASS. 

MAC KAY RESEARCH LABS. RR. — 
PO. Box 401 — Me Henry — III, 
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VACUUM TUBE PRODUCTS. 506 S. Cleveland Str. Ocean- 
side, Calif. 

EITEL - MC CALLOUGH INC. San Bruno - Calif. 
MACHLETT LABORATORIES INC. Springdale - Conn. 



IL GLOSTER «GLADIATOR» 


SIg. PASQUALE GALLO - Bar!. Ho leHo che gli 
inglesi definirono « aeroplani da operetta » 1 nostri 
CR42 biplani, che all'inizio delle ostilità della seconda 
guerra erano ancora In linea in Africa, lo mi ricordo che 
a quel tempo anche loro avevano una « baracca » di 
aereo . biplano mi pare si chiamasse « Gladiatore ». 
Dato che ho una scommessa con un mio amico, potrei 
avere conferma dal vostro esperto di aeromodelli ed 
aviazione? 


Il disegno riprodotto (fig. 6) mostra il « Gloster - Gladiator » 
aereo da caccia biplano inglese, che operò fino al 1942 in varie 
zone di guerra. Esso era senz'altro inferiore come qualità 
maneggevolezza e doti sfruttabili in combattimento al nostro 
FIAT CR42, tant'è vero, che a parte il valore dei piloti, ebbe 
q^^iasi sempre la peggio nei duelli combattuti con il nostro. 



SIg. BERNARDO CALOSSO - Torino. Vorrei lo sche¬ 
ma di un piccolo BFO a un solo transistore da usare con 
un ricevitore che ha la media frequenza a 455 KHZ. 


Pubblichiamo lo schema di un BFO progettato dalla Ray¬ 
theon per l'impiego dei transistore CK 768, equivalente del 
nostrano OC44, L'accordo è costituito da una media frequenza, 
che con i suoi due avvolgimenti permette la realizzazione di 
un oscillatore «TIKLER» assai semplice, ma non per questo 
poco efficiente. In alto, a sinistra, è visibile la basetta di una 
tipica media frequenza per circuiti transistorizzati, i termi¬ 
nali della quale sono numerati per chiarire le connessioni, 


CON 1000 LIRE 


alla ECNl comprate materiale per cin¬ 
quemila! 

ULTIMI ARRIVI DEL MESE; 

★ Quarzi a spinotti per trasmettitori o stru¬ 
menti di laboratorio - Italiani - Tedeschi - 
USA - DIECI PER L 3.800. 

^ «NUVISTOR» RCA di seconda scelta e 
ammaccati (scarti estetici) DIECI per L 1000. 

★ AMPOLLE con 300 GRAMMI di MER¬ 
CURIO-MIRACOLO! Solo L. 2500. 

★ SURVOLTORI - INGRESSO 12 V 44 A - 
USCITA 230 V cc - 130 m A - Solo L. 2000 
+ 500 trasporto - (GARANTITI). 

iit OCULARI con lenti, padiglione in gom¬ 
ma, corpo in bronzo rettificati — marca. 
BAUSCH E LOMB (USA) L 1.000. 

^ SPECCHI parabolici 0 50 mm. Con staf¬ 
fa di montaggio. L. 1000 per TRE pezzi. 

★ PRISMI OTTICI: mm. 80 x 15 x 8- 
cinque pezzi - L. 1000. 

★ PER ESPERTI - CONOSCITORI - ISTI¬ 
TUTI - LABORATORI. Resistenze USAF da 
missile. TIPI A STRATO - A FILM - TARA¬ 
TE - A 0,5 per cento - CERAMICA. - A SILI¬ 
CONI - MERAVIGLIOSE - MAI VISTE IN 
ITALIA - 10 diverse L. 1000 - VENTI AS¬ 
SORTITE L. 1800 - TRENTA COSTOSISSI¬ 
ME (anche da L. 2000 cad.) per L. 2500. 

CONTATORI DI RADIAZIONE AN/PDR 
- T1B - misurano da 0,5 mR ora^50K 
mR-ora. Americani - garantiti, L. 25.000. 

★ MORSETTI AMERICANI A MOLLA - 
MILLE USI PRATICI - 15 per L. 1000. 

★ TUBI DA 3 POLLICI PER ISTRUMENTI - 
NUOVI IN SCATOLA USA ORIGINALE 
L. 2500 cad. 

★ RELE’ - SENSIBILI - A MOLTI CONTAT¬ 
TI - DIVERSI - Pacco da 10 vari per L. 3500. 

★ MICROPOTENZIOMETRI - TUTTI I VA¬ 
LORI - dieci per L. 1200. 

★ ALTOPARLANTI PER ACUTI - HI/FI 
TELEFUNKEN - 2000 HZ - 20000 HZ. 
NUOVI - L. 1000. 

★ SINTONIZZATORI UHF con valvola 
6AF4/aUSA- Venduti al prezzo della sola 
valvola - NUOVI L. 1600. 

★ BOBINE - MF - RF - OC - VHF - Nuovi 
tipi! Venti diverse per L. 1000. 

★ ULTIMISSIMI TRANSISTORI da 10-15- 
20 watt. 10 per L. 2500 - 20 per L. 4000. 

★ ULTIMISSIME VALVOLE TV-RADIO 
(12AU7 - 12BX7 - EL84 - ECL82 - 5U4 G - 
6AN8 ed altre) dieci per L. 2000. 

Pagamento anffelpato — Inviare vaglia o ai- 
■egno ^ Trasporto e Imballo L. 400 ^ Tutto 
salvo venduto — Lista di altre occasioni gra- 
Us Inviarido una busta indirizzata a voi ed un 
francobollo da L. SO — Omaggi di mefe» a 
chi acquista da L. 3006 In poi 




ECM • ROMA 

VIA ALFREDO FANZINI, 48 

(MONTESACRO) 
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OSSERVARE LE SEGUENTI NORME 


La rivista SISTEMA PRATICO 
riserva ai letttori — purché pri¬ 
vati — la possibilità di pubbli¬ 
care gratuitamente e senza alcun 
impegno reciproco UNA inserzio¬ 
ne il cui testo dovrà essere tra¬ 
scritto nello spazio riservato in 
questa pagina. La pubblicazione 
avviene sotto la piena responsa¬ 
bilità deU'inserzionista. La Dire¬ 
zione si riserva il diritto — a 
proprio insindacabile giudizio — 

NON SI ACCETTANO 
POSTALE» COME 


di pubblicare o no le inserzioni 
e non assume alcuna responsabi¬ 
lità sul loro contenuto. Inoltre la 
Direzione si riserva di adattare 
le inserzioni allo stile commercia¬ 
le in uso. Dal servizio inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 

Enti o Società. 

a) usare solo la lingua italiana 

b) la richiesta deve essere datti¬ 
loscritta o riempita, in lettere 
stampatello 

INSERZIONI CON INDICAZIONE DI 
INDIRIZZO, NÈ DI «FERMO 


c) il testo non deve superare le 
80 parole 

d) saranno accettati solamente te¬ 
sti scritti su questo modulo 

e) spedire questo foglio in busta 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti- 
Ioni 73 — Servizio Inserzioni 
— Roma 

f) saranno cestinate le richieste 
non complete delle generalità, 
della firma e della data. 


«CASELLA 

POSTA» 


Nome 

Cognome .. 
Indirizzo 


FIRMA 


Data 
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_ ASTRONOMIA : Verult Ni 

.si>euchio parabolico allumiaato dallo 
officine « Galileo », caratteristiche 
ottiche ; 0 = 2.500 mm; f = 2.400 
mm, prezzo L. 40,000, Pagamento 
in contrassegno, - Piero -Scarpelli ni 
- Via de' Vespucci, 17 (Firenze). 


15 -— CERCO coppia radiotelefoni 
portata 10 a transistori e che 

non richieda alcuna licenza, cam¬ 
bierei o con registratore Geloso G2.57 
o con il Sanyo MC2, modificato, e- 
qiiipaggiato con amplificatore e senza 
trasformatori, con quattro transistori 
della Philips 2xOC71 ed una cop¬ 
pia di AC127-132 che io ho co¬ 
struito ed inserito al posto dell’o- 
riginale- Angelo Pugliese - Perano 
- Chieti, 


46 — INGRANDITORE. proiettore 

35 mm. Vendo ingranditore Amato 
F imi usato ma come nuovo per 
sole 11,500 lire! Completo di o- 
hiettivo aiiagstigmatico, lente con- 
densatrice, lampada da 75W, ecc. 
Vendo proiettore per diapositive Ga- 
hin nuovo, svizzero, interamente 
metallico, obiettivo f/2,5 luminosis¬ 
simo. Completo di lampada lOOW, 
bauletto, ecc., a L. 12.900! Due 
vere occasioni. Massima garanzia. 
Scrivere a Luigi Carobene - Via 
Turchi, 5 - Parma. 


47 — CAMBIO Corso intero dTft- 
glese in dischi « Linguaphone » mai 
usato, con Radio a transistors alla 
migliore Offerta. " Luciano France- 
sconi -■ Via Malta, 9 - Torino. 


48 — VENDO telescopio, rifrattore 
speciale (Direct-reflex) da 50x75x 
e 250 X (ingrandimenti) per osser¬ 
vazioni terrestri ed astronomiche. 
Provvisto di 2 oculari per 50x e 75x 
lente Barlow F3 per àSO x - Sistema 
raddrizza immagine, treppiede da 
tavolo, messa a fuoco micrometrica, 
tubo cercatore. In buono stato, il 
tutto L. 7500 -h Spese postali, pa¬ 
gamento contrassegno. - Massimilia¬ 
no Vinci - Via Pota, 14 - Viterbo. 


49 — ACQUISTO Costruire diverte 
1962-1963 e i primi 8 del 1964. 
Vendo Tx Rx autocostruito portata 
30-40 km sui 144 MHZ. Acquisto 
se in buono stato e a buort mer¬ 
cato quarzi, trasformatori d'alimen¬ 
tazione vendo ricevitore autocostruito 
a copertura continua 105-180 MHZ. 
Costruisco qualsiasi ricevitore appar¬ 
so su Sistema Pratico - Vittorio 
Zanirato - Via A. Manzoni, 6 - S. 
Cenobio Foligno (Ra). 


50 — ESEGUO su ordinazione qual¬ 
siasi apparecchiatura radioelettrica, 
imbblicata o no su Sistema Pratico 
o altre ri\ iste, j^urché si invìi sche¬ 
ma completo. Fare ordinazioni e 
richiedere preventivi a: Tomatis Giu¬ 
seppe, via Caldano, 15. Caselle (To¬ 
rino), 


51 — DISCOTECA 800 Dischi 43 
giri Usati (successi Juke-box) perfetti 
recenti vendo gruppi 5 dischi lire 


divirsi reattori per tubi neon cm 60 
1000 piu postali spedizione. Inoltre 
volt 220 nuovi vendo 2 per 1000 lire 
più spedizione o qualsiasi offerta in¬ 
tero Stock o scambio. Inoltre due 
Juke-box murali usati funzionanti 60- 
70 selezioni tipi Toumaster - Arietta 
(Germanici) completi di dischi ad 
offerta Ubera o scambio sollecitansi 
offerte indirizzando ; Marussig Bruno 
vicolo Castagneto, 5 ^ Trieste. 


52 — CERCO il volume « Trattato 
di chimica generale ed applicata al¬ 
l’industria » Tomo I, 1939, di E. Mo- 
linari Editore U. Hoepli - Milano chi 
potrebbe cedermelo, con adeguata ri¬ 
compensa, scriva a ; Galli Luciano - 
via Zurigo, 29 Lugano (Svizzera). 


53 — SVENDO occasionissimà sedi- 
cimila contanti completa nuova SU¬ 
PERETERODINA tr eurostar » transi¬ 
stori 8 + 1 (recentissimo ultimissimo 
extra modello con imballo oltre¬ 
mare speciale) comandi Sintonia-vo¬ 
lume-tono 3 gamme di onde m.c.cc. 
più commutazione àuto uso universale 
promisquo portatile-batteria - alternata 
- uso autovettura completa aurico¬ 
lare antenna stilò Sfilabile con cavo 
garanzia fabbrica dimensioni cm. 27 
per 19 pile da volt 4,5 (2) autono¬ 
mia SOO ore. Contatti immediati scri¬ 
vendo a; Abrami G. Sergio - Via 
Cadorna, 5 - Trieste. 


54 — TRANSOCEANICO Hitachi 
mod. Super Sensitive Hi-Phonic, ec¬ 
cezionale ricevitore portatile a 8 
transistori + 5 diodi + 1 termistoi', 
altissima sensibilità e selettività, ri¬ 
ceve tutto il mondo dalle onde 
medie alte cortissime compresi i ra¬ 
dioamatori, classe professionale, ri- 
produzione potente, altoparlante el¬ 
littico Hi-Fi. Dotato di indicatore! 
di sintonia elettronico Radar Tuning 
e di numerosi comandi e controlli 
professionali. Nuovo, ancora imbal¬ 
lato, garantito perfettamente fnnzio- 
ìiànte, completo di tutti gli acces¬ 
sori : borsa, cinghia, auricolare, pile, 
antenna telescopica, antenna auto di 
2 metri, borsa per accessori, istnl- 
zioni. Vendo a L. 28.500!!! con¬ 
trassegno. Richiedere a : Giovanni 
Bergoglio - Viale Thovez, 40-34 - 
Torino. 


55 —■ CERCO coppia radiotelefoni 
portata minima iCm 3 ottimo stato 
perfettamente funzionanti; inoltre 
cambio con materiale per transistor 
o vendo motorino diesel mod. G32 
super tigre, parabito e banco di pro¬ 
va adatto a qualsiasi motorino scri¬ 
vere per accordi a; Pier Luigi Mar- 
zullo - Via N. Piccinni, 51 - Roma. 


56 — ACQUISTEREI se d'occasione 
ingranditore fotografico completo di 
obiettivi-condensatori adatto a nega¬ 
tive formato 6X6. Alberto Gatti - 
Via Garibaldi. 13 - Oliveto Lario 
(Como). 


57 — VENDO registratore transisto¬ 
rizzato portatile giapponese, 2 piste, 
completo di accessori, durata legi- 


strazione 45 minuti per nastro - Oc¬ 
casione! Nuovo L. 14.0Q0; vendo 
apparecchio radio portatile giappo¬ 
nese, 6 + - transistors. Nuovo per L. 
7 500; vendo alimentatore munito dì 
cambio-tensione, di m. 6x3 cm. per 
radio transistors funzionanti a 9 v. 
L. 2.600 - Fornisco qualsiasi pezzo 
ai dilettanti - Eseguo qualsiasi mon¬ 
taggio radio elettrico, con modica 
spesa. Mario Micozzi - Sutri (Vi¬ 
terbo). 


58 — VENDO: Stabilizzatore Mige 
250 watt L, 14.000. Giradischi ste¬ 
reo « Lesa » a 4 velocità completo 
degli accessori. Potenza d’uscita 8 
watt - Altoparlanti el ittici. Valigia 
ricoperta con materiale plastico la¬ 
vabile L. 50.000. Per accordi paga¬ 
mento scrivere a; Giancarlo Lupi - 
Stazione F.S. Casabianca (Roma), 


59 — VENDO: Corso di elettrotec¬ 
nica 26 dispense dell’Istituto Svìz¬ 
zero di Tecnica valore 30.000 lire, 
per lire 18.000. Libri : Elettrotecnica 
prezzo 1800 a L. 900. Macchine 
Elettriche L. 3500 A L. l800 - Là 
televisione L. 8.000 per L. 4.000. 
Il video libro L. 2600 per L, 1.50Ò. 
Tutto in ottimo stato scrivere; Vitto¬ 
rio Fracasso - Via Roma, 242 Me¬ 
rano (BZ). 


60 — CERCO scafo costruzione arti¬ 
gianale nuovo o usato purché in ot¬ 
time condizioni per applicazione mo¬ 
tore fuoribordo 3/5 HP. Precisare 
caratteristiche e prezzo. Giovanni 
Isgrò. Pìai^zà Garibàldi - Càmpobelld 
(Trapani). 


61 — OCCASIONE! N. 1 altopar¬ 
lante 10 7 crii, - 330 mW + 

antenna stilo 45cm. c.a. 6 sezioni 
+ m. 10 filo unipolare rame + 
rii. 5 filo rinip. per collegamenti à 
sole L. lOOO +150 Sp. post. N. 2 
trasformatore miniaturizzato H 524 
GBC accoppiamento push-pull 2x0C72 
+ 1 c.s. H 526 GBC uscita (mm. 
13x10x10,5) + mobiletto radìotran- 

sistors L. 1000+150 sp. p. N. 3 Sal¬ 
datore 220 V. 40W. L. 1350 + 300 
per Speso postali. Il suddetto mate¬ 
riale s'intende nuovo ed esente dà 
difetti vari. Massima serietà. L’im¬ 
ballo è gratuito. Scrivere, accludendo 
possibilmente francOrisposta, a Carlo 
Reda - Via Massenà, 10 - Milano. 


62 — CAMBIO motore Same 24 V. 
cc. usato ma ottimo accumulatore 
safa cap. 7 AH. Per accensione mo¬ 
tori Glow-Plug Aeromodello ad ela¬ 
stico Ap. Al. cm. 85 completo di 
matassa e elica sfilabile N. 2 riviste 
di modellismo degli anni 55, 56, 57 
ottimo stato. Con materiale radio 
tra cui se possibile cuffia 1000 + 

2000 e antenna a stilo di al¬ 

meno era. 95 non scrivere se non 
ottimo materiale. Franco Bertìni 
Via S. Rocco,46 Firenze - 7. 


63 — VENQO o cambio con regi¬ 
stratore (anche funzionante) il se¬ 
guente materiale : 1 altoparlante giap¬ 
ponese per transistor 55 mm. Pro¬ 
vacircuiti a sostituzione - Ricevitore 
portatile Kosmophon a valvole ali¬ 
mentato in c.c, - 50 resistenze valori 
usuali - 1 altoparlante ellittico 

200 mm per TV. - Orazio Man- 
dolfo - Via Castelli, 10 - Livorno. 
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DI MAGGIO I 



PORTA 
LAMPADA I 

misterioso! 




■ Al mereaLino del ferrivecchi àvefe 
comperato le strano portalampada er¬ 
meticamente chiuso che si vede nella 
figura. 

■ Dopo averlo portato a casa, provate 
ad accendere la làntpadina con una 
pila dà 6 Volt, ma non accade nul¬ 
la: la lampada resta spenta, 

a Provate allora con una tensione alter¬ 
nata, sempre a 6 volt e la lampada 
si accende, ma debolmente. 

fe Riprovate tempo dopo, ancota con la 
pila da 6 volt, invertendo i contatti 
e stavolta la lampada si accènde nor¬ 
malmente! Come niai? Cosa c'è dén¬ 
tro al portalampada ermeticamente 
Chiusd? 

A tutti coloro che ci sapranno dire c6éi é'è 
dentro al portalampada, Sistema Pràiicd irtvì^ 
rà un premio. 

ATTENZIONE! Non possiamo accettare le soluzioni che 
ci pervengono dopo il giorno 20 maggio; per tale ragione, 
è inutile inviarle dopo il giorno 15-16. Le soluzioni DEVO¬ 
NO essere scritte su cartolina postale; quelle inviate in 
busta chiusa saranno senz'altro cestinate. 


ATTENZIONE! Ritagliate il bollino ed 
Inviatelo incollato sulla cartolina ove 
axete scritto la vostra soluzione. Le so¬ 
luzioni mancanti del bollino NON 
saranno prese In considerazione. 



DEL QUIZ 


SOLUZIONE 

I DI APRILE i 


DOMANDA 



Lo schema rappresenta il circuito conver¬ 
titore di un normale apparecchio supere¬ 
terodina. Il disegnatore ha commesso tre 
errori, dimenticando tre importanti elementi 
del circuito. 

QUALI SONO? 



I 


SOLUZIONE: 

ESSE SONO 

a) il condensatore di filtro del CAV. 

b) il condensatore di blocco della griglia oscìl- 
latrice. 

c) la resistenza di griglia schermo. 

A tutti i solutori che hanno inviato l'esatta so¬ 
luzione vanno i complimenti di Sistema Pratico, 
con il piccolo omaggio che è stato loro inviato. 
E chi non ha indovinato.ritenti! 
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UN BRUTTO INCIDENTE E 
MI RITROVAI AtL'OSPE' 
OÀLE,.. _ K 




J PROVERO' 
SJGNOR DIRET 
TORE. ^ 


AKCH£ A VOr FUO* ACCADERE LA STESSA 
COSA. LASCIATE CHE LA S.E.P.I, VI MOSTRI 
la VIA PER MIGLIORARE LA VOSTRA SITUA- 
ZIONE, O PER rARVENE UNA SE NON L'AVETE. 


1 corsi iniziano in qua¬ 
lunque momento del- 
Tanno e l'insegnamento 
è Individuale. I corsi 
seguono I programmi 
ministeriali. LA SCUO¬ 
LA E' AUTORIZZATA 
DAL MINISTERO DEL¬ 
LA PUBBLICA ISTRU¬ 
ZIONE. Chi ha compiu¬ 
to i 23 anni, può otte¬ 
nere qualunque Diplo¬ 
ma pur essendo sprov¬ 
visto delle licenze infe¬ 
riori. Nel corsi tecnici 
vengono DONATI 
attrezzi e materiali. 
AFFIDATEVI con fidu¬ 
cia alla S.E.P.I. che 
vi fornirà gratis infor¬ 
mazioni sui corso che 
fa per Voi. 


Ritagliate e spedite questa cartolina indi¬ 
cando il corso prescelto. Se però non vo¬ 
lete rovinare la rivista scrivete alla S.E.P.I. 
Via Gentiioni 73 (Valmelaina-P) ROMA 


MTAqUATE E SPE^fTE QUEEìTA CARTOLINA EiENZA FRAMCOBOLLO 


r 


SCUOIA EDITRICE POLITECNICA ITALIANA 

Autorizzata dal Ministero delta Pubblica Istruzione 

del corso che ho sottolineato: 

COfiSf SCOLASnCf 
PERITO INDUSTR. - GEOMETRI 
RAGIONERIA-IST MAGIST.LE 
se. MEDIA - se. ELEMENTARE 
AVVIAMENTO - LIC CLASSICO 
se. TECNICA IND. - LIC. SClENT. 
GINNASIO - se, Tic. COMM. 
segretario 0'AZtENDA-01RI- 
GENTE COMMERCIALE - ESPÈR¬ 
TO CONTABILE 


Inviatemi il vostro CATALOGO GRATUITO 
CORSI TECNICf 

RADIOTECNICO -ELETTRAUTO 
TECNICO TV.RADIOTELEGRAF, 
disegnatore - ELETTRICISTA 
motorista - CAPOMASTRO 
TECNICO ELETTRONICO 
CORSI DI LINGUE IN DISCHI 
INGLESE - FRANCESE < TEDE¬ 
SCO - SPAGNOLO - RUSSO 


OGNI GRUPPO DI LEZIONI L. 3.870 - L. 2.795 PER CORSO RADIO 


NOME . 

INDIRIZZO- 


iUran ■ dii diiiEiui: òi 

ndElrfa ini K. ISO Rifìw 

lidi. poti. i|{img AD «Ul. DNfdlfinf 
frtn. rrii Kcma e04ll/l0'1S& 


Spelt- 


Via Gentilonif 73. 
tVaimetatna - P) 


ROMA 


IN OSPEDALE EBBI TUTTO IL TEMPO DI 
PENSARE; ED UN ANNUNCIO SU DI UNA 
RIVISTA MI SUGGERÌ' IL MODO DI RI¬ 
SOLVERE LA SITUAZIONE 
«MIGLIORATE LA VOSTRA 
POSIZIONE CON 130 LIRE 
E MEZZORA DI STUDIO 
AL GIORNO»... 


UNA BUONA IDEA, 
VOGLIO SCRIVERE! 




CARO TI HO PORTATC 
DEI GIORNALI PER FAR 
m PASSARE IL TEMPO 


COSA C E 
CARO? 


Mi SONO ISCRITTO AL CORSO 
DI RAGIONIERE PRESSO LA 
'S E P.l. SCUOLA PER CORRI¬ 
SPONDENZA AUTORIZZATA 
DAL MINISTERO DELLA P. I. 
,ED IO CHE PENSAVO 
DI NON POTER PIU' 
STUDIARE! 


AL RITORNO IN UFFICIO 
IL DIRETTORE.,, 

ROSSI, MOLTI IMPIEGA¬ 
TI SONO IN FERIE: SE 
LA SENTIREBBE DI SO¬ 
STITUIRE IL MIO CON¬ 
TABILE? 


SONO VERAMENTE SODDISFATTO DI 
LEI. DAL MESE PROSSIMO PASSERA' 
AL ^REPARTO CONTABILITA’ CON 
UNO STIPENDIO DI 200.000 LIRE 












































































TESTER 


ANALIZZATORE TASCABILE 3 SENSIBILI¬ 
TÀ Zd.OOO - 10.000 - 5.000 OHM PER VOLT 
i CC ;CA-35 PORTATE 


CHI\ 4 GLI 4 


un apparecchio dì classe! 


caratteristiche: 

BCATOt-A in materiaffe an¬ 
tiurto - STRUMENTO B 
bobino OTObfio a magneta 
perma nanfa - OuBdranta 
ampio con scafa a cotofi» 
indica a coltafio, vita aatar* 
na per la corraziona dello 
zèro - Oiodo al flarmanTo 
pair tensioni in o. a, con 
risposta In ffapuerna da 
00 Hz a eo KHz. DISPOSI¬ 
TIVO di protezióne contro 
sovraccarichi par errata In¬ 
serzioni. • PUNTALI con 
manicotti ad atto isolamen¬ 
to - alimentazione - 

L'oKmfnalro va alimentato 
da due pile a cartuccia da 
1»6 Volt. 


misurB: 

VoiImetridia In CC. 

Portata 20 KQV - 100 mV 
2^V-25V-:^V-1000V 
In CC. CA. 

Portate 5-IO Kav-6V-10V 
50V-tOOV-500V-1000V 
Utlllamparomelridia In CC. 
^ Portate 6OpA-l00pA- 
200 [aA * 500 mA -1 A 
DI usdia in dS. 

Portale-10 +16^4+22 
-l-10-f 35 -h 24-ì-SO-f 30 
-f 66 + 36 H- 62 
Voltmetricha In 6. F. 
Portate 5V-10V-50V -100V 
500V-1000V 
Ohm metriche 
Portata 10.000.000 OHM 


saséfe -* issi m '&&. è E*.-. -- ^ fe 




elettrocostruimnì 


belluno 


via Vittorio vanolo 







